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events and art tourism
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LA PIAZZA DI VENEZIA  

Uno scorcio del Campanile di San Marco e di Palazzo Ducale, in Piazza San 

Marco. Definita da Napoleone Bonaparte “il più bel salotto d’Europa”, la 

Piazza è la principale attrazione di Venezia. Lunga 176 metri e ricoperta da 

una pavimentazione in pietra d’Istria, è sempre stata teatro di gran parte delle 

feste religiose e civili e delle feste carnevalesche, che tutti gli anni la vedono 

ancora indiscussa protagonista della vita cittadina. Una curiosità: è l’unica 

“piazza” veneziana definita tale, a differenza dei “Campi”.

THE “PIAZZA” OF VENICE 

A view of the Campanile of Saint Mark’s and of the Doge’s Palace, in Saint Mark’s 

Square (Piazza San Marco). Defined by Napoleon Bonaparte as “the drawing room 

of Europe”, the Piazza is the principal attraction in Venice. 176 metres long and paved 

with Istrian stone, it has always been the scene of many of Venice’s religious and civic 

festivals and of the annual carnival celebrations, during which it continues to be the 

undisputed protagonist of the city’s life. A curiosity: it is the only “piazza” in Venice that 

is defined as such, as opposed to the others, which are called “Campi”.
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UN GIORNATA AL CASTELLO 

Immerso fra vigneti, boschi e campi, il Castello di San Salvatore di Susegana è 

la porta d’ingresso al territorio del Conegliano Valdobbiadene. La storia del 

castello è legata alla famiglia Collalto, che da Treviso qui si stabilì tra il XII e il 

XIII secolo. Dopo le distruzioni subite durante la Grande Guerra, negli ultimi 

anni è stato parzialmente recuperato. Il vicino Palazzo Odoardo, costruito 

nel Settecento, è il luogo dove ogni anno, a maggio, vengono presentate al 

pubblico le nuove annate del Prosecco Superiore, all’interno dell’evento 

culturale “Vino in Villa Festival”.

A DAY AT THE CASTLE 

Immersed in the midst of vineyards, woodland and fields, the Castello di San Salvatore 

at Susegana represents the gateway to the area of Conegliano Valdobbiadene. 

The history of the castle is linked to that of the Collalto family which, from Treviso, 

established itself here between the 12th and 13th centuries. Following the damage 

it suffered during the First World War, it has been partly rebuilt in recent years. The 

nearby Palazzo Odoardo, constructed in the 18th century, is the location where, in 

May each year, the new vintage of Prosecco Superiore is presented to the public as 

part of the cultural Festival called “Vino in Villa”.
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TRAMONTO SULLA VALPOLICELLA  

Situata a pochi chilometri da Verona, la Valpolicella è uno splendido territorio 

collinare racchiuso tra la Valdadige, la Lessinia e la pianura veronese, a due 

passi dal Lago di Garda. Oltre ad offrire splendidi panorami e molte bellezze 

architettoniche, tra cui moltissime ville venete, è famosa anche per l’ottimo 

clima, molto simile a quello mediterraneo, che ha permesso la nascita 

di una viticoltura di altissimo livello, capace di produrre vini di rinomanza 

internazionale come l’Amarone.

SUNSET OVER VALPOLICELLA  

Situated just a few kilometres from Verona, Valpolicella is a splendid hilly area lying 

between the Adige Valley, the Lessini Mountains and the Veronese plain, a stone’s 

throw from Lake Garda. Apart from offering fabulous views and many architectural 

attractions (including a large number of fine villas), it is also well-known for its 

excellent climate, which is very similar to that around the Mediterranean. This has 

allowed for the development of top-quality vine-growing, capable of producing world-

famous wines, such as Amarone.
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My Conegliano Valdobbiadene
Valdobbiadene

Il mio Conegliano

AMICI  |  FRIENDS 

Di / by Vittorio Sgarbi

Critico e storico dell’arte
Art critic and historian Le colline di Conegliano Valdobbiadene possiedono un paesaggio fantastico, ricco di storia, di 

arte, di saperi e sapori. E’ un territorio che offre grandi spunti dal punto di vista artistico. Un 

consiglio, quindi, a tutti i visitatori e turisti, e di non fermarsi solo all’aspetto enogastronomico, 

sicuramente di eccellenza, ma di visitare anche il suo ricco patrimonio di opere d’arte di grande rilievo. A 

partire dalla splendida Pala di Susegana, un capolavoro assoluto che si trova nella Chiesa parrocchiale di 

Susegana raffigurante la Madonna con bambino e Santi, realizzata da Giovanni Antonio Pordenone nel 1515 

circa. Arrivando a Conegliano merita una visita sicuramente il suo bellissimo centro storico, ma soprattutto 

la vicina Chiesa di San Giovanni Battista di San Fior, dove si può ammirare il Polittico di San Giovanni 

Battista, opera del grande Cima da Conegliano. Proseguendo lungo il territorio ecco Vittorio Veneto, con il 

suo splendido borgo di Serravalle, ma anche con veri gioielli come il Polittico di Castello Roganzuolo, opera 

di Tiziano Vecellio custodita nel Museo diocesano Albino Luciani, e l’Annunciazione del Previtali, che si trova 

nel santuario di Santa Maria Annunziata in Meschio. Da qui il nostro itinerario ci porta a San Pietro di Feletto 

dove si trova la Pieve di San Pietro di epoca longobarda, che al suo interno ospita molti affreschi del ‘400, fra 

cui spicca il celebre “Cristo della domenica”. 

The hills of Conegliano Valdobbiadene offer a fantastic landscape, rich in history, art, culture and flavours. 

It is a region that provides much to enjoy from an artistic point of view. My advice, therefore, to any visitor 

or tourist, is to not only enjoy the zone’s wines and foods, which are undoubtedly excellent, but also to visit 

its rich heritage of very important works of art. You can begin with the splendid Altarpiece at Susegana, 

an absolute masterpiece which is to be found in the little town’s Parish Church and depicts the Virgin 

Mary with Child and Saints, painted by Giovanni Antonio Pordenone around 1515. When you reach 

Conegliano, its very fine old town centre definitely deserves a visit, as does especially the nearby Church 

of San Giovanni Battista at San Fior, where you can admire the Polyptych of Saint John the Baptist, 

a work by the great Cima da Conegliano. Continuing your journey into the surrounding area, there is 

Vittorio Veneto, with its splendid quarter of Serravalle, but also with real gems such as the Polyptych of 

Castello Roganzuolo, painted by Titian and on display in the Albino Luciani Diocesan Museum, and the 

Annunciation by Previtali, which is in the Sanctuary of Santa Maria Annunziata in Meschio. From here 

our itinerary takes us to San Pietro di Feletto where we find the Parish Church of San Pietro from the 

Longobard period, whose interior contains lots of 15th century frescoes, among which the famous “Sunday 

Christ” stands out. 



13

Visit Conegliano Valdobbiadene
AUTUMN / WINTER 2015

 P
ho

to
 b

y 
 Ju

lia
n 

H
a
rg

re
a
ve

s



A “New World” for Expo 2015

Un Mondo Novo
per l’Expo
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Visit Conegliano Valdobbiadene
AUTUMN / WINTER 2015

Veneto Mondo Novo, il sapore antico dell’innovazione”: è questo il claim 

scelto dal programma del Veneto per Expo 2015, un Veneto immaginato 

già da Giandomenico Tiepolo nel suo dipinto “Mondo Novo”, un Veneto 

oggi sempre più dinamico nell’evoluzione del settore primario, capace di valorizzare 

le biodiversità e i prodotti di nicchia in campo agroalimentare.

Tantissimi gli appuntamenti previsti, non solo nei padiglioni espositivi a Milano, ma 

soprattutto in Veneto. Porta d’ingresso privilegiata alla scoperta di questi contenuti 

è la monumentale Villa Contarini di Piazzola sul Brenta, cornice dell’esposizione 

interattiva sulla Civiltà delle Ville Venete e punto di partenza per scoprire l’intero 

sistema delle ville, grazie a un info point multimediale presente al suo interno. 

L’altra porta d’ingresso alle eccellenze della nostra regione è il progetto “Vino in 

Villa, dall’Expo ai territori”, realizzato in collaborazione con i Consorzi di tutela 

del Conegliano Valdobbiadene Prosecco Superiore e della Valpolicella. Un progetto, 

scelto e selezionato dalla Regione, che unisce il meglio della sua produzione enologica, 

grazie alle sue denominazioni di maggior prestigio internazionale, con il meglio della 

storia dell’architettura rurale, le Ville Venete. Una sorta di “fuori Expo”, quindi, 

in cui il mondo del vino rappresenta un bellissimo esempio di come l’economia 

agricola e la cultura possano convivere insieme con successo attraverso i secoli.

GLI EVENTI NEL TERRITORIO

Un’Expo diffusa sul territorio anche grazie al road show itinerante Mondo Novo, 

affascinante vetrina che porterà in molte città del Veneto i migliori prodotti 

tipici del territorio e la proiezione di 10 video-pillole per raccontare la storia e la 

proposta di qualità delle nostre filiere agro-alimentari. E a testimoniare l’impegno 

di Regione Veneto per il turismo sostenibile, il progetto strategico “Green Tour, 

Verde in movimento” vuole rappresentare un esempio vincente di turismo “lento” e 

attento all’ambiente circostante, per vivere anche l’ospitalità legata alla storia e alle 

tradizioni dei nostri paesaggi; anche l’Orto Botanico di Padova e i Parchi saranno 

interessati da iniziative ed eventi, a testimonianza della straordinaria bellezza e 

ricchezza floristica del nostro territorio. Tre i progetti di educazione alimentare 

che coinvolgeranno le scuole, per sensibilizzare e informare i giovani sul consumo 

responsabile, la riduzione dello spreco e la corretta alimentazione: Smartfood, 

Controconsumo e il Festival delle Scuole di Ristorazione, che quest’anno prevede 

un’edizione speciale a Milano. La cultura andrà in scena all’Arena e alla Biennale, 

alla Fenice e al Teatro Stabile Veneto. Il tradizionale Festival delle Ville Venete 

quest’anno prevede eventi per l’intera durata di Expo e avrà come punto di 

partenza Villa Contarini, sede di altre due esposizioni. 

Workshop, B2B ed appuntamenti con le Delegazioni Internazionali saranno 

invece un’occasione unica di networking per le nostre aziende e imprese grazie 

alla partnership strategica con il China Corporate United Pavillion e ai progetti 

Destinazione Veneto, Expo is now ed Exponiamo il Veneto. Sei mesi dunque di 

Veneto a tutto tondo, di opportunità ed appuntamenti che spaziano tra le eccellenze 

della nostra regione. 

Di / by Maurizio Gasparin

Direttore Dipartimento Grandi 
Eventi della Regione Veneto 

Director of the Major Events 
Department of the Veneto Region 

Villa Almerico Capra detta la Rotonda (Vicenza) / Villa Almerico 
Capra, known as “La Rotonda” (Vicenza) 
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Panorama ad Ogliano (Treviso) / Panorama at Ogliano (Treviso) 
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“Veneto Mondo Novo, the ancient flavour of innovation”: this is the claim chosen for 

the Veneto’s programme for Expo 2015, a Veneto already imagined by Giandomenico 

Tiepolo in his painting “Mondo Novo”, and a Veneto that is today ever more dynamic 

in the evolution of its primary sector, capable as it is of promoting biodiversity and 

niche products in the areas of agriculture and food.

Lots of events are scheduled, not only in the exhibition pavilions in Milan, but 

especially in the Veneto itself. The main entrance gate for discovering these aspects is 

the monumental Villa Contarini at Piazzola sul Brenta, the setting for an interactive 

exhibition on the Civilization of the Veneto’s Villas and starting point for exploring 

the entire system of the villas, thanks to the multi-media info point on site. The other 

entrance gate to the outstanding features of our Region is the project entitled “Vino 

in Villa, from Expo to the terroirs”, organised in conjunction with the Producers’ 

Consortia of Conegliano Valdobbiadene Prosecco Superiore and of Valpolicella. This 

is a project, carefully selected by the Region, which brings together the best of its wine 

production, thanks to its Denominations of major international prestige, with the best 

in the history of rural architecture, the Veneto’s Villas. It is a sort of “Off-Expo”, then, 

in which the world of wine represents a fine example of how the agricultural economy 

and culture can co-exist successfully over the centuries.

THE EVENTS IN THE REGION

“It is an Expo that will be spread around the Region thanks partly to the itinerant 

Mondo Novo road show, a fascinating showcase that will bring the Region’s finest typical 

products to many towns in the Veneto, along with the projection of 10 short videos 

that describe the history and quality characteristics of our agricultural and food value 

chains. And, bearing witness to the Veneto Region’s commitment towards sustainable 

tourism, the strategic “Green Tour, Nature in Movement” project will seek to represent a 

successful example of “slow” tourism that is attentive to the surrounding environment, 

and in which one can also experience hospitality linked to the history and traditions of 

our countryside. The Botanical Garden of Padua and the Regional Parks will also be 

involved in initiatives and events, showing off the extraordinary beauty and richness of 

the flora in our Region. There will be three food-related educational projects that will 

involve the schools, in order to sensitize and inform young people about responsible 

consumption, reducing waste and the correct diet: Smartfood, Controconsumo and the 

Festival of the Restaurant Schools, which will this year have a special edition in Milan. 

Culture will take the stage in the Arena of Verona and at the Biennale, at La Fenice 

and at the Teatro Stabile Veneto. The traditional Festival of the Veneto’s Villas will this 

year include events throughout the entire duration of Expo 2015 and will have as its 

starting point Villa Contarini, the site of two other exhibitions as well. 

Workshops, B2Bs and appointments with international delegations will, on the other 

hand, offer a unique opportunity for networking for our small and larger companies 

thanks to the  strategic partnership with the China Corporate United Pavilion and the 

“Destinazione Veneto”, “Expo is Now” and “Exponiamo il Veneto” projects. These will 

therefore be six months of all-round activities in the Veneto, with opportunities and 

events that cover many of the outstanding features of our Region. 
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Per rimanere aggiornati su tutti gli eventi previsti 
da Veneto per Expo 2015, basta visitare le pa-
gina Facebook Visit Veneto, twitter @Turismo-
Veneto e #mondonovo, e sfogliare il Catalogo 
ufficiale e sempre aggiornato su www.regione.
veneto.it e su www.veneto.eu/expo. 

To keep up to date on all the events organized 
by the Veneto for Expo 2015, you only have to 
visit our Facebook page Visit Veneto, tweet @Tur-
ismoVeneto and #mondonovo, or browse the of-
ficial and constantly updated Catalogue on www.
regione.veneto.it and on www.veneto.eu/expo.
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Superior Flavours 
at Expo 2015 

Visit Conegliano Valdobbiadene
AUTUMN / WINTER 2015

A  Milano Expo 2015, il Conegliano Valdobbiadene Prosecco Superiore Docg 

è protagonista tra le eccellenze italiane: a lui spetta il ruolo di spumante 

italiano di punta per tutta la durata dell'esposizione universale. Il 

padiglione di Eataly, punto di riferimento per il Food and Beverage di alta qualità, 

ospita all'ingresso la Denominazione, dove si possono conoscere e degustare i vini 

delle aziende associate. Si tratta di un vero e proprio store a tempo, un’esperienza 

innovativa fatta da quattro grandi Consorzi italiani, dato che a fianco del Conegliano 

Valdobbiadene Docg ci sono anche i consorzi del Prosciutto San Daniele, del Grana 

Padano e della Mortadella di Bologna. Un unicum all'interno di Expo, con un ben 

preciso scopo educativo che ha permesso, sino ad oggi, di servire oltre 50 mila calici 

di Superiore ad altrettanti consumatori, facendo quindi apprezzare meglio, qualità, 

origine e caratteristiche della Denominazione.

Sapòrem è il nome assegnato dai quattro Consorzi a quest’angolo dell'alta cultura 

enogastronomica, un latinorum nato dal connubio di due fondamentali aspetti: i 

sapori della nostra storia e delle nostre terre e i saperi dei consorzi e delle genti, capaci 

di mantenere le antiche tradizioni salvaguardando le eccellenze. Un ingresso pensato 

per accogliere il visitatore con le migliori specialità enogastronomiche del nostro paese. 

Un calendario fitto di appuntamenti renderà l'area coinvolta ancora più attraente, 

grazie anche alla partnership stretta con alcune testate giornalistiche italiane ed 

estere del settore food and wine. Un’altra occasione per conoscere il Conegliano 

Valdobbiadene è offerta dal Padiglione Vino, uno dei più attrattivi, con il piano 

terra trasformato in percorso multidisciplinare volto a valorizzare e raccontare le 

caratteristiche di ogni Denominazione. Qui, nello spazio della Regione Veneto, i 

vini delle stesse aziende presenti allo spazio Sapòrem, sono esposti nelle postazioni 

dedicate al Prosecco Superiore Docg. Una vera e propria Biblioteca del Vino, dove la 

nostra Docg è uno dei volumi più prestigiosi da sfogliare.

Il Prosecco Superiore protagonista del padiglione Eataly assieme ai 

maggiori Consorzi italiani, un momento unico per rappresentare le 

eccellenze italiane

Prosecco Superiore is a leading player in the Eataly pavilion, along with the 

major Italian Consortia: a great opportunity to represent Italian excellence
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At Milano Expo 2015, Conegliano Valdobbiadene Prosecco Superiore D.O.C.G. is one of the 

protagonists among Italy’s finest products: its role for the entire duration of the World’s Fair is 

that of Italy’s leading sparkling wine. The Eataly pavilion, the point of reference for the nation’s 

top-quality food and beverages, is hosting the Denomination at its entrance, where one can find 

out about and taste the wines of the Consortium’s member companies. This is a real temporary 

outlet, an innovative experience put together by four major Italian Consortia, seeing that alongside 

Conegliano Valdobbiadene D.O.C.G. there are also the consortia of Prosciutto San Daniele (raw 

ham), of Grana Padano (cheese) and of Mortadella di Bologna. A very particular grouping within 

Expo, with a very precise educational purpose that has enabled us so far to serve more than 

50, 000 glasses of Prosecco Superiore to a similar number of consumers, thus allowing them to 

appreciate the quality, origin and characteristics of the Denomination.

Sapòrem is the name given by the four Consortia to this corner of wine and food culture, a 

Latinism that derives from the combination of two fundamental aspects: the flavours (“sapori”) 

of our history and of our regions and the wisdom (“saperi”) of the Consortia and of the local 

populations, who have succeeded in maintaining their ancient traditions and safeguarding their 

products of excellence. We have devised this entrance to the pavilion in order to welcome visitors 

with the finest wine and food specialities of our country. 

A rich calendar of events will make this area all the more appealing, thanks also to our close 

relationship with some of the major Italian and foreign publications in the food and wine sector. 

Another opportunity to get to know Conegliano Valdobbiadene is offered by the Wine Pavilion - 

one of the most attractive - with the ground floor transformed into a multi-disciplinary itinerary 

that seeks to promote and describe the characteristics of each Denomination. Here, in the space 

devoted to the Veneto Region, the wines of the same producers who are present in the Sapòrem 

space are on show (and on tasting) in the display dedicated to Prosecco Superiore D.O.C.G.: a 

veritable Wine Library, in which our D.O.C.G. is one of the most prestigious volumes on show.

UN PADIGLIONE PER LA BIODIVERSITÀ

Oscar Farinetti, il fondatore di Eataly, spiega perché in occasione di Expo ha voluto coinvolgere i 

principali Consorzi italiani, fra cui, unico per il vino, quello del Conegliano Valdobbiadene Prosecco 

Superiore: “Il grande investimento di Eataly per Expo ha come obiettivo quello di celebrare la biodiversità 

italiana, puntando soprattutto a evidenziare la grande rete di osterie del nostro paese, capaci di proporre 

piatti incredibili. Volevamo esprimere la capacità dell’enogastronomia italiana di offrire una grande 

varietà di prodotti d’eccellenza. E per far questo siamo andati alla ricerca dei Consorzi che, fra tutti, 

meglio rappresentassero questa realtà, e che in qualche modo fossero anche in rappresentanza di tutti 

i Consorzi di tutela italiani. La scelta del Consorzio di tutela del Conegliano Valdobbiadene Prosecco 

Superiore è stata dettata dal fatto che il Superiore è oggi il vino italiano che più di tutti ha avuto un 

grandissimo successo all’estero, dove ormai è conosciutissimo per immagine e qualità. Inoltre è un 

territorio tutto da ammirare, con le splendide colline che offrono un panorama stupendo e irripetibile. 

E che, oltre alle ottime bollicine, sa offrire una gastronomia di tutto rispetto”. 
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A PAVILION FOR BIODIVERSITY

Oscar Farinetti, the founder of Eataly, explains why 

he wanted to involve Italy’s principal Consortia 

in Expo, among which – the only one for a wine – 

there is that of Conegliano Valdobbiadene Prosecco 

Superiore: “The great investment Eataly has made 

for Expo has as its goal to celebrate the biodiversity 

of Italy, concentrating above all on highlighting 

the great network of osterie (traditional wine bars) 

in our country, which can offer some incredible 

dishes. We wanted to express the capacity of 

the Italian wine and food sector to offer a wide 

variety of outstanding products. And to do so we 

went in search of those Consortia which, above all 

others, really represented this thesis and which 

were to some sense also representative of all of 

Italy’s Consortia. The choice of the Producers’ 

Consortium for Conegliano Valdobbiadene 

Prosecco Superiore was dictated by the fact that 

this is today the Italian wine that – more than any 

other – has had enormous success abroad, where 

EXPO E  TERRITORI | EXPO AND TERRITORIES 
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it is extremely well known both for its image and its quality. Moreover, it comes 

from an area that is worthy of great admiration, with its splendid hills that offer 

an amazing and unique panorama, and which, apart from its excellent sparklers, 

can offer some superb gastronomic delights as well”.
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SAPÒREM
Padiglione Italy 
Is Eataly, Expo 2015, Milano
Italy Is Eataly Pavillion, Expo 2015, Milan
Sino al 31 ottobre 2015
Until 31st October 2015
www.saporem.it



le tappe del gusto

Dall’Expo
a Venezia: 

From Expo 2015 to Venice: 
milestones in taste
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Soave (Photo by Charley Fazio - Consorzio di Tutela del Soave) 

Da Milano a Venezia: un viaggio sensoriale fra i vini del 

territorio veneto, una Regione che è un unico grande 

terroir capace di esprimere prodotti di altissima qualità 

conosciuti in tutto il mondo

From Milan to Venice: a sensory voyage amid the wines of 

the Veneto, a Region which is a single large terroir, capable 

of offering products of extraordinary quality that are known 

all over the world  
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Ai visitatori dell’esposizione universale milanese suggeriamo di lasciare i padiglioni almeno 

per un giorno per immergersi nel mondo del vino veneto che si apre alle porte del Garda. Da 

Peschiera del Garda, a meno di un’ora e mezza da Milano, si snoda l’itinerario dei grandi vini. 

Che attraversa luoghi generosi di emozioni, storia, arte e paesaggi incantati.

DIVINI VERONESI

Peschiera è la porta d’acqua del Veneto, bellissima tra il Benaco e il Mincio. Visioni e sapori lacustri: il 

luccio in salsa, l’anguilla ai ferri, il risotto con la carpa, il carpaccio di trota. Piatti con i quali il Lugana 

va a nozze. Ma il vino, soprattutto se invecchiato, si sposa bene anche con carni bianche e formaggi 

sapidi. Per le carni più robuste, per la selvaggina, arrivano in soccorso i rossi delle vicine Valpolicella 

e Valpantena. Nobili, antichi, “cordiali come la casa di un fratello con cui si va d’accordo” scrisse 

Ernest Hemingway del fresco Valpolicella. O austeri come il poderoso Amarone. Anche la valle dalle 

molte cantine (vallis polis cellae) offre spunti turistici e spuntini gastronomici fantastici. A Pedemonte, 

Arbizzano, Negrar, Gargagnago sorgono, superbe della loro bellezza, le ville Santa Sofia, Novare 

Bertani, Rizzardi, Serego Alighieri, fatte da grandi architetti: Palladio, Cristofoli, Trezza... Sono ville 

che respirano da secoli i sentori dell’uva e del vino e che custodiscono il sonno appassito di Corvina, 

Molinara e Rondinella da cui sgorgheranno, come sogni enologici, Amarone, Recioto e Ripasso. Pievi 

romaniche, santuari e impressionanti capolavori naturali come il grande arco di pietra del Ponte di Veja 

e il parco delle cascate di Molina susciteranno il desiderio di tornare.

VULCANICI PADOVANI

Lasciamo la terra veronese a Soave dove tutto è solare, anche il castello medioevale che, con le sue 

mura che si allungano verso il piano, sembra un’isola fuggiasca tra le viti di Garganega. Tra Soave 

e i Colli Berici gli antichi vulcani e il tempo paziente si sono divertiti a far nascere dal fuoco e dal 

caos bellezza e dolcezza. Pinot, Chardonnay, sorprendenti bollicine e i rossi – Cabernet, Tai, Carmenere, 

Merlot – conservano questa doppia personalità di forza e piacevolezza. Resistono, intorno, residui di 

natura selvaggia, boschi ed esuberante verde primigenio, case rupestri, eremi, pareti rocciose, laghetti, 

ma la geografia della vite, promontori e golfi di vigneti, olivi, armoniose morfologie e meravigliose ville, 

testimoniano il lavoro dell’uomo. Anche nel petto dei vicini Euganei, siamo in terra patavina, rugge ancora 

il caldo respiro del vulcano. Ne sono prova i benefici fanghi e le acque termali di Abano e Montegrotto, 

ideali per lenire le fatiche dell’Expo. Gli Euganei sono un paradiso per gli escursionisti e il golfisti. E poi 

ci sono le magie di Arquà Petrarca, Montagnana (non solo antiche mura, ma anche saporiti prosciutti), 

il monastero benedettino di Praglia. E Padova. La cappella degli Scrovegni, il Santo, il Pra’ della Valle... 

VENETO |  THE VENETO 
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LA RIVIERA DEI SAPORI

Assolutamente da non perdere (in barca, of course) il fantastico percorso d’acqua che si snoda da Padova a Venezia lungo la riviera 

del Brenta, il fiume dove i sogni abitano in splendide ville. Qui la cucina veneta si esalta. La tradizione diventa futuro. Duemila anni 

si concentrano in piatti di baccalà, di pesce della laguna, risi e bisi, polenta e schie, moleche, go, fegato alla veneziana, anatra e oca di 

corte, gallina padovana e gallina polverara, asparagi. E i formaggi?  Di tutto e di più: Asiago, Montasio, Morlacco e Grana Padano. Guai 

a non accompagnarli con i vini euganei o della stessa Riviera. Fratelli di terra, fratelli in tavola. I pesci s’abbinano con il Colli Berici 

Bianco o con i bianchi rivieraschi e il berico Cabernet Sauvignon esalta i piatti di carne quanto il fratello Riviera del Brenta Cabernet. 

Il Fior d’Arancio passito con i formaggi erborinati è un trionfo; il secco sta meglio sui dolci secchi. Il Fior d’Arancio spumante sta bene 

con tante cose. Anche da solo.

Anche se sono abbastanza giovani come Doc (2004) i vini delle Corti Benedettine che sorgono nella campagna padovana orientale, 

esistono fin da prima il Mille. Rossi intensi, morbidi, interessanti. Merlot, Raboso, Refosco dal Peduncolo Rosso, Cabernet si sposano 

giovani con piatti non impegnativi, anche di mare purché grassi. Invecchiati ed affinati esaltano ricette forti, sapori intensi.

“C’è una città di questo mondo/ ma così bella, così strana/ che pare un gioco di Fata Morgana...”. Diego Valeri. Venezia. Basta il nome. 

La città serenissima. Sotto il mantello dei Vigneti della Serenissima Doc sono protette alcune tra le migliori bollicine del Veneto, metodo 

classico, (Vicenza, Verona, Treviso e Belluno), che altrimenti non avrebbero trovato una giusta valorizzazione. Come il Durello dei 

Lessini, uno spumante straordinario eppure ancora poco conosciuto. La Doc, istituita nel 2011, dà a lui e ai suoi fratelli effervescenti che 

stanno sui lieviti dai 12 ai 36 mesi, una patente di nobiltà.

Panorama dei Colli Euganei / A view of the Euganean Hills  (Foto di / Photo by Livio Sinigaglia - Consorzio Tutela Vini Colli Euganei)
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ARRIVO COL SUPERIORE

Da Venezia a Treviso il passo è breve, ma l’arte, la storia, le magnifiche architetture, i suggestivi 

paesaggi, castelli, dimore, borghi tra i più belli d’Italia e cucine tra le più buone, sono lì che attendono 

il cosciente, felice, naufragio dell’enogastronauta. Da Treviso si spalanca il mondo del Prosecco 

Superiore Docg: a nord-est Conegliano; a nord-ovest Valdobbiadene. È un altro gioiosissimo regno, 

che raccontiamo in maniera approfondita nelle prossime pagine.

To visitors to Expo 2015 in Milan, we suggest that they leave the Fair’s pavilions for at least a day and 

immerse themselves in the world of the Veneto’s wines, which begins at Lake Garda. An itinerary of fine 

wines winds its way through the Region from Peschiera del Garda, less than an hour and a half from 

Milan, reaching locations that abound with emotions, history, art and spellbinding scenery. 

THE DIVINE WINES OF VERONA

The waters of beautiful Peschiera, lying between Lake Garda and the River Mincio, provide your 

gateway to the Veneto. The views are typical of a lake, as are the flavours - pike in a caper and wine 

sauce, grilled eel, carp risotto, carpaccio of trout – dishes with which Lugana makes a perfect match. 

But this wine, especially with some bottle-age, also goes well with white meats and tangy cheeses. For 

more robust meats, and for game, the reds of the nearby Valpolicella and Valpantena zones come to the 

rescue. These are noble, ancient and “cordial like the house of a brother you get along with”, as Ernest 

Hemingway wrote of the fresh Valpolicella wine; or they may be austere like the mighty Amarone. The 

valley of many cellars (vallis polis cellae) also offers fantastic treats for the tourist and gastronome alike. 

At Pedemonte, Arbizzano, Negrar and Gargagnago lie the stunningly beautiful villas of Santa Sofia, 

Novare Bertani, Rizzardi, and Serego Alighieri, designed by outstanding architects: Palladio, Cristofoli, 

Trezza... They watch over the repose of Corvina, Molinara and Rondinella grapes as they dry: from these 

will gush forth, like oenological dreams, Amarone, Recioto and Ripasso. Romanesque parish churches, 

sanctuaries and impressive natural masterpieces like the great stone arch of the Ponte di Veja and the 

park of waterfalls at Molina will kindle a desire to return.

VENETO |  THE VENETO 
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VOLCANIC PADUANS

We leave the Province of Verona at Soave, where the wine and everything else is bright and sunny, including the mediaeval castle which, with 

its walls that stretch down towards the plain, looks like an island floating amidst the Garganega vines. Between Soave and the Colli Berici, 

ancient volcanoes and the slow passing of time have amused themselves in creating beauty and gentleness out of chaos and flames. The 

Pinots, Chardonnays, surprising sparklers and the reds – Cabernet, Tai, Carmenère and Merlot – retain this dual personality of strength and 

agreeableness. Residues of unspoilt nature resist all around you – woodland and exuberant primeval greenery, cave dwellings, hermitages, 

rock walls and little lakes – but the geography of the vines, with its promontories and gulfs of vineyards and olive trees, harmonious 

morphologies and marvellous villas, bears witness to the works of man. In the breast of the nearby Euganean Hills, too, (we are now in the 

Province of Padua), the hot breath of the volcanoes still roars. Proof of this is to be found in the health-giving clays and the thermal waters 

of Abano and Montegrotto, ideal for soothing one after the stress and strain of Expo. The Euganean Hills are a paradise for hikers and 

golfers. And then there are the wonders of Arquà Petrarca, Montagnana (not only ancient walls, but also tasty hams) and the Benedictine 

monastery of Praglia. And Padua: the Scrovegni Chapel, the Basilica of Saint Anthony, the Prato della Valle... 

Vigneti a ridosso del castello Scaligero di Soave / Vineyards in the shelter of Soave Castle
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THE RIVIERA OF TASTE

Absolutely not to be missed (by boat, of course) is the fantastic itinerary that winds from Padua to 

Venice along the Riviera of the Brenta, the river where dreams inhabit splendid villas. Here the cuisine 

of the Veneto is outstanding, and tradition and the future are one. Two thousand years are concentrated 

in plates of baccalà (salted cod), fish from the lagoon, risi e bisi (rice and peas), polenta with schie (grey 

prawns), moleche (soft-shelled crabs), gò (goby fish), fegato alla veneziana (Venetian-style liver), farm-

raised duck or goose, gallina padovana (Paduan hen), gallina polverara (Polverara hen), or asparagus. 

And the cheeses? You have an abundance of choice: Asiago, Montasio, Morlacco and Grana Padano. 

You must definitely accompany them with wines from the Euganean Hills or from the Riviera itself: 

local foods and wines always go well together. Fish should be matched with a Colli Berici Bianco or with 

the whites of the Riviera, and a Cabernet Sauvignon from the Colli Berici is excellent with meats, as 

VENETO |  THE VENETO 
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is a Cabernet from the Riviera del Brenta. Sweet Fior d’Arancio passito is a triumph with blue 

cheeses; the dry style is better with dry pastries. Sparkling Fior d’Arancio spumante goes well 

with lots of things, or even on its own.

Even though theirs is a fairly recent D.O.C. (2004), the wines of the Corti Benedettine (which lie 

in the countryside to the East of Padua) have existed since before the year 1000. These intense, 

rounded and interesting reds made from Merlot, Raboso, Refosco dal Peduncolo Rosso and 

Cabernet should be drunk young with simple dishes, and even with fish, as long as it is fatty. If 

aged and mature, they bring out the best in richly-flavoured recipes.

As Diego Valeri once wrote: “There’s a city in this world/ so very beautiful, so very strange/ that it 

seems like a mirage...”: Venice. The name says it all. The most serene of cities. Under the mantle 

of the Vigneti della Serenissima D.O.C. are protected some of the best Classic Method sparkling 

wines of the Veneto (from Vicenza, 

Verona, Treviso and Belluno), whose 

quality would otherwise not have been 

properly recognized. The same goes for 

the Durello from the Lessini Mountains, 

an extraordinary sparkling wine that is 

still little-known. The D.O.C. granted in 

2011 gives this effervescent wine that 

has been aged on its lees for between 12 

and 36 months a noble rank.

AND FINISH WITH OUR 

“SUPERIORE”

From Venice to Treviso is just a short trip, 

but art, history, magnificent architecture, 

picturesque landscapes, castles, country 

mansions, villages that are among the 

most beautiful and dishes that are among 

the most delicious in Italy await the 

arrival of what will be a highly satisfied 

wine and food lover. From Treviso the 

world of Prosecco Superiore D.O.C.G. 

opens up, with Conegliano to the North-

East and Valdobbiadene to the North-

West. This is another very happy realm, 

which we shall describe in greater detail 

in the pages that follow.
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Vigneti nella Valpolicella/ Vineyards in Valpolicella
Foto di / Photo by Michael Pitts-API Abroad

CONSORZIO PER LA TUTELA VINI 
DELLA VALPOLICELLA
045 7703194 - info@consorziovalpolicella.it
www.consorziovalpolicella.it

CONSORZIO TUTELA VINI SOAVE
045 7681578 - consorzio@ilsoave.com
www.ilsoave.com

CONSORZIO VINI COLLI EUGANEI
049 5212107 - segreteria@collieuganeidoc.com
www.collieuganeidoc.com

CONSORZIO VINI COLLI BERICI
0444 896598 - info@bevidoc.it
consorzio.bevidoc.it

CONSORZIO RIVIERA BRENTA DOC
041 410430 - angeli@cantinerivieradelbrenta.it 
www.cantinerivieradelbrenta.it 

CONSORZIO VINI VENEZIA
0422 850045 - consorzio@consorziovinivenezia.it
www.consorziovinivenezia.it

CONSORZIO TUTELA VINO 
LESSINI DURELLO
045 7681578 - consorzio@montilessini.com
www.montilessini.com

CONSORZIO CORTI BENEDETTINE 
DEL PADOVANO
049 5384433 - info@cortibenedettine.it
www.cortibenedettine.it
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Venice: a day with the Doge
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Un affascinante percorso guidato a Palazzo Ducale che 

permette di visitare gli appartamenti privati della massima 

autorità della Serenissima 

A fascinating guided tour of the Doge’s Palace, allowing you 

to visit the private apartments of the highest authority of the 

Serenissima

Visit Conegliano Valdobbiadene
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Expo Immaginate di riviere in prima persona una tipica giornata 

del Doge di Venezia. Di attraversare le sue stanze private, i 

luoghi di preghiera, quelli di incontro con gli alti dignitari della 

Serenissima e, infine, di affacciarvi allo stesso balcone da cui si mostrava 

in occasione delle grandi feste pubbliche. Dal primo aprile questo 

straordinario viaggio del tempo è possibile, grazie al restauro conservativo 

dei suggestivi ambienti della Chiesetta e dell’Antichiesetta del Dog che 

ne ha restituito l’originale splendore decorativo e che sono il fulcro di un 

inedito e affascinante itinerario storico-artistico alla scoperta de “I tesori 

nascosti del Doge a Palazzo Ducale”. Sono luoghi suggestivi, attualmente 

non inclusi nell’abituale percorso museale, e dal notevolissimo pregio sia 

per la qualità artistica e architettonica dei loro ambienti sia per il grande 

interesse storico legato agli aspetti della devozione e della vita privata della 

massima autorità della Serenissima.

Il nuovo percorso – fruibile su prenotazione e con accompagnatore 

qualificato (vedi info generali) – va ad aggiungersi alla già straordinaria 

proposta culturale della Fondazione Musei Civici di Venezia e si svolge 

nei luoghi riservati al Doge situati nell’ala di Palazzo Ducale contigua 

alla Basilica. Accedendo dalla Porta della Carta, ricca di sculture e 

decori marmorei, si sale al Loggiato, dal quale la massima autorità della 

Serenissima si affacciava nelle pubbliche feste. Da qui si può avere una 

visione d’insieme di tutta l’area marciana con 

tutti gli edifici che in epoche e in stili diversi oggi 

ne delimitano il perimetro. Si passa quindi alla 

Loggia Foscara, innesto rinascimentale nell’originale 

impianto gotico di Palazzo Ducale. Al suo interno si 

trovano i forzieri che conservavano i tesori di Stato. 

Di qui si prosegue alla Terrazza pensile e, transitando 

per un tratto dell’Appartamento del Doge – dove 

egli conduceva la sua vita privata in compagnia 

dei familiari, degli scudieri e della servitù – si sale 

per una ripida scala impreziosita dall’immagine 

di San Cristoforo di Tiziano fino alla Chiesetta e 

all’Antichiesetta, affrescate alla metà del XVIII secolo 

da Jacopo Guarana e Gerolamo e Agostino Mengozzi 

Colonna. In questo ambiente luminosissimo, ampliato 

dai trompe-l'œil degli affreschi a parete, si trova la 
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I TESORI NASCOSTI DEL DOGE
THE DOGE’S HIDDEN TREASURES

Nuovo percorso guidato a Palazzo Ducale
A new guided tour of Palazzo Ducale

Palazzo Ducale, San Marco 1 - Venezia

Prenotazioni: è possibile effettuare la visita solo su prenotazione, 
per un minimo di 2 persone, massimo 10, con accompagnatore 
qualificato. Data la particolarità degli spazi il percorso non è adat-
to per visitatori con limitate capacità motorie.
Orari: mattina, partenza fissa: italiano ore 11.00, inglese ore 11.45, 
francese ore 12.30. Il percorso dura circa un’ora e un quarto. 
Biglietti: intero € 20 (compresa visita di Palazzo Ducale), ridotto € 
14 (compresa visita di Palazzo Ducale) per ragazzi da 6 a 14 anni, 
studenti da 15 a 25 anni, cittadini over 65 anni, titolari di Carta 
RollingVenice, VeneziaUnica Pack, MuveFriend Card, acquirenti 
dei biglietti per I Musei di Piazza San Marco, Museum Pass, pos-
sessori del biglietto della Torre dell’Orologio. Tariffe fuori orario € 
18 con acquisto obbligatorio di tutti i posti. 
Info: call center 848082000 (dall’Italia) +39 04142730892 
(dall’estero) - info@fmcvenezia.it  - http://palazzoducale.visitmuve.it

Reservations: Visits must be pre-booked, for a minimum of 2 persons 
and a maximum of 10, with a qualified guide. Because of the par-
ticular nature of the spaces being visited the tour is not suitable for 
those with limited mobility. 
Times: in the morning, at set times: Italian 11.00, English 11.45, 
French 12.30. The tour lasts about an hour and a quarter.
Tickets: full price € 20 (including visit to Palazzo Ducale), reduced 
€ 14 (including visit to Palazzo Ducale) for children from 6 to 14 
years, students from 15 to 25 years old, people over 65, holders 
of the RollingVenice Card, VeneziaUnica Pack and the MuveFriend 
Card, purchasers of tickets for the Museums of St. Mark's Square, 
Museum Pass, and ticket holders for the Clock Tower. The rate outside 
of normal opening hours is € 18 with compulsory purchase of all 
places available.  
Info: call centre 848082000 (from Italy) +39 04142730892 (from 
abroad) - info@fmcvenezia.it - http://palazzoducale.visitmuve.it

Veduta d’insieme della Chiesetta del Doge / A general view of the Doge’s 
Chapel

Soffitto dell’Antichiesetta, con stucchi di Francesco Re e affreschi di Jacopo 
Guarana e Giovanni Carlo Bevilacqua (1774) / Ceiling of the entrance to the 

Chapel, with stuccoes by Jacopo Guarana and Giovanni Carlo Bevilacqua (1774)
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Imagine experiencing at first hand a typical day in the life of the Doge of Venice: 

walking through his private chambers and places of worship, as well as those where 

he met with the high dignitaries of the Republic of Venice. And, finally, standing on 

the same balcony where he appeared during major public holidays. Since 1st April 

this extraordinary journey through time has been possible, thanks to the restoration 

of the beautiful rooms of the Doge’s Chapel and its entrance, which have returned to 

their original decorative splendour and are the centrepiece of a new and fascinating 

historical and artistic itinerary to discover "The Hidden Treasures of the Doge’s 

Palace". These are highly atmospheric locations, currently not included in the usual 

museum tours, and they are of remarkable significance both for their artistic and 

architectural quality and for their great historical interest, relating as they do to the 

religious and private life of the highest authority of the Venetian Republic.

The new tour – available by appointment and with a qualified guide (see the 

general information) - adds to the already extraordinary cultural programme of 

the Foundation of Venice’s Civic Museums and takes place in the Doge’s private 

rooms, located in the wing of the Palazzo Ducale next to the Basilica. Entering 

from the Porta della Carta, which is filled with sculptures and marble decorations, 

scultura della Madonna con bambino e angeli, opera di Jacopo Sansovino. Nell’Antichiesetta sono conservati i modelli di Sebastiano 

Ricci serviti per il mosaico del secondo arcone della Basilica con La traslazione del corpo di San Marco. In questi locali il doge adempieva 

alle personali pratiche religiose prima di raggiungere la contigua Sala del Senato dove l’aspettavano le cure della vita pubblica.

Un percorso affascinante e assolutamente unico nel suo genere, realizzato grazie alla sinergia tra la Fondazione Musei Civici di Venezia 

e le istituzioni che a vario titolo operano nell’impegnativa attività di valorizzazione di Palazzo Ducale, che non può mancare a chi voglia 

vivere un’esperienza emozionale diretta respirando l’antico spirito della gloriosa Repubblica di Venezia.

La parete della Chiesetta, “Quadrature con allegorie della Prudenza” (1766 – 1767) / The wall of the Chapel: “Quadraturas  with allegories of Prudence” (1766 – 1767) 

Palazzo Ducale, vedute della Loggia Foscara / The Doge’s Palace, views of 
the Loggia Foscara 
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you go up to the open balcony, where the Doge, the highest authority of the 

Serenissima, appeared during public festivals. From here you can have an 

overview of the whole of the area of St. Mark’s and of all of the buildings from 

different eras and in different styles that now mark the perimeter of the square. 

The tour continues on to the Loggia Foscara, a Renaissance addition to the 

original gothic architecture of the Doge’s Palace. Inside it lie the coffers that 

once guarded the State treasures. From here you continue to the roof terrace 

and, passing through a portion of the Doge’s Apartment - where he conducted 

his private life in the company of family members, grooms and servants – you 

then climb a steep staircase adorned with the image of St. Christopher by Titian 

to the Chapel and the Antichiesetta, frescoed in the mid-eighteenth century by 

Jacopo Guarana and Jerome and Gerolamo and Agostino Mengozzi Colonna. In 

this light-filled room, made larger by the trompe-l'œil frescoes on the walls, one 

finds a sculpture of the Madonna and Child with Angels by Jacopo Sansovino. 

In the Antichiesetta are preserved the models by Sebastiano Ricci that were used 

for the mosaic of the second large arch of the Basilica, as well as “The Removal 

of the Body of St. Mark”. In these rooms the Doge said his private prayers before 

entering the adjacent Senate Hall, where his public life awaited him. 

This fascinating and absolutely unique tour has been created thanks to the 

synergy between the Foundation of Venice’s Civic Museums and the institutions 

that are engaged in different ways in the challenging task of enhancing the 

Palazzo Ducale, which really must be visited by those who want to enjoy in 

person the emotional experience of breathing in the ancient spirit of the glorious 

Republic of Venice.

Veduta del percorso esterno lungo la Loggia Foscara / View of the external walkway along the Loggia Foscara
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ACQUA E CIBO A VENEZIA 
WATER AND FOOD IN VENICE

Storie della Laguna e della Città / Stories of the 
Lagoon and of the City
Dal 26 settembre 2015 al 15 febbraio 2016 
/ From September 26th 2015 to 15th February 
2016

Palazzo Ducale, Appartamento del Doge, Venezia 

Ospitata nell’Appartamento Dogale di Palazzo 
Ducale, in concomitanza con Expo 2015 e il suo 
tema portante “Nutrire il Pianeta. Energia per 
la Vita”, la mostra intende dare conto di come 
l’arcipelago lagunare sia sempre stato in grado 
di autoalimentarsi, distinguendosi come luogo 
di produzione e zona di transito di un circuito 
molto ampio di diffusione alimentare. Articolata 
in sezioni, l’esposizione presenta carte storiche, 
incisioni, dipinti e opere letterarie, tra cui capo-
lavori di straordinaria importanza, messi in rap-
porto narrativo con plastici, proiezioni e rico-
struzioni in 3D.

Mounted in the Doge’s Apartment in the Palazzo 
Ducale, in conjunction with Expo 2015 and with 
its main theme "Feeding the Planet. Energy for Life 
", the exhibition aims to give an account of how the 
archipelago on the lagoon has always been able 
to feed itself, distinguishing itself as a production 
site and transit area for a very widespread food 
distribution circuit.  Divided into sections, the exhi-
bition presents historical maps, engravings, paint-
ings and literary works, including masterpieces of 
extraordinary importance, given added narrative 
weight by the use of models, projections and 3D 
reconstructions.

“Acquaroli” di Giovanni Grevembroch / “Water 
Carriers” by Giovanni Grevembroch
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The civilization of the Villas

La civiltà 
delle Ville
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Expo Milano 2015 si propone di affrontare il problema della nutrizione per 

l’Uomo, nel rispetto dell’ambiente in cui vive: è possibile assicurare a tutta 

l’umanità un’alimentazione buona, sana, sufficiente e sostenibile? Nel corso 

del ‘500 nelle campagne del Veneto, le Ville furono la risposta alla stessa domanda: 

come trasformare un territorio in parte incolto e paludoso in un’area fertile in grado di 

soddisfare le necessità alimentari della popolazione, senza dover ricorrere agli acquisti 

del “grano-turco” dai nemici ottomani? La risposta fu un grande progetto ideale, 

economico e amministrativo che ha guidato la trasformazione del Veneto e ha dato vita 

al Palladianesimo.

È questa la straordinaria storia che viene raccontata nella mostra “Villa  Agricoltura”, 

allestita sino al 1° ottobre proprio all'interno di una delle ville più rappresentative di 

questo immenso patrimonio culturale. Villa Contarini di Piazzola sul Brenta (PD) è, infatti, 

la cornice di un’affascinante esposizione multimediale curata dal Centro Internazionale 

di Studi di Architettura Andrea Palladio, in collaborazione con l’Istituto Regionale Ville 

Venete, che rientra nella programmazione culturale prevista dalla Regione Veneto per 

Expo 2015. Il tema delle ville è inoltre centrale anche nell’ambito dell’iniziativa regionale 

“Vino in Villa, dall’Expo ai territori”.

La mostra si sviluppa attraverso “teatrini scenografici” di grande formato, ognuno dei 

quali dedicato ad un capitolo specifico della storia della villa, nei quali scorreranno 

slideshow composte da immagini, testi, video e animazioni: “La villa veneta: cultura e 

coltivazione” curata da Howard Burns, “Agricoltura e alimentazione” a cura di Edoardo 

Demo, “Trasformazione e bonifica: il network infrastrutturale” a cura di Walter Panciera, 

“Palladio e l'invenzione della villa veneta” a cura di Antonio Foscari, “La decorazione 

nella villa veneta: natura, storia, mito e fede” a cura di Francesco Monicelli e Fernando 

Rigon Forte, “La villa in movimento” a cura di Guido Beltramini e “E oggi?” a cura di 

Francesco Monicelli. 

In occasione della mostra è in corso anche la realizzazione, in collaborazione con le 

associazioni Strade del Vino, di un’esposizione che ne arricchisce il contenuto e 

accompagna, con esemplificazioni concrete, l’illustrazione del fenomeno dell’utilizzo delle 

Ville Venete nell’originaria destinazione agricola. Questo è avvenuto in particolare nelle 

zone vocate all’agricoltura di qualità e in soprattutto nelle zone di produzione di alcuni 

vini veneti conosciuti e apprezzati in tutto il mondo (Valpolicella, Amarone, Recioto, 

Soave, Lessini Durello, Breganze, Torcolato, Vespaiolo, Gambellara, Tai Colli Berici, 

Moscato Fiori d’Arancio, Prosecco, Conegliano Valdobbiadene Prosecco Superiore... ). 

Molte sono le Ville Venete che producono vini con il nome e marchio della villa, che 

conservano ancora le cantine originarie, che utilizzano la villa come location per la 

presentazione e la degustazione, che sono al centro di iniziative di marketing per la 

visita culturale alla villa e la conoscenza, la degustazione e l’acquisto del vino prodotto 

in zona. L’Istituto Regionale per le Ville Venete sostiene con convinzione questo percorso 

culturale, che qualifica le ville venete come indispensabile risorsa economica e turistica, 

da tutelare e valorizzare.

Di / by Giuliana Fontanella 

Presidente dell’Istituto Regionale 
Ville Venete 

President of the Regional Institute 
for the Veneto’s Villas

Villa Contarini, Camerini a Piazzola sul Brenta (Padova)
/ Villa Contarini Camerini at Piazzola sul Brenta 
(Province of Padua)
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Expo Milano 2015 sets out to address the issue of nutrition for man, whilst respecting the environment in which he lives: is it possible 

to guarantee good, healthy sufficient and sustainable food for the whole of mankind? During the 16th century in the countryside 

of the Veneto, the Villas were the response to the same question: how could one transform a territory that was partly untamed and 

marshy into a fertile area that could satisfy the dietary needs of the population, without having to resort to purchasing “grano-

turco” (sweet corn, literally “Turkish wheat”) from their Ottoman enemies? The answer was a large-scale project of an aspirational, 

economic and administrative nature that led to the transformation of the Veneto and gave birth to the Palladian style of architecture.

This is the extraordinary story that is told in the “Villa  Agriculture” exhibition, which will be mounted until 1st October actually 

inside one of the most representative villas of this immense cultural heritage. Villa Contarini at Piazzola sul Brenta in the Province 

of Padua will in fact be the setting for a fascinating multi-media show organised by the Andrea Palladio International Centre for 

Architectural Studies in conjunction with the Regional Institute for the Veneto’s Villas. This exhibition forms part of the cultural 

programming planned by the Veneto Region for Expo 2015. Moreover, the subject of the villas is also central to the Regional initiative 

“Vino in Villa, from Expo to the terroirs”.

The exhibition takes the form of large-scale “scenic divertissements”, each of which is devoted to a specific chapter in the history 

of the villa, in which there will be slideshows made up of images, texts, videos and animation: “The Veneto Villa: culture and 

cultivation”  devised by Howard Burns; “Agriculture and nutrition” by Edoardo Demo; “Transformation and reclamation: the 

infrastructural network” by Walter Panciera; “Palladio and the invention of the Veneto Villa” by Antonio Foscari; “Decoration 

in the Veneto Villa: nature, history, myth and faith” by Francesco Monicelli and Fernando Rigon Forte; “The Villa in movement” 

Villa Rosa a Teolo (Padova) / Villa Rosa at Teolo (Province of Padua)
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by Guido Beltramini and “And today?” by Francesco Monicelli. 

Alongside this exhibition there is also a show organised in collaboration with the 

Wine Roads associations which enriches its content and provides concrete examples 

of the phenomenon of the use of the Veneto’s Villas for their original agricultural 

purpose. This has been the case particularly in areas where high-quality agriculture 

is possible and especially in the production zones of certain Veneto wines that are 

well known and appreciated all over the world (Valpolicella, Amarone, Recioto, 

Soave, Lessini Durello, Breganze, Torcolato, Vespaiolo, Gambellara, Tai Colli 

Berici, Moscato Fior d’Arancio, Prosecco, Conegliano Valdobbiadene Prosecco 

Superiore...). There are many Veneto Villas that produce wines under the name 

and brand of the villa, that still have their original cellars, that use the villa as a 

location for presentations and tastings, and that provide the focus for marketing 

campaigns regarding cultural tours of the villa itself as well as knowledge about the 

wine produced in the zone, its tasting and purchase. The Regional Institute for the 

Veneto’s Villas wholeheartedly supports this cultural initiative, which gives added 

value to the Veneto’s villas as an indispensable resource for the economy and for 

tourism that should undoubtedly be safeguarded and promoted.
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VILLA  AGRICOLTURA

Sino al 1° ottobre / Until 1st October

Villa Contarini, Piazzola sul Brenta (PD)
Orari/Hours of opening: per la visita alla sola 
mostra, ore 10.00 - 18.00; per la visita a Villa-parco 
+ mostra, ore 9.00 - 19.00; tutti i giorni tranne il 
mercoledì/Just for the visit to the exhibition, 10.00 
- 18.00; for the visit to the Villa and gardens + exhibi-
tion 9.00 -19.00, every day except Wednesdays.

Biglietti/Tickets: interi/full price 5 euro (con visita 
al parco/with visit to the gardens 6 euro); ridotti/
reduced 3.50 euro 

Info: 049 8778272 - villacontarini@regione.veneto.it
www.villacontarini.eu 

Uno scorcio di Villa Contarini /A view of Villa Contarini
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Panoramica con vigneti a Valbona / A panoramic view of the vineyards at Valbona (Photo by Francesco Galifi)



alla scoperta di un
territorio Superiore

discovering a
"Superiore" Area
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Arte, storia ed enogastronomia. Una fitta trama di 

suggestioni alla ricerca delle eccellenze del territorio

Art, history and fine wine and food. A dense weave of delights, 

in search of the highlights of the area 

Visit Conegliano Valdobbiadene
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Partire dalla storia del Prosecco Superiore per scoprire gli affascinanti panorami ricamati di 

vigneti. Con, in mezzo, visite ai più importanti luoghi ricchi di fascino artistico e ambientale del 

territorio. Una proposta, creata ad hoc in occasione di Expo 2015, che permetterà al visitatore 

di apprezzare al meglio tutti i tesori offerti dall’area storica di produzione del Conegliano Valdobbiadene 

Prosecco Superiore. E che permette, in più, di personalizzare l’itinerario secondo i propri gusti, grazie 

alle molte scelte offerte dai partner coinvolti nel progetto.

Il programma del tour, sviluppato dalla Scuola Enologica e dal Centro Interdipartimentale per la Ricerca 

in Viticoltura ed Enologia (Cirve), parte proprio dalla rinomata Scuola Enologica di Conegliano, il più 

antico istituto enologico del mondo, fondato nel 1876, che apre le porte ai visitatori e li accompagna 

nel cuore della viticultura e dell’enologia del Veneto, con percorsi che permettono di svelare i prodotti 

tipici, la capacità produttiva e i paesaggi che storicamente si sono costruiti nell’entroterra. Un progetto 

di promozione e valorizzazione del territorio circostante a 360 gradi, grazie alla creazione di un network 

di condivisione tra i partner che meglio possano rappresentarne l’eterogeneità. 

Il progetto chiamato “Il Tempio del Prosecco” ha come comune denominatore il binomio “Viticoltura & 

Enologia” e grazie al traino del vino, più precisamente del Prosecco Superiore, ha definito degli itinerari 

turistici che traghettino i visitatori dell’Expo Milano 2015 nell’hinterland veneto. I turisti, sia italiani 

che stranieri visto che la proposta è multilingue, potranno scegliere l’itinerario a loro più adeguato che 

partirà e si concluderà presso la Scuola Enologica di Conegliano. La Scuola si propone di accogliere 

gruppi e delegazioni italiane ed estere presso il Campus, per dare loro visione diretta delle più avanzate 

ricerche sui vini, sulla tecnica di spumantizzazione e più in generale sul territorio circostante. Sarà 

possibile accedere a tutti i siti del Campus per entrare nel merito delle ricerche e delle sperimentazioni 

nei settori legati alla Viticoltura, all'Enologia e all'Analisi Sensoriale. 

“Il Tempio del Prosecco”, proposto tutti i venerdì e i sabato sino al 31 ottobre, prevede un programma 

mattutino fisso, con ritrovo presso la Scuola Enologica (ore 10) e successiva visita guidata all'aula di 

degustazione realizzata da Giovanni Marsili, all'Aula Magna decorata da Antonio Maria Morera, e alla 

pittoresca Bottega del Vino Italiano, inaugurata nel 1927 in occasione del 50esimo anniversario della 

fondazione della Regia Scuola Enologica. In più sarà possibile ammirare il Museo Enologico intitolato 

al famoso professor Luigi Manzoni, che raccoglie una collezione inedita di oggetti, opere e scritti da lui 

realizzati. Successivamente è prevista una visita al campus enologico universitario adiacente alla Scuola, 

ai laboratori di sperimentazione e microspumantizzazione, alla cantina di vinificazione, all’impianto di 

distillazione e alla moderna sala di analisi sensoriale del Cirve. E per finire, un brindisi con degustazione 

dei vini prodotti dalle uve dei vigneti circostanti al campus della Scuola. 

Al pomeriggio la scelta è fra ben cinque itinerari distinti, che toccano tutte le varietà di panorami 

e prodotti tipici della Marca trevigiana: da “I vini dei Dogi” proposto dalla Strada dei vini Lison 

Pramaggiore a “Pedemontana: distillato di gusti, emozioni, storia e natura” con degustazione di grappe 

in una storica distilleria locale, visita al Museo della Battaglia o al Museo del Baco da Seta di Vittorio 

Veneto e giro panoramico con sosta a Conegliano, da “Asolo Montello, vino storia ed arte” con visita 

alla Gypsoteca Canova e a Villa di Maser a “Enjoy Prosecco” con visita a Treviso per poi ripartire alla 

scoperta del Prosecco Doc con tour in cantina e degustazione di prodotti tipici.  

Il quinto itinerario, un “Tour Sensoriale nelle colline del Prosecco Superiore Docg” proposto in 

collaborazione con il Consorzio di tutela del Conegliano Valdobbiadene Prosecco Superiore Docg, la 

La Scuola Enologica di Conegliano / The 
School of Winemaking at Conegliano

Panoramica vigneto con San Pietro di Feletto 
/ A panoramic view of vineyards and San Pietro 
di Feletto (Foto di / Photo by Francesco Galifi)

CONEGLIANO VALDOBBIADENE 
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Primavera del Prosecco e la Strada del Prosecco Superiore e dei vini dei Colli di Conegliano, riguarda 

in modo specifico proprio il territorio storico del Superiore, tra dolci colline, filari di viti, orti, olivi e 

visite a Rocche, Castelli e austere Abbazie. Si parte dalla Scuola Enologica di Conegliano (ore 12) per 

salire lungo le colline del Prosecco Superiore Docg. Dopo un pranzo con prodotti tipici del territorio, 

il tour procede lungo la “Strada del Prosecco”, la prima strada enologica creata in Italia già nel 1966, 

immersi nel verdeggiante paesaggio delle terre del Prosecco Superiore. La prima tappa prevede una 

visita dell’antica Pieve di San Pietro di Feletto, con pregevoli affreschi del Duecento e del Quattrocento, 

tra cui il particolarissimo “Cristo della Domenica”. Si prosegue con la visita del Molinetto della Croda, 

manufatto rurale del Seicento, uno dei pochi mulini ad acqua ancora perfettamente funzionanti del 

territorio. A seguire, visita della monumentale Abbazia di Santa Maria di Follina con il pregevole 

chiostro. Alle 16 è prevista una degustazione guidata in una delle cantine produttrici del Prosecco 

Superiore Docg per concludersi con il rientro a Conegliano previsto intorno alle ore 17.30. 

Il Molinetto della Croda a Refrontolo / 
The Molinetto della Croda at Refrontolo 
(Foto di / Photo by Pietro Lorenzon)  

CONEGLIANO VALDOBBIADENE 

Starting off from the history of Prosecco Superiore to discover fascinating vine-clad panoramas, 

with, in the middle, visits to the most important locations, with their wealth of artistic attractions 

and the natural environmental beauty of the countryside: this is the proposal, created specifically to 



47

Visit Conegliano Valdobbiadene
AUTUMN / WINTER 2015

Veduta da “Ca’ del Poggio” con, sullo 
sfondo, il campanile di Formeniga / 

A view from “Ca’ del Poggio” with, in the 
background, the campanile of Formeniga 

(Foto di / Photo by Arturo Paiano) 

coincide with Expo 2015, that will allow visitors to enjoy to the full all of the treasures offered by the 

historic production area for Conegliano Valdobbiadene Prosecco Superiore. They will also be able to 

personalize their itinerary according to their personal tastes, thanks to the many options provided by 

the partners involved in the project.

The programme of the tour, developed by the School of Winemaking and by the Interdepartmental Centre 

for Research in Viticulture and Oenology (Cirve), starts from the renowned School of Winemaking in 

Conegliano itself, the oldest oenological institute in the world, founded in 1876. The school will open its 

doors to visitors and accompany them into the heart of vine-growing and oenology in the Veneto, revealing 

to them the typical products, the production capacity and the landscapes that have been created over time 

in the Veneto’s hinterland. This is a project to promote and show off all the qualities of the surrounding 

area, thanks to a network between the project’s partners that allows them to share information and ideals 

and so fully represent the heterogeneity of the zone. 

The project entitled “The Temple of Prosecco” has as its common denominator the pairing “Viticulture 

and Oenology”, and thanks to the pulling power of wine – and more precisely of Prosecco Superiore – has 

defined some tourist itineraries that will guide visitors to Expo 2015 in Milan from there into the hinterland 

of the Veneto. The tourists – both Italian and foreign – seeing that the proposal is offered in different 



48

languages – will be able to choose the itinerary that is most suited to them,  starting and finishing at the 

School of Winemaking in Conegliano. The School has chosen to welcome groups and delegations from 

Italy and abroad at its Campus, to give them a direct view of the most advanced research that is taking 

place on wines, on the technique for making sparkling wine and, more generally, give them information on 

the surrounding area. It will be possible to have access to all of the Campus’s sites to find out more about 

the research and experimentation in the sectors of Viticulture, Oenology and Sensory Analysis. 

“The Temple of Prosecco”, offered every Friday and Saturday until 31st October, consists of a fixed 

programme in the morning, meeting at the School of Winemaking at 10 o’clock and then having a 

guided tour of the tasting room designed by Giovanni Marsili, the Great Hall decorated by Antonio 

Maria Morera, and the picturesque Bottega del Vino Italiano, inaugurated in 1927 on the occasion of 

the 50th anniversary of the foundation of the Royal School of Winemaking. It will also be possible to 

admire the Museum of Oenology named after the famous Professor Luigi Manzoni, which contains 

a collection of objects that belonged to him as well as works written by him that have never been 

previously displayed. Subsequently, a visit is planned to the university oenology campus adjacent to 

the School, to the experimental laboratory and to that for the micro-vinification of sparkling wines, 

to the vinification cellar, to the distilling plant and to Cirve’s modern sensory analysis room. And, to 

finish with, visitors will be able to taste the wines produced from the grapes grown in the vineyards 

surrounding the School’s campus. 

In the afternoon there is a choice between no less than five different itineraries, involving all the 

varied landscapes and typical products that the Treviso area 

has to offer: “The wines of the Doges” offered by the Lison 

Pramaggiore Wine Road; “The foothills: a distillation of tastes, 

emotions, history and nature”, with a tasting of grappas at 

a historic local distillery, a visit to the War Museum or the 

Silkworm Museum at Vittorio Veneto and a panoramic tour, 

with a stop in Conegliano; “Asolo and Montello: wine, history 

and art”, with a visit to the Canova Museum and to Villa di 

Maser; or “Enjoy Prosecco”, with a visit to Treviso  before 

leaving to explore the Prosecco D.O.C., with a winery tour and 

a tasting of typical local food products.  

The fifth itinerary, a “Sensory Tour in the hills of Prosecco 

Superiore D.O.C.G.” offered in conjunction with the Producers’ 

Consortium for Conegliano Valdobbiadene Prosecco Superiore 

D.O.C.G., the Prosecco Spring and the Wine Road of Prosecco 

Superiore and of the wines of the Colli di Conegliano, 

concentrates specifically on the historic Superiore area, with 

its gentle hills, rows of vines, vegetable gardens, olive trees 

and visits to fortresses, castles and austere monasteries. You 

leave from the School of Winemaking in Conegliano at 12 

noon before driving up into the hills of the Prosecco Superiore 

D.O.C.G. zone. Following a lunch with typical local food Il giardino interno dell’Abbazia di Follina / The internal garden at the Abbey of Follina

CONEGLIANO VALDOBBIADENE 



products, the tour continues along the “Strada del Prosecco”, Italy’s first Wine Road 

created back in 1966: visitors will be able to enjoy to the full the verdant countryside of 

the Prosecco Superiore area. The first stop will be a visit to the ancient Parish Church of 

San Pietro di Feletto, with its fine frescoes from the 13th and 15th centuries, including 

the very unusual “Sunday Christ”. The tour proceeds with a visit to the Molinetto della 

Croda, an example of 17th century rural architecture and one of the few still perfectly 

functioning watermills in the area. There will then be a visit to the monumental Abbey 

of Santa Maria at Follina, with its fine cloister. At 4 p.m. there will be a tutored tasting 

at one of the wineries producing Prosecco Superiore D.O.C.G., followed by the return 

journey, with arrival in Conegliano scheduled for around 5.30 p.m.. 

La Pieve di San Pietro di Feletto / The Parish Church of  San Pietro di Feletto
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IL TEMPIO DEL PROSECCO
THE TEMPLE OF PROSECCO

I tour sono disponibili tutti i venerdì e i sabato 
della settimana fino al 31 ottobre 2015, previa 
prenotazione.
The tours are available every Friday and Saturday 
until 31st October 2015; please book beforehand. 
Info e prenotazioni/and booking: 0438 63349 - 
tempiodelprosecco@gmail.com - www.scuolaeno-
logica.unipd.it/it/expo2015/index.html 



A jaunt through the Rive
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Nel giro di pochi anni, con la creazione della Docg del Prosecco Superiore, 

che ha promosso la zona classica di produzione, e della Doc Prosecco, 

che arriva fino alla cittadina omonima, in provincia di Trieste, è esploso 

un fenomeno mondiale che fa da traino a tutto il settore enologico italiano. Le due 

denominazioni, insieme, sono il più grande e produttivo territorio spumantistico 

del mondo, con buona pace dei cugini francesi. E non esiste angolo del pianeta 

dove, entrando in un locale non troviate una glacette con almeno una bottiglia di 

spumante in fresco per la mescita. Fin qui, fino ai dati del consumo e dell’export, è 

tutto chiaro e positivo. Un po’ più complicato, per chi fa divulgazione enoica in giro 

per il mondo, è far capire ai consumatori di paesi lontani le differenze. 

Difficile, ma non impossibile. Servono una cartina geografica e dei bicchieri di buon 

vino, in primis, e un po’ di tempo. La mia strategia è semplice: raccontare il territorio 

e la sua storia, cercando – con il naso nel bicchiere – analogie, tipicità e differenze. 

Finora ha funzionato. Il Prosecco Superiore ha un’intensità e una ricchezza aromatica 

speciale. Quando ho uno schermo a disposizione faccio anche vedere le immagini 

del territorio, e allora sono esclamazioni incredule dalla platea. Vedere le antiche 

vigne, magari abbarbicate sui pendii scoscesi della zona classica, vedere che già dal 

1876 c’era una Scuola Enologica che faceva ricerca e innovazione tecnica, e che ha 

formato da allora generazioni e generazioni di enologi e spumantisti strappa sempre 

commenti ammirati. Ma poi, alla fine, è il bicchiere ad avere l’ultima, e anche qui 

fortunatamente si fa sempre bella figura. È così che cresce una denominazione, 

un territorio, è così che si crea la reputazione di un vino. Con tanta qualità e... 

tante tante parole – scritte e pronunciate – per farlo conoscere nel mondo. La cosa 

fondamentale è descrivere i fattori di qualità, che sono un territorio vocato e le regole 

di produzione, il disciplinare. E la storia ce lo insegna: i terroir importanti hanno 

vigne speciali. Che sia Bordeaux o Barolo, ci sono esposizioni e terre che hanno un 

quid di unico, di particolare, di eccellente, che merita di essere valorizzato con una 

vinificazione separata. I francesi hanno inventato la parola cru, ma il concetto è 

questo. E così quello delle Rive è un passaggio fondamentale, per spiegare il rapporto 

secolare dei vignaioli della Marca con la loro terra. Quindici comuni e 43 Rive, però, 

sono un panorama complesso da raccontare a chi ancora fa fatica a capire perché 

l’uva prosecco adesso si chiama glera, eccetera eccetera. Il modo migliore è sempre 

quello del bicchiere. Dal “grand cru” di Cartizze alle Rive, fortunatamente, le buone 

e buonissime etichette che aiutano il racconto non mancano. 

Conegliano Valdobbiadene ha fatto della capacità nel creare una cuvée con vini di 

vigne diverse una vera arte. Quello delle Rive, quindi, è uno straordinario atout 

nella comunicazione del territorio, che sfrutta la possibilità di fare vini speciali e 

diversi, come sono le Rive, per raccontare storie particolari, un unicum capace di 

distinguersi valorizzando le aziende del territorio.

Di / by Marco Sabellico

Giornalista del "Gambero Rosso"
"Gambero Rosso" Editor

Panoramica con vigneti a Colbertaldo / A panoramic view of the 
vineyards at Colbertaldo



In the course of just a few years, with the creation of the D.O.C.G. for Prosecco 

Superiore, which has given greater kudos to the classic production zone, and of 

the Prosecco D.O.C., which stretches as far as the little town of that name in the 

Province of Trieste, a worldwide phenomenon has exploded that has acted as a 

stimulant for the whole of the Italian wine sector. The two Denominations, put 

together, form the world’s largest and highest-producing area making sparkling 

wine, with all due respect for our French cousins! And there is no corner of the 

planet where, entering into a wine bar, you won’t find an ice bucket with at least 

one bottle of sparkling wine being 

chilled for serving by the glass. 

So far, so good: as regards the 

consumption and export figures, 

the situation is rosy. A bit more 

complicated, for those like me who 

travel the world spreading the word 

about wine, is to help consumers 

in far-off lands understand the 

differences. It’s difficult, but not 

impossible. You need a map and a 

few good glasses of wine, to begin 

with, and a bit of time. My strategy 

is simple: tell people about the area 

and its history, seeking – with your 

nose in a glass - analogies, typical 

characteristics and differences. 

So far it has worked. Prosecco 

Superiore has an intensity and a 

special richness of aromas. When I 

have a screen available, I also show 

people images of the zone, and then 

there are exclamations of disbelief 

from the audience. Seeing the 

ancient vines, perhaps perched on 

the steep slopes of the historic area 

and seeing that as long ago as 1876 

there was a School of Winemaking 

that performed research and 

technical innovation – and which 

since then has trained generation 

after generation of oenologists and 

sparkling wine makers – always 
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causes comments of admiration. But then, in the end, it is the glass that has the 

last say, and fortunately here too the Superiore always creates a good impression. 

That is how a Denomination and a wine region grow. That is how the reputation 

of a wine is created: with lots of quality and ... lots and lots of words – both 

written and spoken – to make it known around the world. The fundamental thing 

is to describe the quality factors, which are a fine terroir and the production 

regulations. And we can learn from history: important terroirs contain special 

vineyards. Whether we’re talking about Bordeaux or Barolo, there are exposures 

and soils that offer something unique, distinctive and excellent, which deserves 

to be highlighted by being vinified on its own. Fifteen communes and 43 Rive, 

though, represent a complex scenario to explain to someone who is still struggling 

to understand why the Prosecco grape is now called Glera, and so on and so forth. 

The best way is again that of the glass. Fortunately – whether we’re talking about 

the “Grand Cru” of Cartizze or the Rive – there is no shortage of good or even 

outstanding bottles to help us explain. 

Conegliano Valdobbiadene has made a real art out of the ability to create a 

cuvée with wines from different vineyards. That of the Rive is, therefore, an 

extraordinary trump card when communicating the area, which takes advantage 

of the possibility of making wines that are special and distinctive – as the Rive 

are – in order to tell particular stories: the production zone is a single entity, but 

with aspects that can be differentiated and thus highlight the individual qualities 

of the producers in the area.

LE 43 RIVE DEL PROSECCO
SUPERIORE
THE 43 PROSECCO SUPERIORE RIVE

Valdobbiadene: Rive di San Vito, Rive di Bigolino, 
Rive di San Giovanni, Rive di S. Pietro di Barbo-
zza, Rive di Santo Stefano, Rive di Guia
Vidor: Rive di Vidor, Rive di Colbertaldo
Miane: Rive di Miane, Rive di Combai, 
Rive di Campea, Rive di Premaor
Farra di Soligo: Rive di Farra di Soligo, 
Rive di Col San Martino, Rive di Soligo
Follina: Rive di Follina, Rive di Farrò
Cison di Valmarino: Rive di Cison di Valmarino, 
Rive di Rolle
Pieve Di Soligo: Rive di Pieve di Soligo, 
Rive di Solighetto, Rive di Barbisano. 
Refrontolo: Rive di Refrontolo
S. Pietro Di Feletto: Rive di S. Pietro di Feletto, 
Rive di Rua, Rive di Santa Maria, 
Rive di San Michele, Rive di Bagnolo
Tarzo: Rive di Tarzo, Rive di Resera, 
Rive di Arfanta, Rive di Corbanese
Susegana: Rive di Susegana, Rive di Colfosco, 
Rive di Collalto
Vittorio Veneto: Rive di Formeniga, 
Rive di Cozzuolo, Rive di Carpesica, 
Rive di Manzana
Conegliano: Rive di Scomigo, Rive di Ogliano
San Vendemiano: Rive di San Vendemiano
Colle Umberto: Rive di Colle Umberto



Cheeses and meats from the foothills

Formaggi e carni 
della Pedemontana
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Un buon cibo è come un buon vino ed entrambi derivano dalla terra: gli umori che la 

terra ha dato al vitigno li ha forniti anche all’erba che le vacche hanno trasformato 

in latte. Nella preziosa terra del Prosecco Superiore il buon formaggio deriva dalle 

razze bovine pascolanti, dall'erba dei prati e dai pascoli ricchi di flora profumata, dal clima, dalla 

sapienza e dall'iniziativa degli operatori. E assieme ai formaggi ci sono anche i grandi piatti a base 

di carne, una tradizione secolare del territorio. A questi prodotti è dedicato il nostro viaggio tra le 

tipicità del Conegliano Valdobbiadene.

I FORMAGGI

Le tipologie più significative che possiamo assaggiare, percorrendo il territorio montano, sono:

Monte Cesen: formaggio prodotto nelle malghe del monte Cesen – la montagna sopra 

Valdobbiadene – nel periodo estivo dell'alpeggio, con il latte delle vacche che si nutrono dell'erba 

profumata dei prati montani. Lavorato con il latte vaccino crudo di due mungiture, quello della 

sera scremato. La pasta è semicotta. Stagionatura minima 60 giorni. Con l’invecchiamento, oltre 

un anno, diventa formaggio da grattugia. Viene proposto in loco con pane o polenta, oppure fritto.

Montasio Dop: formaggio il cui nome deriva dal Massiccio del Montasio, nelle Alpi Carniche; è 

stato prodotto per la prima volta nel XII secolo dai frati dell'Abbazia di Moggio Udinese. Oggi 

viene lavorato in tutto il Friuli-Venezia Giulia e nel Veneto, nelle province di Belluno, Treviso, 

Padova e Venezia. È prodotto con latte vaccino intero fino a quattro mungiture, leggermente 

scremato, a pasta semicotta. Sapore dolce nel formaggio fresco semistagionato, leggermente 

piccante e saporito nello stagionato.

Soligo: viene prodotto esclusivamente nel Comune di Farra di Soligo, presso la Latteria di Soligo, 

dalla fine dell'Ottocento. Viene lavorato con latte vaccino intero pastorizzato, a pasta cotta, 

semidura o dura secondo la maturazione. Sapore dolce nel formaggio fresco, tende all'aromatico, 

fino al piccante, nelle altre tipologie. Le trattorie e i ristoranti propongono il Latteria, il Montasio 

e il Soligo anche fritti o cotti sulla griglia. Quelli stagionati vengono utilizzati grattugiati per 

insaporire le vivande, rotti a scaglie, accompagnati con polenta calda appena versata sul tagliere 

o abbrustolita.

Casatella Trevigiana Dop: tipico formaggio dell'area della pianura trevigiana – in origine 

veniva preparato nell'ambito della famiglia contadina – che ha ottenuto dalla Comunità europea 

la denominazione d’origine protetta.  È un formaggio a pasta molle cruda, fondente in bocca, a 

rapida maturazione (7-10 giorni), prodotto con latte vaccino intero pastorizzato. Profumo latteo, 

sapore dolce tendente all'acidulo. Formaggio da tavola di pronto consumo e ottimo da spalmare 

su fette di pane, possibilmente “de casada”, oppure su fette calde di polenta abbrustolita.

CARNI ALLO SPIEDO E ALLA GRIGLIA

Nel periodo autunnale-primaverile, percorrendo la fascia pedemontana, il gradevole odore della 

carne che arrostisce sugli spiedi, c'invita a sostare nelle trattorie e nei ristoranti dove c’è la certezza 

di assaggiare bocconi prelibati che ricordano usanze antiche. L’arrostitura allo spiedo, per la sua Di / by Fernando Raris
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semplicità, è uno dei modi di cottura più usati dall'uomo primitivo per cibarsi della carne degli animali 

cacciati o di allevamento. La tecnica venne poi affinata dalle famiglie patrizie, dai tavernieri e dai 

locandieri. Oggi sullo spiedo vengono messe carni miste di animali di cortile e di ovile: il maiale, il pollo, 

il coniglio, l'agnello e il capretto. La carne tagliata a pezzi viene alternata con foglie di salvia, con pezzetti 

di pancetta o di lardo, talvolta con fettine di pane o di patate. Molti ristoranti attuano ancora la tecnica 

del precot cioè del colpo di fuoco sulle carni con il lardo infuocato gocciolante, alla fine della cottura, per 

renderla ancora più saporita. Le carni allo spiedo vengono portate in tavola accompagnate con fette di 

polenta bianca tenera. Nel 2010 lo spiedo d'Alta Marca è stato riconosciuto come “Prodotto tradizionale 

certificato” dal ministero delle Politiche Agricole.

In alternativa allo spiedo molte trattorie e ristoranti offrono, alla loro clientela, carni arrostite alla griglia. 

Possono essere bistecche di manzo, di vitello, di maiale, costicine di maiale, fettine di fegato, quarti di 

pollo, salsicce aperte a metà. Le carni vengono talvolta accompagnate con verdure (peperoni, melanzane, 

e zucchine) ugualmente grigliate. Il combustibile migliore è la brace di carbone di legna di fascina. La 

carne, prima della griglia, viene unta da tutte le parti con olio d'oliva. Per rivoltarla viene usata una 

paletta e non un forchettone per evitare di rompere lo strato rosolato. La salatura viene effettuata solo 

alla fine della cottura. 

CONEGLIANO VALDOBBIADENE 



Good food is like good wine. Both are derived from the earth: the lymph that 

the earth has given to the vine, it has also yielded to the grass that the cows 

have transformed into milk. In the special zone from which Prosecco Superiore 

comes, good cheese derives from the breeds of grazing cattle, from the grass of the 

meadows and pastures that are rich in fragrant flora, from the climate, and from 

the skill and initiative of the cheesemakers. And along with the cheeses, there are 

other fine dishes based on meat, a centuries-old tradition in this area. It is to these 

products that we devote our voyage amidst the typical specialities of Conegliano 

Valdobbiadene.

THE CHEESES

The most significant types we can taste as we cross this foothill territory are:

Monte Cesen: a cheese produced in the Alpine dairies of Mount Cesen – the 

mountain overlooking Valdobbiadene – during the period of summer pasture, with 

milk from cows that feed on the perfumed grass of the mountain meadows. It is 

made from unpasteurized cows’ milk from two milkings, that of the evening being 
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CONSORZIO PER LA TUTELA 
DEL FORMAGGIO CASATELLA 
TREVIGIANA DOP
Viale Sante Biasuzzi, 20 - Paese (TV)
0422 951480 - info@casatella.it
www.casatella.it

CONSORZIO TUTELA DEL 
FORMAGGIO MONTASIO
Vicolo Resia 1/2 - Codroipo (UD)
0432 905317 - info@formaggiomontasio.net
www.formaggiomontasio.net



skimmed. The cheese is semi-cooked and matures for a minimum of 60 days. 

If aged for over a year it is good for grating. It is offered locally with bread or 

polenta, or else fried.

Montasio D.O.P.: a cheese whose name derives from the Montasio Massif, in the 

Carnic Alps; it was first produced in the 12th century by the monks at the Abbey 

of Moggio Udinese. Today it is made throughout Friuli-Venezia Giulia and in the 

Veneto, in the Provinces of Belluno, Treviso, Padua and Venice. It is produced with 

full-cream cows’ milk from up to four milkings, which is lightly skimmed, and is 

semi-cooked. It has a gentle flavour in the young and moderately mature versions, 

whereas the mature one is more highly flavoured and slightly piquant.

Soligo: it has been produced exclusively in the commune of Farra di Soligo, at the 

Latteria di Soligo dairy, since the end of the 19th century. It is made from full-cream 

pasteurized cows’ milk and is cooked; it is semi-

hard or hard depending on its length of maturation. 

It has a gentle flavour in the young version, tending 

towards the aromatic (and even piquant) in the 

other types. Local restaurants also offer Latteria, 

Montasio and Soligo cheeses or grilled. Mature 

versions are grated to add flavour to various dishes, 

or broken into flakes and accompanied with either 

soft, freshly-made hot polenta, or polenta that has 

been grilled.

Casatella Trevigiana D.O.P.: a typical cheese of 

the area of the Treviso plain – originally it was 

prepared by farming families for their own use – 

which has obtained Protected Denomination of 

Origin status from the European Community.  It is 

a young, soft cheese that melts in the mouth, with 

very short maturation (7-10 days), produced with 

full-cream pasteurized cows’ milk. It has a milky 

fragrance, with a gentle, slightly acidulous flavour. 

It is a table cheese that is ready for consumption 

and is ideal spread on (if possible, homemade) 

bread, or on hot slices of grilled polenta.

SPIT-ROASTED AND GRILLED MEATS

In the period between autumn and spring, as one 

travels through the foothills, the pleasant smell of 
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meat roasting on a spit invites us to stop off at a local restaurant, where one can 

be certain to enjoy delicious dishes that recall the traditions of the past. Spit-

roasting, because of its simplicity, was one of the cooking methods most often 

used by primitive man so that he could eat the meat of animals he had hunted or 

reared. The technique was later made more sophisticated by patrician families, 

by tavern- and inn-keepers. Today on the spit one finds a mixture of meats from 

various animals: pork, chicken, rabbit, lamb and kid. The meat is cut into chunks 

and alternated with sage leaves, small pieces of bacon or lard, and sometimes 

with small slices of bread or potato. Many restaurants still use the technique of 

precot, i.e. of dripping flaming lard onto the meat towards the end of cooking in 

order to make it even more flavourful. Spit-roasted meats are brought to the table 

accompanied by slices of tender white polenta. In 2010 the spit-roast of the Alta 

Marca area was recognized as a “Certified Traditional Product” by the Italian 

Ministry for Agriculture.

As an alternative to spit-roasts, many trattorie offer their clients meats that have 

been cooked on the grill. These may be steaks of beef, of veal or of pork, spare 

ribs, slices of liver, quarter chickens, or sausages that have been split in two. These 

meats are sometimes accompanied by vegetables (bell peppers, aubergines and 

courgettes), which are also grilled. The best fuel is embers from charcoal made 

from bundles of wood. The meat, before being grilled, is coated all over with olive 

oil. To turn it over, a “fish slice” is used rather than a fork, so as to avoid breaking 

the browned layer of meat. The meat is only salted at the end of cooking. 

ACCADEMIA SPIEDO 
D’ALTA MARCA
c/o Consorzio Pro Loco Quartier del Piave 
0430 980699
www.accademiadellospiedo.it
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The art of wool
L’arte della lana

60

CONEGLIANO VALDOBBIADENE 

Una visita ai lanifici del territorio, un’esperienza sensoriale 

che mescola un’antica tradizione con una visione 

proiettata al futuro

A visit to the mills in the area: a sensory experience that 

mingles an ancient tradition with a vision projected towards 

the future
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Ècurioso il destino seguito dall’arte della lavorazione della 

lana. Da materiale semplice, atto a produrre semplici capi 

di abbigliamento alla portata di tutti, è diventato prodotto 

di nicchia e di prestigio, ambito dalle grandi case di moda, una vera e 

propria forma d’arte. Lo stesso destino seguito dalle aziende di tessitura 

del territorio di Conegliano Valdobbiadene, un tempo vero e proprio 

mini distretto, secondo solo rispetto alle storiche aree di Prato e Biella, 

ed oggi racchiuso in poche realtà, ma che continuano a portare avanti 

l’antica tradizione con uno spirito votato alla ricerca e all’innovazione. 

Visitare le aziende tessili è un modo unico di avvicinarsi ad un prodotto 

di pregio, una vera e propria esperienza tattile e sensoriale.

Due sono i centri del territorio in cui si è concentrata la produzione: 

Follina e Vittorio Veneto. Il primo già dall’etimologia del nome 

richiama direttamente la “follatura”, ossia l’ultima fase di 

infeltrimento della lana per donargli morbidezza e impermeabilità. 

Qui la lavorazione della lana ha iniziato a svilupparsi già dal primo 

secolo, grazie all’abbondanza sia di pascoli sulle colline e montagne 

vicine che di legname per la costruzione dei telai. Ma subisce una forte 

accelerazione soprattutto a partire dal XIII secolo, grazie all’Abbazia 

dei Monaci Cistercensi, che iniziano la costruzione di nuovi mulini e 

sistemi di canalizzazione. Tanto che nel XVII secolo Follina conta ben 

13 lanifici, attirando molti lavoratori specializzati, anche dall’estero, 

contribuiranno allo sviluppo del settore. Un primo momento di crisi 

arriva per l’incapacità di stare al passo con le innovazioni provenienti 

dalla Rivoluzione Industriale, riducendo a 4 i lanifici.

Di questi oggi, a Follina, ne sono rimasti in due: il Lanificio Paoletti e 

la Serica della Marca. “Le prime notizie dell’attività risalgono al 1795 

– racconta Paolo Paoletti, titolare del lanificio omonimo – anche se la 

prima vera produzione è del 1830, in prevalenza di confezionamento 

di tessuto da uomo. Dopo le difficoltà durante le guerre  mondiali, il 

lanificio si riprende negli anni Cinquanta e Sessanta, contando sino 

a 280 dipendenti. Ma con l’arrivo delle fibre sintetiche torna in crisi, 

fino alla ripartenza degli anni Ottanta, grazie all’idea di puntare solo 

sul settore moda-donna e del prêt-à-porter, iniziando a lavorare anche 

con stilisti molto importanti. Oggi il lanificio proporne ben quattro 

collezioni l’anno, ma sempre con molti riferimenti al passato, cercando 

di reinterpretarli e rinnovarli con stile. È una moda lusso che mescola 

tradizione e innovazione, seguendo una cultura della lana legata al 

territorio. Abbiamo in cantiere anche progetti sull’etnografia e sul Di / by Paolo Colombo
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recupero di pecore autoctone, per ottenere un prodotto il più sostenibile possibile”.

L’altra bella realtà tessile del territorio follinese è la Serica della Marca. Storica azienda nata nel 

1870 e giunta alla sua quarta generazione. “L’azienda – spiega la titolare Valeria Donadel – si trova 

immersa nelle dolci colline del Follinese, luogo che rasserena l'anima e permette di realizzare, creare 

e produrre in un’atmosfera di rispetto etico e di continuo stupore per la bellezza della natura da cui è 

circondata, ma dispone anche di un’altra entità a Como. La nostra è un'azienda che produce seta e ogni 

fibra nobile per i più grandi marchi della moda e nello stesso tempo permette al visitatore di vedere, 

toccare e acquistare un prodotto di ricerca e di esclusiva bellezza, supportato da personale disponibile 

a soddisfare ogni richiesta”. 

Ci spostiamo nella vicina Vittorio Veneto per incontrare il terzo grande nome della lana, quello del 

Lanificio Bottoli. “Vittorio Veneto - racconta Roberto Bottoli – una volta era considerata una sorta di 

piccola Biella, contando ben sei lanifici. Si tratta di un’area, quindi, con una forte vocazione al tessile. 

Che è venuta a mancare a partire dal dopoguerra, tanto che oggi siamo la sola azienda del territorio 

vittoriese, nata da una dinastia che iniziò la produzione di panni e coperte di lana nel territorio trevigiano 

già nel 1861. Il nostro pregio è quello di essere un’azienda verticale, ossia di partire direttamente dalla 

lavorazione della materia prima, grazie a 26 mila pecore di proprietà, fino al prodotto finale, che ci 

rende l’unico lanificio a ciclo completo. Proponiamo soprattutto tessuti maschili a colori fantasia, una 

nicchia specializzata, con due campionari l’anno per 3600 disegni colore ogni stagione. Puntiamo 

molto anche sulla ricerca dei materiali, dalla canapa, al lino all’alpaca. Il nostro fiore all’occhiello però 

è la produzione di tessuti ecologici senza tintura, ovvero con i soli colori naturali della pecora, a base 

di lana merino italiana”. 

CONEGLIANO VALDOBBIADENE 



The destiny of the art of producing wool is a curious one. From being an ordinary 

material, fit for producing simple items of clothing that anyone can purchase, 

it has become a prestige, niche product, coveted by the great fashion houses: a 

real form of art. The same destiny has been shared by the weaving companies of 

the Conegliano Valdobbiadene area, who once constituted a real mini specialized 

district, second in importance to the historic areas of Prato and Biella, but now 

consisting of just a few firms, which continue, however, to carry on the ancient 

tradition with a spirit that is geared towards research and innovation. Visiting the 

textile companies is a unique way to find out more about a highly-prized product, 

a veritable tactile and sensory experience.

There are two places in the area in which production is concentrated: Follina 

and Vittorio Veneto. The etymology of the former’s name recalls directly the 

process of “follatura”, the final phase of matting the wool in order to give it 

greater softness and impermeability. Here wool production began to be developed 

as long ago as the first century A.D., thanks to the abundance both of pastures 

on the nearby hills and mountainsides and of wood for the construction of looms. 

However, it underwent a major acceleration especially starting in the 13th century, 

thanks to the local abbey of Cistercian monks, who began building new mills 

and channelling systems. Indeed, in the 17th century Follina contained no less 

than 13 wool mills, attracting many specialized workers, even from abroad, who 

contributed to the development of the sector. A first moment of crisis arrived 
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I LANIFICI DEL TERRITORIO
THE WOOL MILLS IN THE AREA

LANIFICIO PAOLETTI
Via Cartiera, 2 - Follina (TV)
Tel. 0438 970335 - info@lanificiopaoletti.it
www.lanificiopaoletti.it
Visite guidate per gruppi di 20-25 persone solo 
su prenotazione / Guided tours for groups of 20-
25 people by prior arrangement

SERICA DELLA MARCA
Via Pedeguarda, 18 - Follina (TV)
Tel. 0438 842401 - sdm@sericadellamarca.com 
www.sericadellamarca.com 
Orari di visita: tutte le mattine dalle 8.30 alle 
14.00, escluso il sabato / Hours for visits: every 
day from 8.30 to 2 p.m., except Saturdays

LANE BOTTOLI
Via della Caserma, 1 – Vittorio Veneto (TV)
Tel. 0438 554343 - info@lanificiobottoli.com
www.lanificiobottoli.com
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because of their inability to keep up with 

the innovations stemming from the 

Industrial Revolution, reducing the 

number of mills to four.

Today, of these, two have remained in 

Follina: Lanificio Paoletti and Serica della 

Marca. “The first mention of our activities 

dates back to 1795,” says Paolo Paoletti, 

owner of the mill that bears his name, 

“even if real production only started 

in 1830, making mainly cloth for men. 

After the difficulties encountered during 

the two World Wars, the wool mill picked 

up again in the ‘50s and ‘60s, arriving at 

up to 280 employees. But with the arrival 

of synthetic fibres the crisis returned, 

until we relaunched in the ‘80s, thanks 

to the idea of concentrating only on the 

women’s fashion sector and on prêt-à-

porter: we began working with some very 

important designers, too. Today the mill 

offers no less than four collections a year, 

but always with lots of references to the 

past, seeking to reinterpret and refresh 

them in a stylish way. Ours is luxury 

fashion, which combines tradition and 

innovation, pursuing a culture of wool 

that is part and parcel of the area. We 

also have projects in the pipeline that 

have to do with ethnography and the 

use of indigenous local sheep, so as to 

obtain a product that is as sustainable as 

possible”.

The other fine textile company in the 

Follina area is Serica della Marca. It is 

a historic firm that was founded in 1870 

and is now run by the fourth generation. 

“The company,” explains the owner, 

Valeria Donadel, “is immersed in the 

gentle hills of the Follina area, a place that 

cheers one’s soul and allows us to design, 
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create and produce in an atmosphere of 

ethical respect and constant amazement 

regarding the countryside around us. 

We also have another plant in Como. 

Ours is a company that produces silk 

and all sorts of noble fibres for the 

major designer brands, and at the same 

time allows the visitor to see, touch and 

purchase a sophisticated product of 

exclusive beauty, helped by staff who are 

prepared to satisfy any request”. 

We transfer to nearby Vittorio Veneto 

to find the third great name in wool, 

that of the Lanificio Bottoli. “Vittorio 

Veneto,” recounts Roberto Bottoli, “was 

once considered a sort of little Biella, 

with no less than six wool mills. This is, 

therefore, an area with a strong vocation 

for textiles, but this all but disappeared 

after the Second World War, so that today 

we are the only textile company in the 

Vittorio Veneto area, created by a dynasty 

that began producing woollen cloths and 

bedcovers in the Treviso area as long ago 

as 1861. Our great merit is that of being 

a vertical company, that is to say, we start 

off directly from the processing of the raw 

material (thanks to the 26,000 sheep we 

own), through to the finished product, 

which makes us the only wool mill with 

a complete production cycle. We offer 

mainly men’s cloths in fancy colours, a 

specialized niche market, with two sample 

catalogues a year with 3600 colour designs 

each season. We also concentrate a great 

deal on research into materials, including 

hemp, linen and alpaca. The jewel in 

our crown, though, is the production of 

undyed ecological fabrics, i.e. with just 

the natural colours of the sheep, based on 

Italian Merino wool”. 
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MUSEO BACO DELLA SETA
SILKWORM MUSEUM
Il Museo del Baco da Seta, collocato in una vec-
chia filanda, documenta, attraverso strumenti 
ed attrezzature, pubblicazioni, manifesti, fil-
mati e foto storiche, una delle principali attività 
economiche operanti nel territorio di Vittorio 
Veneto dalla fine del XVIII secolo ai primi de-
cenni del XX.
The Silkworm Museum, situated in an old spinning 
mill, documents, by means of tools and equipment, 
publications, posters, films and historic photos, one 
of the principal economic activities in the area of 
Vittorio Veneto from the end of the 18th century to 
the early decades of the 20th.
Indirizzo/Address: Complesso “Le Filande”, via 
della Seta 23/6 - S. Giacomo di Veglia (TV)
Orari/Opening times: sabato e domenica 
10.00-12.00 e 15.00-17.00 / Saturday and Sun-
day10.00-12.00 and 15.00-17.00; è possibile 
visitare il museo anche durante gli altri giorni 
della settimana, previa prenotazione / it is also 
possible to visit the museum during the other days 
of the week by prior arrangement
Biglietti/Tickets: interi/full price 3 euro, ridotto/
reduced 2 euro
Info e prenotazioni/and booking: 0438 914024,  
335 1984964 - museobaco@gmail.com - www.
museobaco.it

LA VIA DELLA LANA
THE WOOL ROAD
Giunta quest’anno alla sua terza edizione, La Via 
Della Lana è un evento organizzato dal Lani-
ficio Paoletti, da Danilo Gasparini, e dalla Pro 
Loco di Follina, in collaborazione con Trento 
Film Festival, IUAV Venezia e Comune di Follina, 
con l’obiettivo di valorizzare l’antica pratica della 
lavorazione della lana, proponendo una serie di 
nuove iniziative collaterali che coinvolgono ar-
tisti, designer, scuole e università. La rassegna è 
ritmata in due momenti, ospitati come ormai da 
tradizione dal Lanificio Paoletti nei due fine set-
timana che precedono la Pentecoste. Agli eventi 
che mettono in dialogo la manifattura tessile 
laniera e i linguaggi del design, dell’architettura e 
delle arti, segue un viaggio all’origine della mate-
ria prima attraverso la transumanza delle greggi, 
completando il percorso all’interno della filiera 
industriale.
Info: www.laviadellalana.it

Now in its third edition, La Via Della Lana is an 
event organised by Lanificio Paoletti, by Danilo 
Gasparini, and by the Follina Promotional Commit-
tee, in collaboration with the Trento Film Festival, 
the IUAV University in Venice and the Follina Town 
Council, with the aim of highlighting the ancient 
practice of weaving wool; it offers a series of new 
collateral initiatives involving artists, designers, 
schools and universities. The event takes place at 
two different times, hosted (as has now become 
the tradition) by Lanificio Paoletti on the two 
weekends that precede Pentecost. The events that 
combine the manufacture of woollen textiles with 
the languages of design, architecture and the arts 
are followed by a voyage into the origins of the raw 
material through the transhumance of the flocks, 
completing the process within the industrial filière.
Info: www.laviadellalana.it



Grande Guerra
Rivivere la
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Reliving the Great War

Visit Conegliano Valdobbiadene
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Dal 28 giugno 2014, quando si è ricordato l’attentato di Sarajevo, le 

occasioni per parlare di Grande Guerra si sono moltiplicate in tutta 

Europa. Ma per passare dal ricordo, pur significativo, alla costruzione 

di una vera memoria, vale la pena anche scoprire i piccoli musei disseminati nel 

nostro territorio che in modi diversi declinano quella Storia. Tra tutti merita però 

un'attenzione particolare il Museo della Battaglia di Vittorio Veneto.

Nato dalla collezione del vittoriese Luigi Marson, un Ragazzo del ‘99, venne 

inaugurato nel 1938 destinando a spazio espositivo la cinquecentesca Loggia di 

Ceneda e sottolineando così le solenni celebrazioni del “Ventennale della Vittoria” 

in cui si riaffermava il ruolo di Vittorio Veneto nella storia nazionale. Recentemente 

il museo è stato oggetto di un adeguamento espositivo che ha selezionato alcune 

testimonianze particolarmente interessanti contestualizzandole con immagini e 

brevi filmati, senza privare il Museo del ruolo di luogo della memoria con cui i 

visitatori, sorta di pellegrini della storia, da sempre gli si accostano. Attraverso armi 

e oggetti raccolti da Marson, nel piano terra, un percorso emozionale evoca la vita di 

trincea facendo percepire quanto difficile fosse combattere e vivere in prima linea, a 

poche decine di metri dal nemico, al freddo, nel fango, assediati dagli insetti, dalla 

fame e dalla paura. 

Gli altri due piani sono stati destinati ad illustrare lo specifico ruolo di Vittorio 

Veneto nella guerra. Si possono, infatti, leggere, ma anche ascoltare, brani di lettere 

o brevi racconti di chi rimase quando la città venne scelta quale sede dei Comandi 

della VI Armata Austro-ungarica. Attraverso quelle parole è possibile farsi un'idea 

di cosa volesse dire vivere fianco a fianco del nemico durante l'anno dell'invasione 

quando il fiume Piave era il confine orientale d'Italia. 

Uno spazio è dedicato alla Battaglia di Vittorio Veneto. Fu un’articolata e gigantesca 

azione militare quella che tra il 24 ottobre 1918, ad un anno esatto da Caporetto, e 

il 30 ottobre 1918 l’esercito italiano combatté lungo il Piave assieme ai suoi alleati 

francesi e inglesi. Una settimana di terribili scontri, muovendo dal Grappa, dal 

Montello e dalle Grave di Papadopoli, che aveva l’obiettivo di raggiungere Vittorio 

Veneto per frammentare lo schieramento austriaco e costringerlo alla ritirata. Ma 

ciò che ancora si respira al Museo della Battaglia è la volontà esplicita del fondatore 

di narrare alle generazioni future quegli eventi attraverso le storie degli uomini che, 

come lui, hanno dovuto partecipare alla guerra. Non troverete però solo vicende 

eroiche di soldati italiani: quello che oggetti, lettere, fotografie e giornali raccontano, 

parla le lingue di tutti gli eserciti, anche di quelli che uscirono sconfitti, i nostri 

nemici di allora. È questa una visione della storia che oggi condividiamo, ma che 

cent’anni fa era davvero un pensiero nuovo. 

Di / by Silvia Bevilacqua

Associazione culturale sintesi&cultura 

“sintesi&cultura” Cultural Association

Piazza Flaminio a Vittorio Veneto, la città della Grande Guerra / 
Piazza Flaminio, Vittorio Veneto, city of the Great War



Since 28th June 2014, when the shooting at Sarajevo 

was commemorated, the occasions for talking about 

the Great War have multiplied throughout Europe. 

But to go from mere commemoration – though still 

significant – to the construction of a real memory, it is 

worth also discovering the little museums scattered 

around our area that, in various ways, recount that 

history. Of all of these, though, the Museum of the 

Battle of Vittorio Veneto merits particular attention.

Created from the collection of the native of Vittorio 

Veneto, Luigi Marson, who was born in 1899, it 

was inaugurated in 1938, turning the 16th century 

Loggia di Ceneda into an exhibition space and thus 

giving emphasis to the solemn celebrations of the 

“Twentieth Anniversary of the Victory", in which 

the role of Vittorio Veneto in Italian history was 

reaffirmed. Recently the display has been given 

greater scope: some particularly interesting items 

have been selected and put into clearer context 

with images and brief videos, without depriving 

the Museum of its role as a place of remembrance, 

in the spirit with which many visitors - rather like 

pilgrims of history – have always approached it. 

Through weapons and other objects collected by 

Marson, on the ground floor, a poignant itinerary 

evokes life in the trenches, allowing us to perceive 

how difficult it was to fight and live on the front 

line, a few dozen metres away from the enemy, in 

the cold and the mud, besieged by insects, hunger 

and fear. 

The other two floors have been given over to 

illustrating the specific role of Vittorio Veneto in 

the War. One can in fact read (but also listen to) 

excerpts from letters or brief descriptions from 

those who remained when the town was chosen 

as the headquarters of the High Command of the 

Austro-Hungarian 6th Army. Through these words 

one can get a good idea of what it meant to live 

side by side with the enemy during the year of the 

invasion, when the River Piave was the eastern 

border of Italy. 

CONEGLIANO VALDOBBIADENE 
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A space is devoted to the Battle of Vittorio Veneto. The military action 

that the Italian army fought along the Piave, together with its French 

and British allies, between 24th October 1918, exactly a year after it 

had been defeated at Caporetto, and 30th October 1918 was a very 

large-scale and complex one. It was a week of very fierce skirmishes, 

moving down from Mount Grappa, the Montello hill and from the 

island of Grave di Papadopoli, whose objective was to reach Vittorio 

Veneto in order to fragment the Austrians’ deployment and force it to 

retreat. But what you can still breathe in at the Museo della Battaglia 

is its founder’s explicit desire to tell future generations about these 

events through the stories of those who, like him, had to take part in 

the war. You won’t only find heroic stories of Italian soldiers, though: 

what the objects, letters, photographs and newspapers describe 

speaks the languages of all the armies, even those who were defeated, 

our enemies at the time. This is a vision of history that we can now 

identify with, but which a hundred years ago really was a new idea. 

MUSEO DELLA BATTAGLIA 
THE WAR MUSEUM
Orari / Opening times: da martedì a venerdì ore 9.30 – 12.30, sa-
bato e domenica: ore 10.00 – 13.00 e 15.00 – 18.00. Chiuso lunedì, 
25 e 26 dicembre, 1° gennaio e Pasqua. In altri orari: per gruppi 
(minimo 10 persone) su prenotazione / from Tuesday to Friday 9.30 
–12.30, Saturday and Sunday: 10.00 – 13.00 and 15.00 – 18.00. 
Closed on Mondays, 25th and 26th December, 1st January and at 
Easter. At other times: for groups (minimum 10 people) by prior ar-
rangement.
Biglietti / Tickets: intero: € 5,00, ridotto: € 3,00; gratuito da 6 a 18 
anni, alunni scolaresche, componenti gruppi (minimo 10 persone), 
oltre 65 anni (da martedì a venerdì), nucleo famiglia (minimo 4 
persone). Apertura straordinaria: € 15,00 / full price: € 5, reduced: 
€ 3; free for those between 6 and 18 years old, schoolchildren, mem-
bers of groups (minimum 10 people), those over 65 (from Tuesday 
to Friday), families (minimum 4 people). For entrance outside normal 
times: € 15
Info: 0438 57695 - info@museobattaglia.it



Grappa from the hills

La Grappa 
delle colline
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La lunga tradizione della distillazione nel territorio del 

Conegliano Valdobbiadene

The ancient tradition of distilling in the Conegliano 

Valdobbiadene area

Di / by Luigi Odello

Presidente Centro 
Studi Assaggiatori 

President of the Tasters’ 
Research Centre
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LE DISTILLERIE DEL TERRITORIO
THE DISTILLERIES IN THE REGION
L’arte della distillazione è particolarmente viva 
in tutto il territorio del Conegliano Valdobbi-
adene. Oltre alle aziende del settore, ci sono 
anche molte aziende vitivinicole che producono 
eccellenti grappe a partire dalle loro vinacce. 
Moltissime di queste dispongono di uno spac-
cio aziendale, aperto al pubblico, dove il visita-
tore può immergersi nel mondo dei distillati di 
qualità (per l’elenco delle aziende si rinvia al sito 
www.prosecco.it).  
The art of distillation is very much alive throughout 
the Conegliano Valdobbiadene zone. Apart from 
the specialist distillers, there are also many wine 
companies that produce excellent grappas from 
their own pomace. A large number of these have 
sales outlets that are open to the public, where 
visitors can immerse themselves in the world of 
high-quality spirits (for a list of companies, please 
see the www.prosecco.it website).  
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Grappa di Prosecco o di Glera? Il secondo non è molto conosciuto, il primo è una 

celebrità a livello mondiale. In realtà si tratta della stessa cosa in larga parte dei 

casi. È stato il legislatore a cambiare il nome del vitigno per riservare al vino 

con esso prodotto l’indicazione geografica in una vasta area. Ma la grappa di Prosecco, in 

virtù di un’altra legislazione, quella sulle acquaviti, continua a esistere, foriera di emozioni 

consistenti.

Per dare forza alla nostra affermazione partiamo proprio dal vitigno: il Glera è annoverabile 

tra i semiaromatici, vale a dire in quella serie di varietà di uva che hanno la capacità di 

sintetizzare particolari molecole trasferibili nel distillato dove danno una particolare 

marca sensoriale. Fantastico, soprattutto se si pensa che questi composti (per buona parte 

terpeni) sono vissuti dal bevitore saggio come una peculiarità foriera di piacere. Il Glera 

non è un’uva facile da lavorare in distilleria. La vinaccia giunge vergine, il più delle volte 

con i raspi, e quindi si presta molto bene all’attacco di microrganismi nefasti capaci di 

consumare zucchero senza produrre alcol e, peggio, di originare un’ampia serie di odori 

cattivi. Encomiabile sotto questo punto di vista lo sforzo compiuto da distillerie della zona 

ancora negli anni Ottanta di fare fermentare la vinaccia in contenitori di acciaio inox, 

immersa nell’anidride carbonica dalla stessa prodotta.

Le moderne tecnologie – diraspatura, ripristino del patrimonio acidico, riduzione dell’aria e 

della temperatura in fase di fermentazione e conservazione – hanno permesso di mettere in 

evidenza tutte le buone qualità del vitigno che, come abbiamo detto, non sono poche. In aiuto 

giungono anche alcune pratiche che sono state adottate in cantina, come la macerazione a 

freddo che potenzia l’estrazione e la liberazione degli aromi. Insomma, oggi si può godere di 

Grappa di Prosecco di straordinaria pulizia aromatica, profonda nell’aroma che si esprime 

in un arco molto ampio: al caratteristico floreale/fruttato si aggiungono tutta una serie di 

note che riportano alla mente la frutta secca e persino la liquirizia.

Per comprendere meglio il fenomeno occorre buttare un occhio alle nuove tecniche di 

distillazione. L’alambicco tradizionale della zona è costituito dalle caldaiette di stretta 

derivazione della ricerca compiuta nell’Ottocento da Comboni prima e Da Ponte poi, 

entrambi di Conegliano. Seguendo la moda alcune distillerie si sono dotate di bagnomaria, 

in grado di dare grappe più morbide, ma forse tra non molto si potrebbe assistere a un 

ritorno all’antico: alcune note aromatiche del vitigno passano nell’acquavite per strippaggio, 

e la caldaietta in questo rivaleggia solo con i moderni apparecchi continui. 

Non di rado, e pure questo è tradizione, la grappa di Prosecco è invecchiata. Famosi sono, 

infatti, i bottai di Conegliano, da sempre usi al legno grande ma oggi anche costruttori di 

barrique. L’invecchiamento, se compiuto bene, enfatizza alcuni caratteri aromatici di base 

e amplia il bouquet nell’area della pasticceria (vaniglia, ma non solo). 

DISTILLERIA DA PONTE
L'azienda, fondata nel 1892 a Conegliano Veneto 
da Andrea e Matteo da Ponte, geniale realizzatore 
di innovativi alambicchi che ancora oggi da il 
nome al metodo di distillazione impiegato.
The company was founded in 1892 at Conegliano 
Veneto by Andrea and Matteo da Ponte, brilliant cre-
ator of innovative stills who still today gives his name 
to the distillation method that is used.
Via Primo Maggio, 1 - Corbanese di Tarzo (TV)
0438 933011 - www.daponte.it
Orario show-room/show room opening times: 
da lunedì a venerdì/Monday to Friday 8.30-12.30 
e/and 14.00-18.00; sabato/Saturday 9.00-12.00 
(esclusi i mesi di giugno, luglio e agosto/except for 
the months of June, July and August).

DE NEGRI
Fondata nel 1933 da Francesco De Negri, 
l'azienda impiega ancora un metodo di distil-
lazione che segue un processo rigorosamente 
tradizionale e artigianale.
Founded in 1933 by Francesco De Negri, the com-
pany still uses a distillation method that follows a 
strictly traditional, hand-crafted process.
Via Oberdan Guglielmo, 95 - Vittorio Veneto (TV)
0438 53352 - info@grappadenegri.com - www.
grappadenegri.com
Orario vendita al pubblico/open for sales to the 
public: da lunedì a sabato/from Monday to Saturday 
9.00-12.30 e/and 16.00-19.00; chiuso mercoledì/
closed on Wednesdays

DISTILLERIA MASCHIO BENIAMINO 
La distilleria è attiva dal 1964, quando Beniamino 
decise di lasciare la famiglia e fondare la sua dis-
tilleria. Oggi sotto la guida del figlio Alessandro.
The distillery has been operative since 1964, when 
Beniamino decided to leave his family’s company 
and found his own distillery. Today it is run by his son 
Alessandro.
Via S. Michele, 70 - San Pietro di Feletto (TV)
0438 450023 - info@beniaminomaschio.it 
www.beniaminomaschio.it 
Orario vendita al pubblico/open for sales to the 
public: da lunedì a venerdì/from Monday to Friday 
8.00-12.00 e/and 14.00-18.00
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Prosecco or Glera grappa? 

The second name isn’t very well 

known, the first is a worldwide 

celebrity. In point of fact, they are 

the same thing in the majority of 

cases. It was the lawmakers who 

changed the name of the grape 

variety to allow the wine from 

it to be given a geographical 

identity even though it comes 

from a very large area. But 

Grappa di Prosecco, in virtue of 

other legislation, that governing 

spirits, continues to exist and 

provide considerable enjoyment.

To give force to our assertion, let 

us start with the grape variety itself. Glera can be categorized among the semi-

aromatic cultivars; that is to say in that series of grape varieties that have the 

capacity to synthesize particular molecules that are transferable into the distillate, 

where they give distinctive sensory sensations. It’s fantastic, especially if one bears in 

mind that these compounds (mainly terpenes) are experienced by the discriminating 

drinker as a peculiarity that gives pleasure. Glera isn’t an easy grape to work with 

in the distillery. The grape pomace is delivered fresh, more often than not with the 

stalks, and so is very vulnerable to being attacked by nefarious micro-organisms 

that are capable of consuming sugar without producing alcohol and, even worse, 

causing a wide range of unpleasant odours. Praiseworthy from this point of view 

is the effort made by distilleries 

in the zone as long ago as the 

1980s to ferment the pomace in 

stainless steel vats, immersed in 

the carbon dioxide produced by 

the pomace itself.

Modern techniques – destalking, 

reestablishment of the pomace’s 

acidity, reduction of air contact 

and of the temperature during 

fermentation and storage – have 

allowed distillers to highlight 

all of the variety’s positive 

characteristics which, as we have 

said, are certainly not lacking. 

CONEGLIANO VALDOBBIADENE 
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Certain practices that have been adopted in the winery have also come to their aid, 

such as cold maceration, which enhances the extraction and liberation of aromas. 

So, today, one can enjoy Grappa di Prosecco with extraordinarily clean aromas, 

but also with aromas that are deep and express a very broad range of sensations: 

apart from the characteristic floral and fruity ones, one finds a whole series of 

notes that recall nuts and even liquorice.

To understand the phenomenon better, one should bear in mind the new distilling 

techniques. The traditional still in the zone is made up of small boilers, closely 

derived from the research carried out in the 19th century first by Comboni and 

then by Da Ponte, both of whom were from Conegliano. Following current fashion, 

some distilleries have acquired bain-maries, which produce softer grappas, but 

perhaps very soon we will see a return to more old-fashioned methods: some of 

the grape variety’s aromatic notes pass into the spirit by means of stripping, and 

in this the traditional boilers are the only real rivals for modern continuous plants. 

Quite often – and this too is traditional – Prosecco grappa is aged. Indeed, the 

barrel makers of Conegliano are famous: they have always produced large casks, 

but today they also construct barriques. Ageing, if carried out well, emphasizes 

certain basic aromatic characteristics and also broadens the bouquet into pastry-

like areas (vanilla, but other sensations besides). 
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Photo by: Distilleria Da Ponte

In tutta la Marca Trevigiana la grappa rappre-
senta una tradizione consolidata, tanto che 
l’Associazione degli industriali trevigiani è l’unica 
in Italia ad avere una sezione interamente dedi-
cata a distillati e liquori. Fra le aziende più note 
e prestigiosi vanno citate la Distilleria Bottega 
di Godega Sant’Urbano, la Bonaventura Mas-
chio di Gaiarine, la Acquavite Spa di Vazzola, la 
Distilleria Marcello Maschio di Motta di Livenza, 
l’Antica Distilleria Negroni di Mareno di Piave, 
la Bortolo Nardini di Monastier e la Brotto Dis-
tillerie di Cornuda. Molte di questa fanno parte 
dell’Istituto Grappa Veneta, socio dell’Istituto 
Nazionale Grappa, che raccoglie 23 aziende, 
di cui 12 distillerie. Il Veneto oltre a vantare 
un’antica e diffusa tradizione nella distillazione è, 
infatti, anche leader nella produzione di grappa: 
il 40% della nostra acquavite di bandiera è ot-
tenuta in questa regione.
Info: www.istitutograppa.org

Grappa represents a consolidated tradition 
throughout the Treviso area, to the extent that the 
Treviso Industrialists’ Association is the only one in 
Italy that has a section entirely devoted to spirits 
and liqueurs. Among the most famous and presti-
gious producers are Distilleria Bottega at Godega 
Sant’Urbano, Maschio Bonaventura at Gaiarine, 
Acquavite Spa at Vazzola, Distilleria Marcello Mas-
chio at Motta di Livenza, Antica Distilleria Negroni 
at Mareno di Piave, Bortolo Nardini at Monastier 
and Brotto Distillerie at Cornuda. Many of these 
belong to the Istituto Grappa Veneta, a member 
of the Istituto Nazionale Grappa, which consists 
of 23 companies, of which 12 are distilleries. The 
Veneto, apart from boasting an ancient and wide-
spread tradition of distillation, is in fact also the 
leading producer of grappa: 40% of our flagship 
spirit is obtained in this Region.
Info: www.istitutograppa.org

GRAPPA DI MARCA
GRAPPA FROM THE TREVISO MARCHES



The “Centomiglia” drives through our vineyards

Centomiglia
fra i vigneti
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Una Buckler MK5 del 1952/ A 1952 Buckler MK5 Una Riley 124 Blower SPL del 1938/ A 1938 Riley 124 Blower SPL
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10ª CENTOMIGLIA SULLA STRADA 
DEL PROSECCO SUPERIORE

11 e 12 settembre / 11th and 12th September
Valdobbiadene
Info e adesioni / Information and enrolment: 
info@coneglianovaldobbiadene.it 
www.coneglianovaldobbiadene.it 

75

Visit Conegliano Valdobbiadene
AUTUMN / WINTER 2015

Splendide auto d’epoca immerse nel panorama di vigneti che ricama le colline del 

Conegliano Valdobbiadene. Giunta alla sua 10° edizione, la prestigiosa “Centomiglia 

sulla Strada del Prosecco Superiore” è l’imperdibile evento che porterà vetture 

d'epoca di marche che hanno fatto la storia dell’automobile – Alfa Romeo, Austin Healey, 

BMW, Bugatti, Ferrari, Jaguar, Lancia, Lotus, Maserati, Mercedes Benz, MG, OSCA Maserati, 

Triumph, Weldangrind Parson Maserati, Porsche e molte altre – provenienti dall’Italia 

e dall’estero a percorrere la Strada del Vino più antica d’Italia. Una manifestazione che 

coniuga sport e turismo, per conoscere la cultura e l’enogastronomia delle esclusive colline 

di Conegliano Valdobbiadene, già candidate a divenire Patrimonio dell’Umanità Unesco.

Sabato 12 settembre, con partenza da Valdobbiadene, un affascinante itinerario guiderà 

le auto storiche tra vigneti e borghi storici con soste presso le rinomate cantine Astoria, 

Cenetae, Duca di Dolle, Malibràn, Progetti Divini, Riva de Milàn, oltre al Resort Villa del 

Poggio ed al rinnovato Museo della Battaglia di Vittorio Veneto. L’arrivo è previsto nella 

Città di Conegliano dove gli equipaggi potranno visitare ‘Pittori in Contrada’, il tradizionale 

evento che anima di artisti il centro storico. E per chi volesse godersi da vicino le preziose 

auto, venerdì 11 settembre, a partire dalle 15.30, presso Piazza Balbi Valier in Pieve di 

Soligo, si svolgeranno le verifiche tecniche.

Splendid vintage cars surrounded by the panorama of vineyards that adorn the hills 

of Conegliano Valdobbiadene. Now in its 10th edition, the prestigious “Centomiglia 

on the Prosecco Superiore Road” is the absolutely unmissable event that will bring 

classic vehicles from firms that have made automotive history – Alfa Romeo, Austin 

Healey, BMW, Bugatti, Ferrari, Jaguar, Lancia, Lotus, Maserati, Mercedes Benz, 

MG, OSCA Maserati, Triumph, Weldangrind Parson Maserati, Porsche and many 

others – from both Italy and abroad to drive along the oldest Wine Road in Italy. 

This is an event that combines sport and tourism, showing off the culture and fine 

foods and wines of the exclusive hillsides of Conegliano Valdobbiadene, an area 

that is already in line to become a UNESCO World Heritage Site.

On Saturday 12th September, starting from Valdobbiadene, a fascinating itinerary 

will lead the classic cars through the vineyards and historic villages, with stops 

at various famous wineries - Astoria, Cenetae, Duca di Dolle, Malibràn, Progetti 

Divini and Riva de Milàn - as well as at the Villa del Poggio Resort and the recently 

renovated War Museum at Vittorio Veneto. The finish will be in Conegliano, where 

the teams will be able to visit ‘Pittori in Contrada’, the traditional event in which 

the old town centre is filled with artists. And for those who wish to see the precious 

automobiles close up, the technical checks will take place in Piazza Balbi Valier in 

Pieve di Soligo on Friday 11th September from 3.30 p.m. onwards.
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Fashionable touring around 
Conegliano Valdobbiadene
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Panoramica del Lago di Federa (Belluno) / A panoramic view of the Federa’s Lake (Belluno) 
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escursioni fashion
Valdobbiadene:

Dopo tanto girovagare tra le colline del Prosecco 

Superiore, ci allontaniamo per raggiungere le vicine 

alture di due splendide località venete: la Croda da Lago, 

una scelta per nulla scontata nel panorama dolomitico 

di Cortina d’Ampezzo ed i Colli Asolani, le piccole 

“montagne” trevigiane

After roaming through the hills of the Prosecco Superiore 

zone, we stray further afield to visit the nearby uplands of 

two splendid Veneto locations: the Croda da Lago, a relatively 

little-known spot in the Dolomites of Cortina d’Ampezzo, and 

the Asolo Hills, the little “mountains” of the Province of Treviso

Visit Conegliano Valdobbiadene
AUTUMN / WINTER 2015



The Colli Asolani, 
little mountains with a hundred horizons

I Colli Asolani, 
            piccole montagne 
dai cento orizzonti
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Testo e foto di / Text and photos by Giovanni Carraro
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Si alzano all’improvviso dalla vasta pianura trevigiana, tra Cornuda 

e Asolo, allineati tra loro come fossero tante matrioske. Sono lo 

spettacolare scenario che fa da contorno a numerosi borghi limitrofi, 

Asolo per primo, ma anche Casella, Crespignaga, Madonna della Salute, Coste, 

Maser, Muliparte, Cornuda, Onigo e, verso nord, Monfumo, e Castelcucco. 

Per i loro abitanti costituiscono da sempre un orologio naturale, scandendo il 

ritmo delle stagioni quando in primavera le acacie e i ciliegi li dipingono con 

un arcobaleno di colori e con l’arrivo dell’inverno le creste talvolta si ricoprono 

di bianco. La gente del luogo è così gelosa di queste splendide colline tanto da 

aver coniato soprannomi alle loro vette come fossero intimi amici. E così, il 

Poggio di S. Martino, la Montagna Grande e il Calmoreggio, nella parlata locale, 

diventano inspiegabilmente “Montagna Baciòca”, “Montagna de Marcolìn” 

e “Montagnón de Maser”. Sono i Colli Asolani, a tutti gli effetti una piccola 

catena montuosa a sé stante, meta di bellissime passeggiate lungo il sentiero 

principale che concatena una dietro l’altra le singole vette, tra la Rocca di Asolo 

e il Santuario di Madonna della Rocca a Cornuda. Da lassù la visuale è uno 

spettacolo e lo sanno bene gli escursionisti che ogni domenica popolano a decine 

queste piccole montagne. 

IL SENTIERO DELLE DUE ROCCHE

Il nostro cammino inizia nel centro di Asolo, all’altezza della porta del Marion 

risalente al periodo medievale. Percorsi i 276 gradini, arriviamo in cima al Monte 

Ricco (316 m), dove possiamo visitare l’antica Rocca, simbolo di Asolo. Da lì 

proseguiamo verso est percorrendo alcune piacevoli stradine immerse nel bosco, 

mentre ammiriamo sulla nostra sinistra una splendida visuale sul massiccio del 

Grappa. Seguendo il segnavia n.1 del Sentiero delle Due Rocche, aggiriamo a nord 

il Poggio di S. Martino e la Montagna Grande, quindi iniziamo la ripida salita 

al Colle Argenta. Nemmeno il tempo di tirare il fiato e ci troviamo di fronte alla 

successiva ascesa verso il Colle di S. Giorgio, meta abituale di picnic nella stagione 

primaverile. Qui il panorama è veramente notevole: ai nostri piedi osserviamo gli 

abitati di Cornuda, Maser, Coste e Crespignaga, mentre a settentrione si intravede 

il Tempio del Canova di Possagno. Riprendiamo il cammino e ci prepariamo 

alla nuova salita verso il Monte Calmoreggio, per poi scendere in picchiata 

alla Forcella Mostaccin da cui si dirama una stradina che ci porta all’attacco 

del “percorso storico guerra 1915 – 1918”. Questo ci consentirà di risalire il 

Monte Collalto, il più alto dei Colli Asolani (496 m) e il più interessante a livello 

storico, dato che sono disseminati notevoli segni del primo conflitto mondiale. 

Asolo e la Rocca, foto aerea dal drone/Asolo and its Fortress, aerial photo from the drone

Chiesetta di San Giorgio/The Chapel of San Giorgio

Monumento del Santuario di Madonna della Rocca/Monument at 
the Sanctuary of Madonna della Rocca



They rise unexpectedly from the vast plain of Treviso, between Cornuda and Asolo, 

lined up as if they were Russian dolls. They represent the spectacular scenario in 

which one finds numerous neighbouring little towns and villages, Asolo above all, but 

also Casella, Crespignaga, Madonna della Salute, Coste, Maser, Muliparte, Cornuda, 

Onigo and, towards the north, Monfumo and Castelcucco. For their inhabitants 

they have always constituted a natural calendar, clearly revealing the rhythm of the 

passing seasons, as when in spring the acacias and the cherry trees paint them in a 

rainbow of colours, or when, at the start of winter, their tops are sometimes covered 

in snow. The local people are so jealous of these splendid hills that they have coined 

nicknames for their summits, as if they were close friends. And so, the Poggio di 

S. Martino, the Montagna Grande and the Calmoreggio, in local parlance, become 

unexplainably “Montagna Baciòca”, “Montagna de Marcolìn” and “Montagnón de 

Maser”. We are talking about the Colli Asolani, to all extents and purposes a little 

range of mountains in its own right, the destination for delightful walks along the 

main path that connects the individual hills with each other, between the Fortress 

of Asolo and the Sanctuary of Madonna della Rocca at Cornuda. From up there, the 

view is spectacular, as the hikers who throng these little mountains every Sunday 

know full well. 

La discesa si sviluppa lungo un sentiero che conduce all’osservatorio Tazzer, costituito 

da una galleria al termine della quale è posta una feritoia di osservazione in perfetto 

allineamento ottico con il Monte Cesen. Proseguiamo verso est in direzione del Monte 

Sulder e deviamo in discesa fino ad arrivare a Forcella Roccol. Al successivo quadrivio 

in località Padrenostro ci teniamo a destra verso la Valle di S. Lorenzo e da qui con un 

ultimo strappo in salita arriviamo al Santuario di Madonna della Rocca, dove termina la 

nostra escursione con un panorama spettacolare verso il massiccio del Cesen.

I Colli Asolani visti da Madonna della Salute/ A 
view of the Colli Asolani from Madonna della Salute

L’AUTORE
Giovanni Carraro è nato a Pieve di Cadore il 4 marzo 
1966. La sua innata passione per la montagna lo ha 
spinto fin da ragazzo a esplorare gran parte delle vette 
Dolomitiche e, negli ultimi anni, ha voluto dedicarsi es-
clusivamente all’area delle Prealpi trevigiane. Ha deciso 
di portare a conoscenza del pubblico le sue esperienze 
in tanti anni di escursioni, scrivendo il suo primo libro 
“Riscoprire le Prealpi trevigiane” nel 2011 a cui sono 
seguiti “I sentieri nascosti delle Prealpi trevigiane” nel 
2013 e “Visentin Selvaggio” nel 2015. Collabora con 
emittenti televisive locali, riviste di settore e quotidiani 
per la realizzazione di documentari e inserti redazionali 
legati alla montagna. Attualmente vive a Susegana (TV) 
dove svolge un’attività commerciale. È pilota Sapr dal 
2015, socio Cai dal 1989 e sommelier Ais dal 2010.
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THE PATH OF THE TWO “ROCCHE”

Our hike begins in the centre of Asolo, at the Colmarion Gate which dates back to 

the Middle Ages. Once we have climbed 276 steps, we arrive at the top of Mount 

Ricco (316 m), where we can visit the ancient Fortress, the symbol of Asolo. From 

there we proceed eastwards, walking along some pleasant little roads immersed 

in the woods, whilst we admire on our left a splendid view of the Mount Grappa 

massif. Following the no.1 trail mark of the Sentiero delle Due Rocche, we go round 

the Poggio di S. Martino and the Montagna Grande to the north, and then begin 

the steep climb to the Colle Argenta. There is barely time to catch our breath before 

we have to start our next climb towards the Colle di S. Giorgio, a popular picnic 

destination in the spring. Here the panorama is really remarkable: below us we can 

see the buildings of Cornuda, Maser, Coste and Crespignaga, while to the north 

you can just make out Canova’s Temple at Possagno. We start walking again and 

prepare to climb once more towards Mount Calmoreggio, before descending swiftly 

to Forcella Mostaccin, from which a little road branches off which brings us to the 

beginning of the “percorso storico guerra 1915 – 1918” (“Historic 1915-1918 War 

path”). This will allow us to climb up Mount Collalto, the highest of the Colli Asolani 

(496 m) and the most interesting from a historical point of view, seeing as one can 

still see lots of signs of the First World War here. The descent is along a path that 

leads to the Tazzer observation post, made up of a tunnel at the end of which there 

is an observation slit, which is in perfect optical alignment with Mount Cesen. We 

proceed east in the direction of Mount Sulder and we turn off as we descend until 

we arrive at Forcella Roccol. At the subsequent crossroads at Padrenostro we bear 

right towards the Valle di S. Lorenzo and from here – after another short climb - we 

arrive at the Sanctuary of Madonna della Rocca, where our excursion ends with a 

spectacular view towards the Mount Cesen massif.

Trincea sul Monte Collalto/Trench on Mount 
Collalto

L’ITINERARIO
Punto di partenza / Starting point: Asolo
Punto di arrivo / Destination: Santuario di Madonna della 
Rocca
Tempo di percorrenza / Time required: 4 h
Aumento di quota / Increase in altitude D+: 627 m
Distanza / Distance: 10,5 km
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LE POSTAZIONI DELLA 
GRANDE GUERRA
THE EMPLACEMENTS 
OF THE FIRST WORLD WAR

Lungo il crinale dei Colli Asolani si ramifica una 
fitta rete di trincee, ricoveri e osservatori allestiti 
dall’esercito franco-italiano durante la Grande 
Guerra. Da queste alture i soldati della 4a, 8a 
e 12a Armata potevano controllare visivamente 
le linee nemiche austro-ungariche disposte 
lungo il fiume Piave ai piedi del Monte Cesen, 
tra la stretta di Quero e Nervesa della Battaglia. 
L’itinerario qui raccontato permette di visitare 
i resti di queste postazioni presenti sul Monte 
Sulder e sul Collalto.   
Along the ridge of the Colli Asolani one finds a 
dense network of trenches, shelters and observa-
tion posts constructed by the Franco-Italian army 
during the Great War. From these vantage points 
the soldiers of the 4th 8th and 12th Armies could 
keep watch over the Austro-Hungarian enemy’s 
lines, which were set out along the River Piave at 
the foot of Mount Cesen, between where it nar-
rows at Quero and Nervesa della Battaglia. The 
itinerary described here allows one to visit the re-
mains of these emplacements on Mount Sulder 
and on Mount Collalto. 
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Cortina, superfluo nominarla Regina delle Dolomiti. Questa perla incastonata in una conca così 

spettacolare, capace di richiamare alpinisti e villeggianti da tutto il mondo, è conosciuta non 

solo per la maestosità del Monte Cristallo, l’imponenza del Sorapiss o la tripletta delle Tofane, 

ma anche perché custodisce altre cime di bellezza ineguagliabile. Tra queste spicca un angolino che 

persino una foto mal fatta rivelerebbe pienamente l’emozione dello scenario di montagna che intende 

dimostrare. Il rifugio, il laghetto, la montagna aguzza che si specchia sulla superficie dell’acqua. Parliamo 

Cortina and the Croda da Lago 

Cortina 
e la Croda da Lago
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Cor tina vista dalla Forcella Ambrizòla / A 
view of Cortina from the Forcella Ambrizòla
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della Croda da Lago e del Rifugio Palmieri. Per raggiungere questo piccolo paradiso dobbiamo spostarci 

in auto lungo il Passo Falzarego per poi imboccare la strada del Passo Giau fino al Ponte di Ru Curto 

e qui inizia un itinerario semplice che ci porta in poco meno di due ore in uno degli angoli più belli del 

comprensorio dolomitico.

L’ITINERARIO

Percorrendo la strada provinciale del Passo Giau, lasciamo l’auto in un comodo 

parcheggio posto nei pressi del ponte di Ru Curto (1700 m). Imbocchiamo il sentiero 

437, ben segnato, che attraversa due ponticelli consecutivi ed entra in un tranquillo 

bosco di conifere, quindi affrontiamo un breve salto dove il sentiero compie alcuni 

tornanti. Poco dopo attraversiamo un altro ponticello ed in seguito ci raccordiamo sul 

sentiero n. 434 proveniente da Pezié de Parù. In questo punto giunge da destra anche il 

sentiero n. 435 (vedi variante). Proseguiamo dritti incontrando una radura dove sorge 

il Casón de Formìn, quindi saliamo rapidamente di quota fino ad incontrare un punto 

panoramico spettacolare sulla conca ampezzana. Si prosegue in leggera discesa immersi 

in un bosco ora composto da pino cembro, prima di giungere al Lago di Federa (o Lago 

da Lago), nostra meta finale. Qui a 2046 m sorge il Rifugio Croda da Lago G. Palmieri 

(apertura dal 15 giugno al 30 settembre, www.crodadalago.it), punto di appoggio per 

molte escursioni e ascensioni alpinistiche sulle pareti della vicina Croda da Lago e del 

Becco di Mezzodì.

Lago di Federa/ Lake Federa
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Cortina: it is superfluous calling it the Queen of the Dolomites. This pearl set in 

such a spectacular mountain basin, which attracts mountaineers and holidaymakers 

from all over the world, is known not only for the majesty of Mount Cristallo, the 

awe-inspiring Sorapiss or the three peaks of the Tofane, but also because it has 

other summits of incomparable beauty. Among these there is a small area that even 

a blurred photo of it would reveal completely the emotional nature of the mountain 

scenery it intended to show. The refuge, the little lake, the sharp, pointed mountain 

reflected on the surface of the water: we are talking about La Croda da Lago and 

the Palmieri Refuge. To reach this small corner of Paradise we must drive along the 

Il sentiero nella fase iniziale / The early path
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L’UOMO DI MONDEVÀL
MONDEVÀL MAN
Volendo effettuare un’escursione decisamente 
più impegnativa, che comprende il giro comple-
to della Croda da Lago, è possibile continuare 
sul sentiero n.434 fino a Forcella Ambrizòla, 
quindi tramite i sentieri n. 436 e 435 passare 
per Forcella Rossa del Formìn che ci introdurrà 
nella spettacolare distesa rocciosa dei Lastoni 
de Formìn. Tramite qualche salto tra le rocce, si 
scende in Val de Formìn fino a ritrovare il sen-
tiero di andata n.434.
Poco dopo aver superato Forcella Ambrizòla, 
lungo il sentiero n.436, è possibile deviare a 
sinistra (cartello) per raggiungere un importante 
sito archeologico, posto nei pressi della Casera 
di Mondevàl de Sóra (2150 m). A ridosso di un 
imponente masso isolato, nel 1985 fu rinvenuto 
da Vittorino Cazzetta lo scheletro di un cac-
ciatore preistorico risalente a circa 7.000 anni 
fa, perfettamente conservato col suo corredo 
funerario. Si tratta di una scoperta di grande 
rilevanza perché ad oggi è l’unica sepoltura me-
solitica di alta quota. Il reperto è visibile presso 
il Museo Vittorino Cazzetta di Selva di Cadore.
www.museoselvadicadore.it

If you want to take a decidedly more demand-
ing route, which includes a complete tour around 
La Croda da Lago, you can continue on path no. 
434 until you reach Forcella (“Col”) Ambrizòla, 
then taking paths no. 436 and 435 pass through 
Forcella Rossa del Formìn, which will bring us to 
the spectacular expanse of rocks of the Lastoni 
de Formìn. Taking a few leaps between the rocks, 
you descend into the Val de Formìn until you come 
back to path no. 434 (which you took earlier).
Shortly after Forcella Ambrizòla, along path no. 
436, you may turn left (there is a sign) to reach an 
important archaeological site, lying near the Casera 
di Mondevàl de Sóra (2150 m). In 1985, just be-
side an imposing and isolated rock mass, Vittorino 
Cazzetta found the skeleton of a prehistoric hunter 
dating back to approximately 7,000 years ago, 
perfectly preserved together with his grave goods. 
This was a discovery of great importance, because 
until now it is the only Mesolithic burial that has 
been found at high altitude. The body can be seen 
at the Vittorino Cazzetta Museum at Selva di Ca-
dore (www.museoselvadicadore.it).
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Falzarego Pass before taking the Giau Pass road to the bridge at Ru Curto. From 

here begins a simple itinerary that will take us in a little less than two hours to one 

of the most idyllic spots in the whole of the Dolomites.

THE ITINERARY

Driving along the Provincial road through the Giau Pass, we leave the car in a 

convenient car park near the bridge at Ru Curto (1700 m). We take path no. 437, 

which is well signposted, and cross two consecutive little bridges; the path then 

enters into a quiet wood of conifers. We then face a short leap where the path 

makes a few twists and turns. Shortly afterwards we cross another small bridge 

and then join path no. 434, coming from Pezié de Parù. At this point path no. 435 

also appears from the right (see the variant). We carry on straight ahead, coming 

across a clearing where there is the Casón de Formìn, then we climb rapidly until 

we come to a spot with a spectacular view over the Cortina basin. We go slightly 

downhill, immersed in woodland that is now made up of Cembran (Arolla) pines, 

until we reach the Lago di Federa (or Lago da Lago), our final destination. Here, 

at 2046 m, we find the Croda da Lago G. Palmieri Refuge (open from 15th June to 

30th September, www.crodadalago.it), a base for many hikers and those climbing 

the rock faces of the nearby Croda da Lago and Becco di Mezzodì.

Rifugio Croda da Lago/The refuge at Croda da Lago

Credit: © Dolomiti Project S.r.l. ; 
open data from Regione Veneto & 
OpenStreetMap contributors

IL COLLEGIO DELLE 
GUIDE ALPINE DEL VENETO

Per intraprendere la propria escursione in sicurezza 
è opportuno affidarsi alla Guida Alpina che è l'unica 
figura professionale abilitata ad accompagnare le per-
sone nell’escursionismo di montagna. È riconosciuta 
in 16 paesi europei aderenti all’Unione Internazionale 
delle Associazioni Guide di Montagna e viene affiancata 
dall’Accompagnatore di Media Montagna nei casi in cui 
non sia necessario l’impiego di attrezzature alpinistiche 
quali corde, imbraghi, ramponi e altri strumenti di assicura-
zione.  www.guidecortina.com

In order to go hiking in complete safety it is wise to entrust 
yourself to the care of an Alpine Guide, who is the only profes-
sional figure qualified to accompany people when hiking in 
the mountains. The qualification is recognized in 16 European 
countries belonging to the International Union of Mountain 
Guide Associations; There also exists a guide called the Accom-
pagnatore di Media Montagna, in those cases where the use 
of climbing equipment (such as ropes, harnesses, crampons 
and other safety equipment) is not necessary.
www.guidecortina.com

COLLEGIO
VENETO

L’ITINERARIO

Punto di partenza / Starting point: SP 638 del Passo Giau, 
Ponte di Ru Curto
Punto di arrivo / Destination: Rifugio Croda da Lago G. 
Palmieri
Tempo di percorrenza / Time required: 1h 45’ (sola an-
data/one way)
Aumento di quota / Increase in altitude D+: 450 m
Distanza / Distance: 4,38 km
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Flying with taste

Grazie alla collaborazione fra Consorzio e Air Dolomiti, 

è più facile per i turisti tedeschi raggiungere l’area storica 

del Prosecco Superiore

Thanks to the collaboration between the Consortium and 

Air Dolomiti, it’s now easier for German tourists to reach the 

historic production area for Prosecco Superiore
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Il Conegliano Valdobbiadene vola alto con Air Dolomiti, grazie all’accordo fra il Consorzio 

del Conegliano Valdobbiadene Prosecco Superiore e la compagnia aerea del Gruppo 

Lufthansa. Una partnership che permette di far conoscere un angolo unico di natura 

che è il territorio in cui viene sapientemente prodotto il Prosecco Superiore. Raggiungere le 

dolci colline ricamate dai filari del Conegliano Valdobbiadene è oggi ancora più facile, in 

particolare per i passeggeri provenienti dall’hub di Monaco di Baviera: Air Dolomiti offre 

frequenze plurigiornaliere per raggiungere Verona e Venezia. Agli ospiti stranieri non resterà 

che scoprire l’ospitale accoglienza del territorio del Prosecco Superiore, in cui fascino rurale 

e qualità enogastronomiche si sposano alla perfezione. L’italianità è un valore in cui Air 

Dolomiti ha sempre creduto: fin dagli inizi la Compagnia si è proposta come ambasciatrice 

del gusto e dello stile italiano nei cieli europei. Ambizione che negli anni è diventata una 

conferma grazie anche alle preziose partnership con produttori di vino che come il carrier 

condividono la stessa mission: promuovere le peculiarità del territorio italiano esaltandone 

le ricchezze. 

Conegliano Valdobbiadene is flying high with Air Dolomiti, thanks to the agreement 

between the Conegliano Valdobbiadene Prosecco Superiore Producers’ Consortium 

and the airline in the Lufthansa Group. This partnership allows tourists to get to know 

a unique country area, the zone where Prosecco Superiore is produced with meticulous 

care. Reaching the gentle vine-clad hills of Conegliano Valdobbiadene is now even easier, 

particularly for passengers arriving from the hub of Munich: Air Dolomiti offers flights 

several days a week to Verona and Venice. Foreign travellers will, therefore, discover 

all the more readily the warm welcome provided by the area where Prosecco Superiore 

is made, in which enchanting countryside and fine food and wine go absolutely hand 

in hand. Air Dolomiti has always believed in the value of being typically Italian: ever 

since its foundation, the Company has 

presented itself as an ambassador in 

the skies of Europe for Italian taste 

and style. Over the years, this ambition 

has become a reality, thanks in part 

to successful partnerships with wine 

producers who share the same mission 

as the airline: to promote the things 

that make Italy special and highlight 

the country’s riches.  

Air Dolomiti S.p.A. 
Linee Aeree Regionali Europee
Via Paolo Bembo, 70 - 37062 Dossobuono di 
Villafranca (VR)
Info: +39 045 288 6140 
salescenter@airdolomiti.it
www.airdolomiti.it

con gusto
In volo
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Visit Conegliano Valdobbiadene
AUTUNNO / INVERNO 2013

Un territorio che fa la differenza
Il Conegliano Valdobbiadene Prosecco Superiore è sintesi della 

combinazione tra varietà di suoli, clima mite e sapienza degli uomi-

ni che si tramandano da generazioni l’arte del lavoro fatto a mano. 

Solo così è possibile coltivare le ripide pendici delle colline “rica-

mate” dai vigneti che creano un ambiente talmente spettacolare da 

essere candidato oggi a Patrimonio Unesco. L’area di produzione 

si snoda tra le cittadine di Conegliano e Valdobbiadene, nel Nord 

Est d’Italia, tra Venezia e le Dolomiti. La superficie è limitata a 15 

comuni in posizione collinare. Il territorio è il primo elemento di 

superiorità del Conegliano Valdobbiadene Prosecco Superiore, cui 

si unisce la lunga cultura di fare spumante, iniziata nel 1876 con la 

fondazione della prima Scuola Enologica d’Italia a Conegliano.

Superiore in ogni occasione
Il Prosecco Superiore presenta tre versioni che si distinguono per 

residuo zuccherino. Il Brut, il più secco (da 0 a 12 g/l), l’Extra Dry, 

la versione più tradizionale (da 12 a 17 g/l), il Dry con residuo 

zuccherino più alto (da 17 a 32 g/l). Lo spumante si può distinguere 

anche per provenienza territoriale. Il “Rive” è prodotto da uve 

provenienti da un unico comune o frazione di esso. Nel comune 

di Valdobbiadene, in una piccola sottozona di soli 107 ettari si 

produce il Cartizze, la più importante espressione della Docg.

The region makes the difference
Conegliano Valdobbiadene Prosecco Superiore represents a synthesis 

between various types of soil, a mild climate and the skill of men who 

have passed down the art of their hand-crafted labour from one gene-

ration to the next. It is thanks to this experience that they can cultivate 

the steep slopes of the hills that they have adorned with manicured 

vineyards, creating an environment so spectacular that it is now a can-

didate to become a UNESCO World Heritage Site. The production area 

twists and turns between the towns of Conegliano and Valdobbiadene, 

in the North-East of Italy, between Venice and the Dolomites. It lies 

exclusively in the hilly terrain of 15 communes. This terroir is the pre-

dominant factor in the superior quality of Conegliano Valdobbiadene 

Prosecco Superiore, to which one can add the area’s long tradition of 

making sparkling wines, begun in 1876 with the foundation of Italy’s 

first School of Oenology at Conegliano.

A “Superiore” for every occasion
Prosecco Superiore comes in three versions that vary in their residual sugar 

content: Brut, the driest style (from 0 to 12 g/l), Extra Dry, the most traditio-

nal version (from 12 to 17 g/l), and Dry with a higher level of residual sugar 

(from 17 to 32 g/l). This sparkling wine also differs according to where it 

comes from within the region. The “Rive” wines are produced from grapes 

grown in a single commune or district thereof. In the commune of Valdob-

biadene, in a small subzone of only 107 hectares, Cartizze - the flagship 

wine of the DOCG - is produced.

Conoscere il Superiore Get to know Prosecco Superiore
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Questione di etichetta
Per riconoscere il Conegliano Valdobbiadene Prosecco Superiore 

è importante leggere l’etichetta. Elemento fondamentale è il nome 

del territorio, Conegliano Valdobbiadene, riportato in primo piano. 

Possono essere indicati entrambi i nomi o solo uno, che possono 

essere seguiti dalla parola “Prosecco” accompagnata, nel caso dello 

spumante, dall’aggettivo “Superiore”. Nell’etichetta si possono 

trovare la sottozona di produzione, preceduta dalla parola “Rive” 

ed il millesimo, ovvero l’anno di vendemmia. Infi ne, ogni bottiglia 

riporta sempre la fascetta di Stato prevista per i vini Docg, che la 

rende unica grazie ad un numero identifi cativo.

Degustare e conservare il Superiore
Le caratteristiche del Conegliano Valdobbiadene Prosecco Superiore 

si esprimono appieno nell’anno successivo alla vendemmia. Negli 

anni i profumi si evolvono dal fruttato fl oreale a quelli più maturi e 

vinosi. Le bottiglie vanno conservate in ambiente fresco ed asciutto, 

lontane da luce e fonti di calore. Va servito ad una temperatura 

tra 6 e 8 °C,  preferibilmente in un calice a tulipano ampio. Sono 

sconsigliate la fl ute e la coppa.

The label is all-important
In order to recognize a Conegliano Valdobbiadene Prosecco Superiore 

it is important to read the label. The fundamental element is the name 

of the region, Conegliano Valdobbiadene, which will be highlighted. Both 

names or just one may be mentioned, and may be followed by the 

word “Prosecco” accompanied, in the case of the sparkling wine, by the 

designation “Superiore”. On the label you can also fi nd the sub-zone 

the wine comes from (preceded by the term “Rive”) and the vintage 

(the year of the harvest). Every bottle also bears the special strip for 

D.O.C.G. wines, on which a unique identifying number is printed.

Drinking and storing Prosecco Superiore
The characteristics of a Conegliano Valdobbiadene Prosecco Superiore 

express themselves to the full in the year following the vintage. Over 

time, its scents evolve from fruity and fl oral notes to more mature and 

vinous ones.  The bottles should be stored in a cool, dry place, away 

from light and heat. Serve it at a temperature of between 6° and 8°C, 

preferably in a large, tulip-shaped glass. Flute glasses and “coupes” are 

not recommended.

PROVINCIA DI TREVISO
THE PROVINCE OF TREVISO

CONEGLIANO VALDOBBIADENE D.O.C.G.
AREA DI PRODUZIONE / PRODUCTION ZONE

PROSECCO D.O.C. 
AREA DI PRODUZIONE / PRODUCTION ZONE

COLLI ASOLANI D.O.C.G.
AREA DI PRODUZIONE / PRODUCTION ZONE

Asolo

CONSORZIO TUTELA DEL VINO 
CONEGLIANO VALDOBBIADENE PROSECCO 
Piazza Libertà, 7 - Villa Brandolini - Solighetto 

31053 Pieve di Soligo - Treviso

Tel +39 0438 83028  Fax +39 0438 842700  

Email: info@prosecco.it  www.prosecco.it

STRADA DEL PROSECCO E  VINI 
DEI COLLI CONEGLIANO VALDOBBIADENE
Tel. +39 0423 974019   www.coneglianovaldobbiadene.it

PROSECCO SUPERIORE
CONEGLIANO VALDOBBIADENE

16

OGNI BOTTIGLIA RIPORTA SEMPRE LA FASCETTA DI STATO 

EVERY BOTTLE ALSO BEARS THE SPECIAL STATE STRIP
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CONSORZIO TUTELA DEL VINO 
CONEGLIANO VALDOBBIADENE PROSECCO 
Piazza Libertà, 7 - Villa Brandolini - Solighetto 

31053 Pieve di Soligo - Treviso

Tel. +39 0438 83028  Fax +39 0438 842700  

Email: info@prosecco.it  www.prosecco.it

STRADA DEL PROSECCO E  VINI 
DEI COLLI CONEGLIANO VALDOBBIADENE
Via Piva 53, Palazzo Celestino Piva

31049  Valdobbiadene - Treviso

Tel./Fax +39 0423 974019 

Email: info@coneglianovaldobbiadene.it

www.coneglianovaldobbiadene.it 

The bottles should be stored in a cool, dry place, away 



CONEGLIANO VALDOBBIADENE PROSECCO SUPERIORE DOCG

PRINCIPALI FORMATI BOTTIGLIE / PRINCIPAL BOTTLE SIZES

Demi
0,375 Litri

Classica
0,75 Litri

Magnum
1,5 Litri

Jeroboam
3 Litri

Mathusalem
6 Litri

Autoclave: Recipiente a tenuta di pressione dove avviene la fermentazione naturale del vino base, addizionato di zuccheri e lieviti. 

Da questa fermentazione si generano le bollicine che caratterizzano lo spumante / A pressurized tank in which the natural fermentation 

of the base wine takes place, along with added sugar and yeasts. This fermentation generates the bubbles that characterize this sparkling wine.

Cartizze: È il cru della denominazione e nasce dalla perfetta combinazione tra un microclima dolce e la varietà dei suoli 

molto antichi. La sua interpretazione classica è la tipologia Dry / This is the outstanding wine of the denomination: it results 

from the perfect combination of a gentle microclimate and the area’s very ancient and varied soils. It is normally interpreted in a “Dry” style.

Cuvée: Vino prodotto dall’assemblaggio di diversi vini base / A wine produced by blending together various base wines.

DOCG Denominazione di Origine Controllata e Garantita: È il vertice della piramide qualitativa del vino italiano, presenta 

regole più restrittive della doc ed individua le denominazioni storiche / (Controlled and Guaranteed Denomination of Origin: This 

is the summit of the quality pyramid of Italian wines; it has more restrictive regulations than a D.O.C. and identifi es the historic denominations.

Millesimato: Vino ottenuto da uve di una sola vendemmia / A wine obtained from grapes from a single harvest. 

Presa di spuma / Prise de mousse: Seconda fermentazione naturale che origina le bollicine. Si svolge in grandi recipienti a 

tenuta di pressione dove al vino base vengono aggiunti zucchero e lieviti 

/ The second natural fermentation that causes the bubbles. It takes place in 

large pressurized tanks in which sugar and yeasts are added to the base wine.

Perlage: Sono le sottili bollicine di anidride carbonica, risultato della 

rifermentazione naturale, che si formano nel bicchiere una volta versato 

il vino / The tiny bubbles of carbon dioxide produced by the natural second 

fermentation, which form in the glass when the wine is poured.

Residuo zuccherino / Residual sugar: Quantitativo di zucchero 

residuo presente nel vino espresso in gr per litro / The amount 

of unfermented sugar present in the wine, expressed in grams per litre.

Rive: Tipologia di vino ottenuto da uve raccolte e selezionate in un singolo 

comune o frazione della denominazione, spesso in alta collina. Il nome della 

località di provenienza dei vigneti deve essere riportata in etichetta, così come 

il millesimo, che è l’anno di vendemmia. Per questa tipologia la raccolta avviene 

esclusivamente a mano /Type of wine obtained from grapes grown and selected in a 

single commune or district of the denomination, often high up in the hills. The name of the place 

where the vineyards are situated must be shown on the label, along with the vintage (the year of 

the harvest). For this type of Prosecco Superiore picking must be carried out exclusively by hand.

Vino base / Base wine: Vino ottenuto dalla prima fermentazione del mosto. Il vino base 

viene poi addizionato di zucchero e lievito e introdotto nell’autoclave per la seconda 

fermentazione / The wine obtained from the fi rst fermentation of the must. Sugar and yeasts 

are then added to the base wine when it is introduced into an autoclave for the second fermentation.

Superiore dalla A alla Z
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Agenda - Diary

TERRE DI PROSECCO VERSO LA CANDIDATURA A PATRIMONIO UNESCO 
Sino al 27 settembre / Until 27th Mostra sul paesaggio del Prosecco Superiore che unisce vista e olfatto / An exhibition on the landscape of Prosecco 
Superiore, combining sight and smell.
GALLERIA NOVECENTO, PALAZZO SARCINELLI - CONEGLIANO Info: proseccoshire@gmail.com -  www.proseccoshire.it     

ESTATE AL LIVELET 
Nei sabati pomeriggio di agosto sarà possibile sperimentare workshop dedicati ad attività quotidiane che si svolgevano nei villaggi 

preistorici e nelle prime città dell’Antico Egitto, dell’Antica Grecia e dell’Età romana / On Saturday afternoons in August you will be able to experience workshops devoted to everyday activities that took 
place in prehistoric villages and in the first cities of Ancient Egypt, of Ancient Greece and of the Roman Era.
PARCO ARCHEOLOGICO DIDATTICO DEL LIVELET - VIA CARPENÈ, REVINE LAGO (TV) Orari: apertura Parco dalle 15 alle 19; laboratorio 15.30-17.30; visita guidata alle palafitte 18.00-19.00 
Info: 0438 21230 - 329.2605713 - segreteria@parcolivelet.it - www.parcolivelet.it        

I CORTILI DELL’ARTE, 6ª EDIZIONE
Oltre 50 artisti espongono le proprie opere nel borgo storico, tra corti e case, aperte con l’occasione dai proprietari / More than 50 artists exhibit their works in this historic village, in 

houses and courtyards opened up for the occasion by their proprietors.
TARZO - Info: Pro Loco Tarzo, 339 4491470 - prolocotarzo@gmail.com

MADRUK TRAIL
2 / 2nd Corsa di 20 km con partenza all’Area Fenderl alle 8.30 che si snoda nel suo tracciato sulle affascinanti colline di Vittorio Veneto / A 20km run starting at the Area Fenderl at 8.30 
a.m., whose course passes over the delightful hills of Vittorio Veneto.  
VITTORIO VENETO - Info: 345 3808683 - 393 9094706 - www.madruktrail.it    

ARTIGIANATO VIVO - 35ª EDIZIONE 
Dal 7 al 16 / From the 7th to the 16th Lungo le vie del paese un percorso alla scoperta e valorizzazione degli antichi saperi e mestieri manuali / 
A journey of discovery and the promotion of ancient knowledge and manual skills in the streets of the little town.
CISON DI VALMARINO - Info: Pro Loco Cison di Valmarino, 0438 975774 - prolococison@artigianatovivo.it - www.artigianatovivo.it   

NOTTE BIANCA A BIGOLINO - BIGOI A BIGOLIN 
7 / 7th Cinque ristoranti si sfidano con altrettante rivisitazioni dei tradizionali “bigoi”, circondati da artisti di strada e musica dal vivo (dalle ore 20) / In the fine setting of Piazza Guadagnini, five restaurants challenge each other 
with their new variations on the traditional “bigoi” (thick spaghetti), surrounded by street performers and live music.
PIAZZA GUADAGNINI, VALDOBBIADENE - Info: Consorzio Valdobbiadene, 0423 976 975 - info@valdobbiadene.com - www.valdobbiadene.com

CALICI DI STELLE 
10 / 10th Evento enogastronomico con degustazioni di vini e prodotti tipici presentati dalle aziende del territorio / A food and wine event with tastings of wine and typical products presented by local companies.
CONEGLIANO (CASTELLO), SUSEGANA (PIAZZA MARTIRI DELLA LIBERTÀ) E VALDOBBIADENE (VILLA DEI CEDRI)       
Info: www.caliciconegliano.it;  0438 437445, commercio@comune.susegana.tv.it  - www.comune.susegana.tv.it; 0423 976975 - 329 8603071 - info@valdobbiadene.com - www.valdobbiadene.com                         

SAGRA DI SAN ROCCO “A RON SE TORNA”
Dal 12 al 16 / From the 12th to the 16th Tradizionale e rinomata sagra paesana nel cuore della borgata, con specialità alla griglia e vini locali in bottiglia e musica dal vivo.
RON, VALDOBBIADENE - Info: Consorzio Valdobbiadene, 0423 976 975 - info@valdobbiadene.com - www.valdobbiadene.com                   

40ª MARCIA DEL CICLAMINO
15 / 15th Marcia di chilometri 6-10 con partenza alle ore 9 / A 6 or10 kilometre walk, starting at 9 a.m.
CISON DI VALMARINO - Info: Pro Loco Cison 334/1108911 - walter_possamai@libero.it

LIVELET SOTTO LE STELLE
21 / 21st Serata astronomica. / An evening of astronomy. 
PARCO ARCHEOLOGICO DIDATTICO DEL LIVELET - VIA CARPENÈ, REVINE LAGO (TV) - Info: 0438 21230 - 329.2605713 - segreteria@parcolivelet.it - www.parcolivelet.it

36ª MARCIA DEL MOLINETTO DELLA CRODA 
23 / 23rd Gara podistica con partenza dal Molinetto della Croda a Refrontolo e tre percorsi: 6,5 e 12 km con partenza alle ore 9 e 21 km con partenza alle 8,30 / Running race from the Molinetto della Croda to Refrontolo 
and three courses: 6.5 and 12 km starting at 9 a.m. and 21 km starting at 8.30 a.m..
REFRONTOLO - Info: Gruppo Marciatori Refrontolo, 0438 894428 - marciatorirefrontolo@gmail.com

FESTIVAL MUSICALE INTERNAZIONALE “SULLE VIE DEL PROSECCO” YURI BASHMET E I SOLISTI DI MOSCA
Dal 25 al 30 / 25th-30th Festival che si caratterizza per l’esecuzione di una serie concerti di musica classica di altissimo profilo artistico in luoghi suggestivi e di valore storico e architettonico del 
territorio / Cultural event of international standing, characterized by a series of classical music concerts of outstanding artistic calibre, performed in atmospheric locations in the area that are of historic 
and architectural significance. INFO: 337 504003 - info@proseccofestival.com - www.proseccofestival.com             

VIVI DA PREISTORICO
Dal 31 agosto all’11 settembre / 31st August-11th September Ridaremo vita al villaggio preistorico con gare di abilità, costruzione di manufatti preistorici e tanti giochi / 
Our lake-dwelling summer camp: we will breathe new life into our prehistoric village, with skill-based competitions, the construction of prehistoric objects and lots of games.
PARCO ARCHEOLOGICO DIDATTICO DEL LIVELET - VIA CARPENÈ, REVINE LAGO (TV) - Info: 0438 21230 - 329.2605713 - segreteria@parcolivelet.it - www.parcolivelet.it      

FESTA DELLA MONTAGNA
Fine agosto / The end of August Esposizione di formaggi di malga, prodotti tipici e attrezzature agricole, con passeggiata naturalistica guidata alla scoperta della produzione casearia nelle malghe / A display of 
cheeses from Alpine pastures, local produce and agricultural equipment, with guided nature walks to discover the cheese maker’s secrets.
PIANEZZE DI VALDOBBIADENE - Info: Ufficio Turistico di Valdobbiadene, 0423 976975 - info@valdobbiadene.com -  www.valdobbiadene.com

SECOLARE FIERA DI SANTA AUGUSTA 
Fine agosto / The end of August Antichissima festa dedicata alla Patrona di Serravalle. Sei giorni di spettacoli, musica, animazioni e un imperdibile spettacolo pirotecnico / An ancient festival dedicated to the Patron 
Saint of Serravalle. Six days of shows, music, entertainment, and an unmissable firework display.
SERRAVALLE DI VITTORIO VENETO - Info: Comitato Festeggiamenti Sant’Augusta, 0438 57088 - comitato.saugusta@libero.it - www.santaugusta.it

VIVERE  |  EXPERIENCE
EVENTI  |  EVENTS

AGOSTO / AUGUST 2015

Si consiglia sempre di contattare gli organizzatori per verificare date e orari degli eventi / We recommend contacting the event organisers to check 
dates and times 
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ULTRACYCLING DOLOMITICA 
4, 5 e 6 / 4th, 5th-6th La più dura competizione di 24 ore al mondo, aperta a ciclisti e ultracycler, attraverso il gruppo montuoso delle Dolomiti: 606 km più di 16000 mt di dislivello, con 
partenza e arrivo a Cordignano. Sono previsti eventi collaterali e stand enogastronomici / The world’s most challenging 24-hour cycling race passing through the Dolomite mountains. The route 
covers 606km and 16,000m of ascent. Events and stands with gastronomic delights will be organised to coincide with the race.
PIAZZA VITTORIA, CORDIGNANO - Info: info@ultracyclingdolomitica.com - www.ultracyclingdolomitica.com     

23ª TRA LE COLLINE DI COLLE UMBERTO 
6 / 6th Marcia podistica di chilometri 6 - 12 - 21 a cura della Polisportiva San Marco con partenze alle ore 8.30 e 09.00 / A 6, 12 or 21 kilometre walk organised by the Polisportiva San Marco, starting at 8.30 and 9.00 o’clock.
COLLE UMBERTO - Info: 340 2468876 - info@maset-rovato.it

XVI MALGHE TRA MEL E MIANE 
6 / 6th Tradizionale festa alla scoperta delle malghe, della cultura e dei prodotti di montagna a cura della Pro Loco di Miane / A traditional festival focusing on the malghe (Alpine dairies) and 
on the culture and products of the mountains, organised by the Pro Loco di Miane. 
MIANE - Info: Comune di Miane 0438 899311, Rifugio Posa Puner 0438 1910011      

XVIII PALIO DI VIDOR-ASSALTO AL CASTELLO 
5-6 e 12-13 / 5th-6th and 12th-13th Rievocazione storica dell'assalto dei Barbari al Castello di Vidor, avvenuto attorno al 1200; per l'occasione viene aperta al pubblico l'Abbazia di S. Bona  / Reenactment of the 
assault of the Barbarians on the Castle at Vidor, which took place around 1200; for the occasion, the Abbey of St. Bona is open to the public.
PIAZZA ZADRA, VIDOR - Info: Pro Loco La Vidorese, 0423 1773027 - 322 487593 - eventi@prolocolavidorese.it

X CENTOMIGLIA SULLA STRADA DEL PROSECCO SUPERIORE 
11 e 12 / 11th and 12th Evento turistico-sportivo riservato ad auto d’epoca di prestigio / A sporting and tourism event reserved for classic cars.
INFO: Strada del Prosecco e Vini dei Colli Conegliano Valdobbiadene, 0423 974019 -  info@coneglianovaldobbiadene.it - www.coneglianovaldobbiadene.it    

38° FESTA DELL'UVA E DELLA SOPPRESSA 
13 e 20 / 13th e 20th Festa tradizionale con escursione guidata sulle colline e tutti i giorni menù a tema / Traditional festival with guided tours in the hills and different menus on offer each day
FARRA DI SOLIGO - Info: Pro Loco Farra di Soligo, 0438 801075 – 348 9226766 - info@prolocofarra.it - www.prolocofarra.it

SAGRA DI SAN MATTEO E MUSADA 
Dal 25 al 27 / From the 25th to the 27th Festa tradizionale con, l’ultima domenica di settembre, l’annuale sfilata delle “musse” in costumi tipici, vecchie arti e mestieri / Traditional festival with, on the last Sunday 
in September, the annual procession of the “mussi” in traditional costumes and exhibitions of ancient arts and crafts.
REVINE LAGO - Info: Gruppo Folkloristico “I Revinot” - revinot.gruppofolkloristico@live.it

FESTA DELL’UVA 
Dal 25 al 27 / From the 25th to the 27th Torna l’appuntamento che permette ai suoi visitatori la degustazione dei vini che hanno conquistato almeno 80 punti durante il Concorso 
Enologico EnoConegliano / A new edition of the event that allows its visitors to taste the wines that received at least 80 points out of 100 at the EnoConegliano Wine Competition.
CONEGLIANO - Info: Associazione Dama Castellana, 0438 455600 - dama@damacastellana.it       

71ª FESTA DEI MARRONI
Dal 2 ottobre al 1° novembre / 2nd October-1st November Appuntamento per degustare i famosi marroni Igp nonché dolci, marmellate, miele e gelato, tutto rigorosamente a base di 
marroni / An event where you can taste the famous I.G.P. chestnuts, as well as pastries, jams, honey and ice cream, all made from chestnuts.
COMBAI - Info: 0438 960056 - 347 9544623 - proloco@combai.it - www.combai.it      

45ª FESTA DELLA CASTAGNA DI COLMAGGIORE E DELLE COLLINE TARZESI 
Dal 2 al 18 / From the 2nd to the 18th Manifestazione ricca di offerte culturali, gastronomiche, sportive e di spettacolo / A festival that incorporates a whole series of cultural, gastronomic, sporting and 
entertainment-related events. 
TARZO - Info: 339 4491470 - prolocotarzo@gmail.com - www.prolocotarzo.com

LIBRI IN CANTINA – XIII EDIZIONE 
3 e 4 / 3rd and 4th Mostra nazionale della piccola e media editoria con la presenza di 80 case editrici, provenienti da tutta Italia / National exhibition of books from small and medium-sized publishers, 
with the presence of 80 publishing houses from all over Italy.
CASTELLO DI SAN SALVATORE, SUSEGANA - Info: 0438 437456 - cultura@comune.susegana.tv.it - editori@libriincantina.it - www.libriincantina.it     

XIII GIORNATE MEDIEVALI ALLA CORTE CAMINESE 
3 e 4 / 3rd and 4th Due giornate ricche di appuntamenti in un viaggio tra accampamenti, arcieri e combattimenti all’arma bianca ricreando nel parco del Castrum di Serravalle uno scorcio di vita medievale / Two days 
full of events in a world of camps, archers and hand to hand fighting, giving a glimpse of life in the Middle Ages in the park of the Castrum at Serravalle.   
VITTORIO VENETO - Info: Associazione Storico Culturale Undicigradi, 347 5192567 - undicigradi@libero.it - www.undicigradi.com

PROSECCO CYCLING 
4 / 4th Corsa ciclistica di 97,2 chilometri nata per promuovere, attraverso lo sport, lo splendido territorio delle colline del Prosecco Superiore (partenza: ore 8.30) / A bicycle race created to promote the 
beautiful hills of Prosecco Superiore (starts at 8.30 a.m.).
PIAZZA MARCONI, VALDOBBIADENE  - Info: 0438 893456; 348 3745554 - info@proseccocycling.it - www.proseccocycling.it      

2ª FOREST RUN 
4 / 4th Seconda edizione della corsa in altura di 24 km che si terrà nella Foresta dei Dogi, in Cansiglio / Second edition of the 24-kilometre run in the hills, which will take place in the Foresta dei Dogi, in Cansiglio. 
FORESTA DEL CANSIGLIO - Info: Associazione dilettantistica Running Team Conegliano, 335 7832361 - info@forestrun.it      

SPIEDO GIGANTE – 59ª EDIZIONE 
Dal 4 all’11 / From the 4th to the 11th Appuntamento con il tradizionale Spiedo Gigante / The traditional Giant Spit Roast.
PIEVE DI SOLIGO - Info: Pro Loco 0438 981049 - www.prolocopievedisoligo.it      

UTO UGHI E I FILARMONICI DI ROMA
6 / 6th Grande ritorno a Follina tra le colline del Prosecco Superiore per Uto Ughi e i Filarmonici di Roma (ore 20.45) / A very welcome return to Follina, in the midst of the Prosecco Superiore zone, 
for violinist Uto Ughi and the Filarmonici di Roma.
ABBAZIA DI FOLLINA  - Info e prevendite: 0438 970350 - agenzia@ondaverdeviaggi.it     

IL MULINO E IL SUO TEMPO 
10 / 10th Festa in costumi popolari per il nuovo raccolto / Festival in folk costumes to celebrate the new harvest.
MOLINETTO DELLA CRODA, REFRONTOLO - Info: Associazione Molinetto della Croda, 0438 978199 - 0438 894142 - 347 3440070 -info@molinettodellacroda.it - www.molinettodellacroda.it

PASSEGGIATA STORICA NELLA COLLALTO MEDIEVALE 
11 / 11th Reperti storici, emozioni, suggestioni, attraverso delle passeggiate intorno ai resti del castello di Collalto dalle ore 10.30 e dalle ore 16 / Enchanting, atmospheric walks with a historical flair around the remains of 
the Castle of Collalto, starting at 10.30 a.m. and 4 p.m..
CASTELLO DI SAN SALVATORE, SUSEGANA - Info: festeggiamenti@collalto.info - www.collalto.info

SETTEMBRE / SEPTEMBER 2015

OTTOBRE / OCTOBER 2015

Visit Conegliano Valdobbiadene
AUTUMN / WINTER 2015
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LE FIERE DEL TEATRO - 28ª EDIZIONE 
11 e 18 / 11th and 18th Festival di artisti di strada  / A festival of street artists.
SÀRMEDE - Info: Pro Loco Sàrmede, 0438 1890449 - 380 7248224 - info@sarmede.org - www.sarmede.org     

19ª MARRONANDO 
25 / 25th Marcia podistica di chilometri 6 – 12 con partenza alle ore 9.00 organizzata da Pro Loco Combai e G.S. Valsana / A 6 or 12 kilometre walk, starting at 9 a.m., organised by the Pro Loco of Combai and G.S. 
Valsana.
COMBAI - Info: 338 8711455 - stefanossport@virgilio.it

LE IMMAGINI DELLA FANTASIA 33
Dal 25 ottobre 2015 al 17 gennaio 2016 / From 25th October to 18th January 2016 Mostra internazionale dell’illustrazione per l’infanzia / International exhibition of illustrations for children.
CASA DELLA FANTASIA, SÀRMEDE - Info: 0438 959582 - info@sarmedemostra.it - www.sarmedemostra.it     

2.9 VERTIKAL PIZZOC 
1 / 1st Corsa in salita individuale sulla distanza di 2,9 km e 1000 metri di dislivello su sentiero alpino nel versante sud del monte Pizzoc / Individual hill-climb over 2.9km with 1000m of ascent on the 
alpine footpath which scales Monte Pizzoc. 
FREGONA - Info: 320 6042344 - 345 3808683 - 328 8270213, info@maratoninadellavittoria.it www.maratoninadellavittoria.it      

PREMIO CIVILITAS - CIVILTÀ NELLA COMUNITÀ 
6 / 6th Dedicato all’impegno civile ed alla coesione sociale, il Premio Civilitas - Civiltà nella Comunità vuole premiare tutte le figure che si sono distinte nel volontariato, nella solidarietà e nell'impegno in vari ambiti della 
società. / Dedicated to civic commitment and social cohesion, the Premio Civilitas - Civiltà nella Comunità is designed to reward all of those who have distinguished themselves in voluntary and charitable work and committed 
themselves to helping in various areas of society.
TEATRO ACCADEMIA, CONEGLIANO - Info: Associazione Dama Castellana, 0438 455600 - dama@damacastellana.it

2° TRAIL DEL GEVERO 
8 / 8th Corsa podistica di 21 e 42 km / A run of 21 or 42 km.
CISON DI VALMARINO - Info: 339 4359830 - info@traildelgevero.com - www.traildelgevero.com     

32ª PANORAMICA DELLA SALUTE
15 / 15th Marcia podistica di chilometri 6 - 12 - 20 con partenze alle ore 8 e 9 a cura di G.M. La Salute / A walk of 6, 12 or 20 kilometres, starting at 8 or 9 o’clock, organised by G.M. La Salute.
LOC. COSTA, VITTORIO VENETO - Info: 335 7691178 - luciano.franchi68@libero.it

PREALPI IN FESTA 2015 - SAPORI ARTE TRADIZIONI 
Metà novembre / Mid-November 
Mostra-mercato di prodotti tipici e concorso di scultura su legno “Artisti in piazza” / Exhibition and market featuring local products and a wood carving competition (“Artisti in piazza”).
CORDIGNANO - Info: www.comune.cordignano.tv.it

STELLE DI NATALE - XIII EDIZIONE 
Dal 5 all’8 e 12-13 / 5th-8th and 12th and 13th

Tradizionale festa-mercato natalizia con degustazioni di vini e prodotti tipici / Traditional Christmas market with tastings of wines and typical local food products.
CASE MARIAN, EX-CANTINE BRANDOLINI, PIAZZA ROMA E VILA MARCELLO MARINETTI - CISON DI VALMARINO       
Info: Pro Loco Cison di Valmarino, 0438 975774 - prolococison@artigianatovivo.it - www.artigianatovivo.it            

MERCATINO DI NATALE 2015
6th Tradizionale appuntamento nel Borgo Medievale di Collalto con il mercato di addobbi natalizi, oggetti da regalo, curiosità, libri, dolci fatti in casa, pane casereccio e il famoso “Croccante di Collalto”. Dalle 8.30 alle 16.30 / A traditional 
event in the mediaeval village of Collalto, with a market selling Christmas decorations, ideas for gifts, curiosities, books, home-made bread and cakes and the famous “Croccante di Collalto”. From 8.30 a.m. to 4.30 p.m..
COLLALTO, SUSEGANA - Info: www.collalto.info

MOSTRE DEI PRESEPI 
Dicembre e gennaio / December and January 2015 Manifestazioni sacre dedicate ai presepi natalizi / Religious events featuring nativity scenes.
REFRONTOLO, CONEGLIANO, CISON DI VALMARINO, VITTORIO VENETO, SEGUSINO, COLLALTO DI SUSEGANA

COLORI D’INVERNO 
Primo weekend di dicembre / The first weekend in December Mercatino di Natale con esposizione di prodotti artigianali e manifestazioni collaterali: musica, artisti di 
strada e specialità locali / Christmas Market with exhibition of handicrafts and collateral events: music, street performers and local specialities.
FOLLINA - Info: Pro Loco Follina - www.prolocofollina.it         

RAPPRESENTAZIONE PRESEPIO VIVENTE A REVINE 
A Natale e durante la Befana / Christmas and Epiphany Sacra rappresentazione nata nel 1934 sulla Natività e l’Adorazione dei magi / A performance - created in 1934 - on the theme of the Nativity 
and the Adoration of the Magi.
CHIESA PARROCCHIALE S. MATTEO APOSTOLO, REVINE LAGO

CONCERTO DI NATALE 
26 / 26th La Banda cittadina “Sergio Dal Fabbro” con il patrocinio del Comune di Valdobbiadene presenta il tradizionale concerto di Natale / The “Sergio Dal Fabbro” town band, under the patronage 
of the Municipal Council of Valdobbiadene, presents its traditional Christmas concert.
PALESTRA DELL' ISISS “G. VERDI”, VALDOBBIADENE         

WEEKEND IN CANTINA
Tutto l’anno, ogni fine settimana, visita ad una o due cantine con degustazione dei vini di Conegliano Valdobbiadene, 

previa prenotazione. Per conoscere il calendario e le cantine visita il sito della Strada del Prosecco / Every weekend 

throughout the year, you can visit one or two wineries and taste the wines of Conegliano Valdobbiadene (please book in 

advance).  To know the schedule and the wineries, visit the Strada del Prosecco website.

Info: Strada del Prosecco e Vini dei Colli Conegliano Valdobbiadene, 0423 974019 info@coneglianovaldobbiadene.it

www.coneglianovaldobbiadene.it

ALTRI EVENTI / OTHER EVENTS

NOVEMBRE / NOVEMBER 2015

DICEMBRE / DICEMBER 2015
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Mercatini dell’artigianato e dell’hobbistica 
Craft and hobby markets  

CADENZA MENSILE
MONTHLY

MARZO / MARCH

APRILE /  APRIL

MAGGIO /  MAY

LUGLIO / JULY

AGOSTO / AUGUST

DICEMBRE / DECEMBER

NOVEMBRE / NOVEMBER

VITTORIO  VENETO
Centro storico di Serravalle

VALDOBBIADENE
Via Ugo Foscolo nell’ambito dell’Antica 
Fiera di San Gregorio / Via Ugo Foscolo 
as part of the Ancient Fair of San Gregorio

MIANE
Lungo le vie del centro
In the centre of town

PIEVE DI SOLIGO
Località Solighetto 
 

VALDOBBIADENE
Località Pianezze, nell’ambito della 
Festa della Montagna 
Pianezze, within the context of the Mountain 
Festival 

CISON DI VALMARINO
Nelle strade e nei quartieri del paese 
In the streets and neighbourhoods of the 
village

FOLLINA

VITTORIO VENETO 
Località Ceneda  

SARMEDE
Nel centro storico del paese
In the historic centre of the village

VITTORIO  VENETO
Località Ceneda 

VIDOR
Nell’abito della tradizionale Fiera di San Giuseppe
As part of the traditional Fair of San Giuseppe

VALDOBBIADENE
Località Bigolino 

SAN PIETRO DI BARBOZZA

Mercatino dell’antiquariato e dell’hobbistica / Antiques and Hobby Market
Prima domenica di ogni mese / The first Sunday of every month
ww.comune.vittorio-veneto.tv.it

Mercatino degli hobbisti / Hobby Market
Secondo lunedì di marzo e sabato e domenica precedenti 
The second Monday in March and the previous Saturday and Sunday
www.comune.valdobbiadene.tv.it 

Miane in Fiore - Mostra mercato delle piante, dei fiori e dei lavori manuali, degli attrezzi da giardi-
no e arte decorativa / A market of plants, flowers and handicrafts, garden tools and decorative art
25 aprile / 25th April
www.prolocomiane.it

Corsi e percorsi di ricamo, pittura, porcellana e pittura su seta / Courses on embroidery, painting, 
porcelain and silk painting
www.unipieve.org 

Mercatino dei prodotti rurali e dell’artigianato / Market of rural products and crafts 
Secondo weekend di luglio / The second weekend in July
www.comune.valdobbiadene.tv.it 

Artigianato Vivo / Living Crafts
Mestieri vecchi e nuovi, arte, musica, teatro / Crafts old and new, art, music and theatre 
Prima metà di agosto / The first half of August
www.artigianatovivo.it 

Colori d’Inverno - Mercatino dell’artigianato di Natale nel centro storico del paese
The Colours of Winter – Christmas Crafts market in the historic centre of the village
Primi giorni di dicembre / Early Days in December
www.prolocofollina.it 

Mercatini di Natale a Ceneda / Christmas Market at Ceneda.
Week end del periodo natalizio / In the Christmas weekend
www.comune.vittorio-veneto.tv.it

Fiere del Teatro / Theatre Festivals
Rassegna di spettacoli di artisti di strada, spettacoli teatrali, artigianato artistico
A short season of street performances, theatre, arts and crafts.
Ultima domenica di novembre e prima di dicembre
The last Sunday in November and the first in December
www.sarmede.org 

Mostra mercato dell’artigianato / Crafts Market
Seconda domenica di ogni mese / The second Sunday of every month 
www.comune.vittorio-veneto.tv.it

Mostra mercato dell’artigianato e dell’hobbistica  / Craft and Hobby Market
Ultimo weekend di marzo / The last weekend in March
www.comune.vidor.tv.it 

Mostra di Primavera / Spring Show - Mostra mercato dei fiori e dell’artigianato locale
An exhibition and market selling flowers and local crafts
Prima domenica dopo Pasqua / The first Sunday after Easter
www.comune.valdobbiadene.tv.it 

Lunedì di Pasquetta / The first Monday after Easter
www.sanpietrodibarbozza.it
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UFFICI D’INFORMAZIONE TURISTICA
TOURIST INFORMATION OFFICES

Conegliano - Ufficio I.A.T.
Via XX Settembre, 61 – 31015 Conegliano
Tel. 0438 21230 - Fax: 0438 428777
iatconegliano@provincia.treviso.it
Orari: da mercoledì a sabato 9.30-12.30 
(venerdì e sabato anche 15.00-18.00)

Valdobbiadene - Ufficio I.A.T.
Via Piva, 53 – Valdobbiadene
Tel. 329 8603071 - Fax: 0423 976975
iatvaldobbiadene@provincia.treviso.it
Orari: da lunedì a sabato 9.30-12.30 e 15.00-18.00

Vittorio Veneto - Ufficio I.A.T.
Viale della Vittoria, 110 – Vittorio Veneto
Tel. 0438 57243 - Fax: 0438 53629 
iatvittorioveneto@provincia.treviso.it
Orari: martedì e mercoledì 9.30-12.30 
e da giovedì a domenica 9.30-12.30 e 15.00-18.00

Consorzio Pro Loco Quartier del Piave
Piazza Vittorio Emanuele II, 12 
31053 Pieve di Soligo
Tel. 0438 980699 - Fax: 0438 985718
consorziopieve@venetando.it 
www.venetando.it
Orari: dal lunedì al sabato dalle 9.00 alle 12.30 
(sabato anche dalle 15.00 alle 17.00)

GUIDE TURISTICHE
TOURIST GUIDES

Turismo Provincia Treviso
http://turismo.provincia.treviso.it 
(vedi: Professioni Turistiche)

AGENZIE E TOUR OPERATOR
TRAVEL AGENTS AND TOUR OPERATORS

Agenzia Onda Verde Viaggi
Via Pallade, 2 – 31051 Follina
Tel. 0438 970350 - Fax: 0438 974245
agenzia@ondaverdeviaggi.it

NOLEGGIO BICICLETTE
BICYCLE RENTAL

By Bike - Da Ros Tech
Via Crevada, 36 – 31020 San Pietro di Feletto
Tel. 0438 183344 - 348 9286433
info@bybike.it  www.bybike.it

CAMPING/CAMPING

Camping Riva D’Oro
Strada dei Laghi,13 - 31020 Revine Lago
Tel. 0438 929110 - 349 4618558/9
campingrivadoro@libero.it 
www.campingrivadoro.com

Camping al Lago
Località Fratta 89 - 31020 Tarzo 
Tel. 0438 586891
info@campingallagodilago.it
www.campingallagodilago.it

Camping Miane
Via Cal di Mezzo, 
via Cava, zona ex Lazzaretto
Tel. 0438 899321

INDIRIZZI UTILI / USEFUL ADDRESSES

SPORT

CENTRI IPPICI – ESCURSIONI A CAVALLO
EQUESTRIAN CENTERS - HORSE RIDING

Agriturismo la Dolza - Trekking a cavallo
Via La Dolza, 7 – 31051 Follina
Tel. 0438 85940 - info@agriturismoladolza.it
www.agriturismoladolza.it

Articolo V Horse Academy
Via Caliselle, 29 – Colle Umberto
Tel. 0438 580314 - Fax 0438 201977 - info@articolov.it
www.articolov.it

GOLF

Asolo Golf Club
Via dei Borghi, 1 – 31034 Cavaso del Tomba
Tel. 0423 942211 - Fax: 0423 543226 - info@asologolf.it
www.asologolf.it

Golf Club Cansiglio
Pian del Cansiglio – 32010 Tambre d’Alpago (BL)
Tel. e Fax: 0438 585398 - Cell. 349 0058822
golfcansiglio@tin.it
www.golfclubcansiglio.it

Golf Club Conegliano
Via Colvendrame, 58/A – 31020 Refrontolo
Tel. 0438 981056 - Cell. 333 8189710 - Fax: 0438 981056  
golfconegliano@libero.it
www.golfconegliano.it 

Marco Polo Golf Club
Via Luigino De Nadai, 30 – 31029 Vittorio Veneto
Tel. 0438 59913 - Fax: 0438 947394 
info@marcopolosportingcenter.com
www.marcopolosportingcenter.com

Montebelluna Golf Club
Via Carpen, 24 – 31044 Montebelluna
Tel. e Fax: 0423 601169
www.montebellunagolfclub.it

AREE SOSTA CAMPER
CAMPER VAN PARKS

Conegliano
Via San Giovanni Bosco - Vicinanze centro città, accessibile dalle 
ore 8.30 alle ore 20.30; a pagamento, 50 posti; recintata, acqua, 
scarico, elettricità su richiesta, servizi igienici, videosorveglianza; 
apertura annuale con tempo massimo di permanenza di 48 ore, i 
cani sono ammessi.
Near to the town centre, accessible from 8.30 a.m. to 8.30 p.m.; 
a fee is payable; 50 parking spaces; fenced in, water, sewer, elec-
tricity on request; toilets; video surveillance; open throughout the 
year: maximum stay 48 hours; dogs allowed.
Info: Campeggio Club Conegliano 
Tel. 0438 412972 – 346 3903545

Farra di Soligo
Via Cal della Madonna
Gratuito, 4 posti; apertura annuale; acqua, scarico, illuminata / 
Free; 4 parking spaces; open throughout the year; water, sewer, 
illuminated.

Miane
Via Cal di Mezzo – Angolo via Cava, Zona ex Lazzaretto; 
Gratuito, 16 posti; acqua, scarico, illuminata, servizi igienici con 
docce / Corner of Via Cava; free; 16 parking spaces; water, sewer, 
illuminated; toilets and showers.  

Sarmede
Via Madonnetta - Via Sandro Pertini
A pagamento, 20 posti; acqua, scarico / A fee is payable; 20 par-
king spaces; water, sewer. 

Valdobbiadene
Via della Pace - A pagamento, previo ritiro della chiave presso l’uf-
ficio turistico di Valdobbiadene, 16 posti; apertura annuale, escluso 
il 2° fine settimana di marzo; allacciamento elettrico, carico acqua 
e pozzetto di scarico / A fee is payable; you must get the key from 
the tourist office in Valdobbiadene; 16 parking spaces; open throu-
ghout the year, except the 2nd weekend in March; connection to 
electricity, water and sewer.
Tel. 329 8603071 - Fax 0423 976975 - info@valdobbiadene.com

MUSEI/MUSEUMS

Casa Museo di Giovanni Battista Cima 
Giovanni Battista Cima Museum
Sede della fondazione dedicata al pittore rinascimentale Cima da 
Conegliano. Arredata con mobili d’epoca, ospita una sezione ar-
cheologica con reperti a partire dall’età del bronzo / Headquarters 
of the Foundation dedicated to the Renaissance painter Cima da 
Conegliano. Furnished with antiques, it also houses an archaeolo-
gical section with finds from the Bronze Age onwards.

Via Cima, 24 – Conegliano 
Tel. 0438 21660 - 0438 22494 - 342 3729674. 
Orari: sabato 16.00-19.00 e domenica 10.00-12.00 
e 16.00-19.00; dal lunedì al venerdì su prenotazione. 
Open Saturday 4 p.m. -7 p.m. and Sunday 10 a.m.-12 noon and 4 
p.m. -7 p.m.; Monday-Friday: reservations only.

Museo Baco da Seta - Silkworm Museum
Collocato in una vecchia filanda, documenta, attraverso strumenti 
ed attrezzature, pubblicazioni, manifesti, filmati e foto storiche, una 
delle principali attività economiche operanti nel territorio di Vittorio 
Veneto dalla fine del XVIII secolo ai primi decenni del XX / Located 
in an old spinning mill, it documents, by means of tools and instru-
ments, publications, posters, videos and historic photographs, one 
of the principal economic activities in the area of Vittorio Veneto 
from the end of the 18th century to the early decades of the 20th.

Via della Seta 23/6, località San Giacomo di Veglia 
31029 Vittorio Veneto - Tel. e Fax: 0438 914024
museobaco@comune.vittorio-veneto.tv.it
Orari: sabato e domenica 10.00-12.00 e 15.00-17.00
Open Saturday and Sunday 10 a.m.-12 noon and 3 p.m.- 5 p.m.
www.museobaco.it

Museo del Caffè - Coffee Museum
Esposizione con un percorso storico-didattico cura della Dersut 
Caffè / Display and historical/didactical explanation by Dersut Caffè.

Via Tiziano Vecellio, 2 – Conegliano
Tel. 0438 411200 - museodelcaffe@dersut.it
Orari: ogni primo sabato del mese, con ingresso libero e visita gui-
data gratuita, dalle 14.00 alle 18.00; nei mesi di giugno, luglio e 
agosto aperto solo su prenotazione per comitive / Open every first 
Saturday of the month, with free entry and free guided tour, from 
2 p.m. to 6 p.m.; in June, July and August, open only for groups 
with prior bookings.

Museo del Cenedese - Ceneda Museum
Raccoglie reperti preistorici, paleoveneti e romani, si possono am-
mirare opere di pittori del XV e XVI secolo, tele di autori dal Rinasci-
mento all’epoca contemporanea e arredi (XV-XIX secolo).
A collection of finds from prehistoric, palaeo-Veneto and Roman ti-
mes; one can also admire works by 15th and 16th century painters 
and of artists from the Renaissance to the present day, as well as 
15th-19th century furnishings.

Piazza M. Flaminio, 1 – 31029 Vittorio Veneto
Tel. 0438 57103 - Fax 0438 946385
Orari: sabato e domenica 10.00-12.00 e 15.00-17.00 (ora solare: 
10.00-12.00; 15.00-18.00); è possibile visitare il museo anche 
durante gli altri giorni della settimana previa prenotazione.
Open Saturday and Sunday 10 a.m.-12 noon and 3 p.m.-5 p.m. 
(in winter: 10 a.m.-12 noon; 3 p.m.-6 p.m.); it is also possible to 
visit the museum on other days of the week if you book beforehand.
www.museocenedese.it
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Museo Civico del Castello
Comprende una pregevole pinacoteca con quadri ed affreschi re-
cuperati da conventi e chiese del territorio e una sezione archeolo-
gica con reperti dal Paleolitico superiore all’età romana.
It includes an excellent art gallery with paintings and frescoes from  
convents and churches in the area and an archaeological section 
with objects from the Upper Palaeolithic era to Roman times.

Piazzale S. Leonardo – Conegliano 
Tel. 0438 21230 - 0438 22871
Orari: da giugno a settembre: 10.00-12.30 e 15.30-19.00; da ot-
tobre a maggio: 10.00-12.30 e 14.30-18.00; chiuso il lunedì non 
festivo e nel mese di novembre, tranne sabato e domenica.
Opening hours: from June to September: 10 a.m.-12.30 p.m. and 
3.30 p.m.- 7 p.m.; from October to May: 
10 a.m.-12.30 p.m. and 2.30 p.m.- 6 p.m.; closed on Mondays 
and in November, except on Saturdays and Sundays.

Museo Gipsoteca Canova - Canova Plaster Cast Museum
Vero e proprio “complesso canoviano” costituito da musei, da una 
biblioteca e da un archivio tutti dedicati allo scultore neoclassico 
Antonio Canova (1757–1882).
A real “Canova complex”, with a museum, library and archi-
ve all devoted to the neoclassical sculptor Antonio Canova 
(1757–1882).

Via Antonio Canova, 74 – 31054 Possagno 
Tel. 0423 544323 - 0423 922007 - posta@museocanova.it
Orari: da martedì a domenica 9.30-18.00; chiuso lunedì, 25 di-
cembre, 1 gennaio, Pasqua; visite guidate ogni domenica mattina 
alle ore 11.00 e pomeriggio alle ore 16.00. 
Open Tuesday to Sunday from 9.30 a.m. to 6 p.m.; closed on Mon-
days, 25th December, 1st January and Easter; guided tours every 
Sunday at 11 a.m. and 4 p.m. 
www.museocanova.it

Museo dell’uomo - Museum of Mankind
Collocato in una casa colonica fornisce una testimonianza della vita 
contadina e degli antichi mestieri artigianali dei secoli passati, con 
particolare riferimento alla gente veneta.
Located in a farmhouse, it provides a glimpse of country life and of 
the ancient crafts and trades of times past, with particular referen-
ce to the people of the Veneto.

Via Barriera, 35 – Susegana
Tel. 0438 738610 - museodelluomo@gmail.com
www.museodelluomo.altervista.org
Orari: da martedì a venerdì 9.00-12.30; domenica 15.00-18.00; 
sabato su prenotazione (minimo 10 persone); da dicembre a mar-
zo e da giugno a settembre, l’orario potrebbe subire variazioni
Open from Tuesday to Friday 9 a.m.-12.30 p.m.; Sundays 3 p.m.-
6 p.m.; Saturdays by prior arrangement (minimum 10 people); 
opening hours may vary from December to March and from June 
to September.

PARCHI
PARKS

Parco Archeologico Didattico del Livelet
Via Carpenè – 31020 Revine Lago
Tel. 0438 21230 (dal martedì al venerdì 9.30 – 12.30); 
Tel. 329 2605713 (domenica e festivi) - segreteria@parcolivelet.it
www.parcolivelet.it

AUTOBUS
BUSES

La Marca 
Biglietteria Conegliano: c/o Autostazione, Piazzale F.lli Zoppas, 
66/A – Tel. 0438 21011

Biglietteria Pieve di Soligo: c/o Tabaccheria “Smoke”, via General 
Vaccari, 15 - Tel. 0438 82111

Biglietteria Valdobbiadene: 
c/o ACI, via Piva, 54 – Tel. 0423 972702

Biglietteria Vittorio Veneto: c/o Biglietteria Autostazione, 
Piazza XXII Novembre – Tel. 0438 53263
Orari: www.lamarcabus.it

Atm Spa
Biglietteria di Vittorio Veneto: 
Piazza XXII Novembre - Tel. 0438 53263
biglietteria.vittorio@atm-vv.it

Biglietteria di Conegliano: Piazzale Zoppas
Tel. 0438 21011 - biglietteria.conegliano@atm-vv.it

Informazioni: info@atm-vv.it; viaggi e turismo: viaggi@atm-vv.it
Orari: www.atm-vv.it

TRENI
TRAINS

Stazione Conegliano
Via Carducci 45

Stazione Vittorio Veneto
Via Trento Trieste

Per consultare gli orari dei treni: 
www.ferroviedellostato.it 
numero verde: 80 20 21

AEROPORTI
AIRPORTS

Treviso
Via Noalese, 63E - Treviso 
Tel. 0422 315111 
www.trevisoairport.it

Venezia
Via Galileo Galilei, 30/1 - Venezia
Tel. 041 2609260
www.veniceairport.it

OSPEDALI E FARMACIE
HOSPITALS AND PHARMACIES

A Conegliano
Ospedale: Via Brigata Bisagno, 4 - Tel. 0438 663111 
Presidio De Gironcoli: via Daniele Manin, 110 - Tel. 0438 668111
Farmacie: www.ulss7.it 

A Valdobbiadene 
Guardia medica: Via Roma, 38 - Tel. 0423 977301
Farmacie: www.ulssasolo.ven.it (vedi: Farmacie)

A Vittorio Veneto
Ospedale: Via Forlanini, 71 - Tel. 0438 665111
Guardia medica: Tel. 0438 553708
Farmacie: www.farmaciecomunalivv.it
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DOVE MANGIARE
WHERE TO EAT

Strada del Prosecco e dei 
Vini dei Colli Conegliano Valdobbiadene
www.coneglianovaldobbiadene.it (vedi: Dove Mangiare)

Altamarca
www.altamarca.it

Gruppo Ristoratori della Marca Trevigiana
www.ristoratorimarcatrevigiana.it

Treviso Ristoranti-Confcommercio
www.trevisoristoranti.com

Terranostra-Coldiretti
www.terranostra.it

Agriturist-Confagricoltura
www.agriturist.it

Turismoverde-Confederazione Italiana Agricoltori
www.turismoverde.it

ACQUISTI IN CANTINA
WHERE TO BUY WINE

Conegliano Valdobbiadene Prosecco Superiore
www.prosecco.it (vedi: Consorzio > Cantine)

Strada del Prosecco e dei 
Vini dei Colli Conegliano Valdobbiadene
www.coneglianovaldobbiadene.it (vedi: Produttori > Cantine)

MERCATI DI CAMPAGNA AMICA
FARMER’S MARKET

Mercato Agricolo di Conegliano
Piazzale F.lli Zoppas - Sabato e mercoledì dalle 8.00 alle 13.00

Mercato Agricolo delle Prealpi a Valdobbiadene
Foro Boario - Sabato dalle 8.00 alle 14.00

LINK UTILI
USEFUL LINKS

Turismo Città di Conegliano
www.conegliano2000.it

Turismo Valdobbiadene
www.valdobbiadene.com

Turismo Vittorio Veneto
www.turismovittorioveneto.gov.it

Turismo Provincia di Treviso
www.visittreviso.it

Consorzio Marca Treviso 
www.marcatreviso.it

Pieve di Soligo Cultura
www.pievecultura.it

Primavera del Prosecco Superiore Docg
www.primaveradelprosecco.it

Unione Pro Loco del Veneto
www.unpliveneto.it

CONSORZIO TUTELA DEL VINO 
CONEGLIANO VALDOBBIADENE PROSECCO 
Piazza Libertà, 7 - Villa Brandolini - Solighetto 

31053 Pieve di Soligo - Treviso - Tel. +39 0438 83028  

Fax +39 0438 842700 - Email: info@prosecco.it - www.prosecco.it

STRADA DEL PROSECCO E  VINI 
DEI COLLI CONEGLIANO VALDOBBIADENE
Via Piva 53, Palazzo Celestino Piva - 31049 Valdobbiadene - Treviso

Tel./Fax +39 0423 974019 - Email: info@coneglianovaldobbiadene.it

www.coneglianovaldobbiadene.it 



Fregona, Sarmede e Cappella Maggiore 

COLLI DI CONEGLIANO D.O.C.G. 
ZONA DI PRODUZIONE / PRODUCTION AREA

TORCHIATO DI FREGONA D.O.C.G. 
ZONA DI PRODUZIONE / PRODUCTION AREA

Conegliano, Susegana, Pieve di Soligo, Farra di Soligo, Refrontolo, San Pietro di Feletto, Miane, Follina, Cison 
di Valmarino, Revine Lago, Tarzo, Vittorio Veneto, Fregona, Sarmede, Cappella Maggiore, Cordignano, Colle 
Umberto, San Fior, San Vendemiano e Vidor. 

Fregona

Sarmede
Revine Lago

Cappella Maggiore

Cordignano

Fregona

Sarmede

Cappella Maggiore
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VALDOBBIADENE
1. RIVE DI SAN VITO 
2. RIVE DI BIGOLINO 
3. RIVE DI SAN GIOVANNI
4. RIVE DI S. PIETRO DI BARBOZZA
5. RIVE DI SANTO STEFANO
6. RIVE DI GUIA

VIDOR
7. RIVE DI VIDOR
8. RIVE DI COLBERTALDO

MIANE
9. RIVE DI MIANE
10. RIVE DI COMBAI
11. RIVE DI CAMPEA
12. RIVE DI PREMAOR

FARRA DI SOLIGO
13. RIVE DI FARRA DI SOLIGO
14. RIVE DI COL SAN MARTINO
15. RIVE DI SOLIGO

FOLLINA
16. RIVE DI FOLLINA
17. RIVE DI FARRÒ

CISON DI VALMARINO
18. RIVE DI CISON DI VALMARINO
19. RIVE DI ROLLE

PIEVE DI SOLIGO
20. RIVE DI PIEVE DI SOLIGO
21. RIVE DI SOLIGHETTO
22. RIVE DI BARBISANO

REFRONTOLO
23. RIVE DI REFRONTOLO

S. PIETRO DI FELETTO
24. RIVE DI S. PIETRO DI FELETTO
25. RIVE DI RUA
26. RIVE DI SANTA MARIA
27. RIVE DI SAN MICHELE
28. RIVE DI BAGNOLO

TARZO
29. RIVE DI TARZO
30. RIVE DI RESERA
31. RIVE DI ARFANTA
32. RIVE DI CORBANESE

SUSEGANA
33. RIVE DI SUSEGANA
34. RIVE DI COLFOSCO
35. RIVE DI COLLALTO

VITTORIO VENETO
36. RIVE DI FORMENIGA
37. RIVE DI COZZUOLO
38. RIVE DI CARPESICA
39. RIVE DI MANZANA

CONEGLIANO
40. RIVE DI SCOMIGO
41. RIVE DI OGLIANO

SAN VENDEMIANO
42. RIVE DI SAN VENDEMIANO

COLLE UMBERTO
43. RIVE DI COLLE UMBERTO
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Soprapiana

Saccol

Caselle

S. Stefano

Follo
C A R T I Z Z E

VALDOBBIADENE 
SUPERIORE DI 
CARTIZZE AREA

CONEGLIANO VALDOBBIADENE PROSECCO SUPERIORE DOCG 

ZONA DI PRODUZIONE / PRODUCTION AREA

Nel territorio del Conegliano Valdobbiadene 

sono presenti 43 RIVE che indicano 

altrettante espressioni territoriali. 

In the Conegliano Valdobbiadene area there 

are 43 RIVE, each representing a unique 

part of the territory. 



Refrontolo, Pieve di Soligo e San Pietro di Feletto

REFRONTOLO PASSITO 
ZONA DI PRODUZIONE / PRODUCTION AREA
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COME ARRIVARE

IN AUTO Da Milano: prendere l’autostrada A4 direzione Venezia, proseguire lungo il Passante di Mestre, a Mogliano 

Veneto prendere il collegamento per l’A27, uscire a Conegliano. Da Roma: prendere l’autostrada A1 direzione Firenze, a 

Casalecchio prendere l’A14 per Bologna e da qui l’A13 direzione Padova, collegarsi alla A4 direzione Venezia, proseguire 

lungo il Passante di Mestre, a Mogliano Veneto prendere il collegamento per l’A27, uscire a Conegliano.  Da Trieste: prendere 

l’A4 direzione Venezia, a Portogruaro prendere l’A28 verso Conegliano.

IN TRENO Sono molti i collegamenti dalle principali città per Venezia, da qui prendere il collegamento verso Udine o 

Calalzo e scendere a Conegliano.

IN AEREO Voli giornalieri dai principali aeroporti verso Venezia, da qui in treno o in pullman verso Conegliano. Da 

alcune città partono anche dei voli direttamente all’aeroporto di Treviso, da cui si può prendere un pullman per Conegliano.

HOW TO GET HERE

BY CAR: From Milan: take the A4 motorway towards  Venice and drive on along the Mestre Bypass. At Mogliano 

Veneto take the link road for the A27 and exit at Conegliano. From  Rome: take the A1 motorway towards Florence. 

At Casalecchio take the A14 to Bologna and then the A13 towards Padua. Join the A4 towards Venice and drive on 

along the Mestre Bypass. At Mogliano Veneto take the link road for the A27 and exit at Conegliano. From Trieste: take 

the A4 motorway towards  Venice, and at Portogruaro take the A28 towards Conegliano.

BY TRAIN: There are many routes between the main cities and Venice (Mestre); from there take the line towards Udine 

or Calalzo and get off at Conegliano.

BY PLANE: There are daily flights from the principal airports to Venice; from there take a train or coach to Conegliano. 

From some cities there are also direct flights to Treviso airport, from which you can take a coach to Conegliano.

N

STRADA STORICA DEL CONEGLIANO VALDOBBIADENE

HISTORIC CONEGLIANO VALDOBBIADENE WINE ROAD

ITINERARI INTERESSANTI 

SCENIC ROADS



...e i piaceri 
della Scoperta

Un territorio straordinario...
An extraordinary wine region...

Sui siti della Strada del Prosecco e del Consorzio 
di Tutela troverete tutti gli indirizzi web dei relativi 
associati con le informazioni su dove degustare, 
acquistare, mangiare e dormire.

See the websites of the Strada del Prosecco and the Consorzio 

di Tutela (Prosecco Consortium) for links to members’ sites with 

information on where to sample and buy Prosecco, eat and sleep.

www.coneglianovaldobbiadene.it www.prosecco.it
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CONSORZIO TUTELA DEL

CONEGLIANO VALDOBBIADENE 

PROSECCO SUPERIORE

...and the pleasure 
of its discovery


